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Chile and Argentina - Abp. Paglia's trip - Aug. 23-31

Città del Vaticano, 21 agosto 2023 . Cile ed Argentina sono le due tappe del

viaggio che vede in America Latina - dal 23 al 31 agosto - mons. Vincenzo

Paglia, Presidente della Pontificia Accademia per la Vita. (continua) Vatican

City, Aug. 21, 2023. Chile and Argentina are the two destinations of the trip of

Archbishop Vincenzo Paglia, president of the Pontifical Academy for Life, in

Latin America - Aug. 23-31. (more) Ciudad del Vaticano, 21 de agosto de

2023. Chile y Argentina son las dos etapas del viaje de Monseñor Vincenzo

Paglia, Presidente de la Pontificia Academia para la Vida (PAV), en América

Latina - del 23 al 31 de agosto. (leer)

academyforlife.va

Pontifical Academy / Pontificia Accademia
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Pontificia Accademia Vita: mons. Paglia da domani in Cile e Argentina. Parlerà di fame nel
mondo, tutela anziani e malati, cure palliative

Cile ed Argentina sono le due tappe del viaggio che vedrà in America Latina -

dal 23 al 31 agosto - mons. Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia

Accademia per la vita (Pav). Nel pomeriggio del 24 agosto mons. Paglia

parlerà nella sede della Fao per l'America Latina a Santiago del Cile, sul tema

"Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi alimentari nel contesto della

sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida intersettoriale". Il giorno

successivo il presidente Pav, nell'Università di Concepcion, affronterà il tema

delle cure palliative, una delle aree di impegno della Pontificia Accademia. Per

l'occasione verrà presentata la traduzione spagnola del Libro bianco per la

promozione delle cure palliative nel mondo, realizzato dalla Pav con un

gruppo di lavoro composto dai maggiori esperti internazionali del settore e

pubblicato nel 2019. Il 26 agosto Paglia incontrerà gli operatori della salute

dell'arcidiocesi, sul tema del fine-vita e della vulnerabilità. Il 28 agosto a

Buenos Aires, l'arcivescovo visiterà la Legislatura Portena e parlerà di

protezione degli anziani e di cure palliative; incontrerà i teologi moralisti nella

sede della Caritas nazionale e terrà una conferenza su questi temi nella sede

dell'Università Cattolica nell'ambito delle celebrazioni per il 60° di fondazione. Martedì 29 visiterà la Familia Grande

del Hogar de Cristo che lavora per rispondere ai bisogni delle persone vulnerabili e incontrerà un gruppo di senatori.

La giornata si concluderà alla Università del Salvador. Il 30, prima della partenza per l'Italia, con un video registrato

rivolgerà un saluto all'Accademia nazionale di medicina. "La pace, come vediamo drammaticamente con la guerra in

Ucraina e il commercio del grano, è collegata ad una equa distribuzione del cibo e alla lotta contro lo spreco

alimentare", ha detto mons. Paglia presentando il viaggio. "Nell'impegno della Pontificia Accademia per la vita - ha

aggiunto -, trova sempre maggiore spazio la tutela dei vulnerabili: gli anziani da un lato e dall'altro l'impegno a

contrastare la mentalità dello 'scarto' che vuole far sembrare le pratiche eutanasiche una forma di pietà verso i

malati. Con le cure palliative, la medicina e la Chiesa vogliono dare una risposta umana ai bisogni delle persone

malate".

Agensir

Pontifical Academy / Pontificia Accademia
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Dalla parte degli anziani e dei più vulnerabili

Cile e Argentina sono le due tappe del viaggio che vedrà in America Latina - da

domani, mercoledì 23 agosto, a giovedì 31 - l'arcivescovo Vincenzo Paglia,

presidente della Pontificia Accademia per la vita. Nella sede della fao

(l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura) per

l'America Latina, a Santiago del Cile il 24 agosto pomeriggio, l'arcivescovo

Paglia prenderà la parola sul tema: «Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi

alimentari nel contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida

intersettoriale». Con il presidente della Pontificia Accademia per la vita

parteciperanno all'incontro il ministro dell'Agricoltura cileno, Esteban

Valenzuela, e il capo economista della fao, Máximo Torero. Nel pomeriggio di

venerdì 25, all'Università di Concepción, l'arcivescovo Paglia affronterà il tema

delle cure palliative, una delle aree di impegno della Pontificia Accademia per

la vita. Per l'occasione viene presentata la traduzione spagnola del Libro

bianco per la promozione delle cure palliative nel mondo, preparato dalla

Pontificia Accademia per la vita (con un gruppo di lavoro composto dai

maggiori esperti internazionali del settore) e pubblicato nel 2019. Il giorno

seguente l'arcivescovo incontrerà gli operatori della salute dell'arcidiocesi, sul tema del fine-vita e della vulnerabilità.

Monsignor Paglia sarà, quindi, a Buenos Aires dal pomeriggio di sabato 26 agosto a mercoledì 30. In particolare,

lunedì 28 visiterà la Legislatura Porteña per parlare sui temi della protezione degli anziani e l'importanza delle cure

palliative; incontrerà i teologi moralisti nella sede della Caritas nazionale e terrà una conferenza, sempre sui temi

degli anziani e delle cure palliative, nella sede dell'Università Cattolica. Martedì 29 l'arcivescovo visiterà la «Familia

Grande del Hogar de Cristo», organizzazione che lavora per rispondere ai bisogni delle persone vulnerabili. Quindi

incontrerà un gruppo di senatori per affrontare le questioni legate alle necessità delle persone anziane. La giornata

si concluderà alla Università del Salvador. «Questo viaggio - spiega monsignor Paglia - mette al centro i temi della

vulnerabilità sociale: l'impegno per la lotta contro la fame nel mondo a Santiago del Cile vuole rimarcare la

collaborazione tra la Pontificia Accademia per la vita e la fao». E «la pace, come vediamo drammaticamente con la

guerra in Ucraina e il commercio del grano, è collegata a un'equa distribuzione del cibo e alla lotta contro lo spreco

alimentare» fa presente l'arcivescovo. Una delle più grandi ingiustizie è vivere in un pianeta che ha risorse per

sfamarci tutti e continuare a vedere milioni di esseri umani morire per fame. Nell'impegno della Pontificia

Accademia per la vita, trova

osservatoreromano.va

Pontifical Academy / Pontificia Accademia
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sempre maggiore spazio la tutela dei vulnerabili: gli anziani da un lato e dall'altro l'impegno a contrastare la

mentalità dello "scarto" che vuole far sembrare le pratiche eutanasiche una forma di pietà verso i malati. Con le cure

palliative, la medicina - e la Chiesa - vogliono dare una risposta umana ai bisogni delle persone malate. Anche questo

impegno è parte del Vangelo della vita».

osservatoreromano.va
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Msgr. Vincenzo Paglia kmalu v ile in Argentino

Predsednik Papeke akademije za ivljenje, msgr. Vincenzo Paglia, bo od 23. do

31. avgusta v Latinski Ameriki. Obiskal bo ile in Argentino. V srediu bodo

vpraanja socialne ranljivosti, povezana s temami starejih ljudi in paliativne

oskrbe. Andreja ervek - Vatikan V srediu vpraanje socialne ranljivosti V srediu

potovanja v ile in Argentino je vpraanje socialne ranljivosti, kot zatrjuje msgr.

Vincenzo Paglia. »Mir, kar vidimo v primeru vojne v Ukrajini in trgovini z itom,

je povezan s pravino razdelitvijo hrane in bojem proti odmetavanju hrane. Ena

najvejih krivic je, da ivimo na planetu, ki ima vire, s katerimi lahko nahranimo

vse, a kljub temu milijoni ljudi umirajo od lakote.« Paglia izpostavlja, da ima v

prizadevanjih Papeke akademije za ivljenje vedno ve prostora zaita ranljivih:

na eni strani starejih, na drugi strani pa prizadevanje za »prepreevanje

miselnosti "odmetavanja", ki eli, da bi evtanazijo videli kot obliko usmiljenja do

bolnikov«. »S paliativno oskrbo elita medicina in Cerkev dati loveki odgovor na

potrebe bolnih ljudi. To zavzemanje je tudi del evangelija ivljenja.« Na

programu vrsta sreanj Msgr. Vincenzo Paglia bo obisk Latinske Amerike zael

v ilu. Na sedeu FAO za Latinsko Ameriko v Santiagu de Chile bo v etrtek, 24.

avgusta, spregovoril na temo »Prepreevanje in zmanjevanje izgub in odpadkov hrane v okviru prehranske in hranilne

varnosti. Medsektorski izziv«. Dogodka se bosta udeleila tudi ilski minister za kmetijstvo Esteban Valenzuela in

glavni ekonomist FAO Máximo Torero. V petek, 25. avgusta, bo Paglia na Univerzi v Concepcionu imel predavanje o

paliativni oskrbi, ki je eno od podroij, ki se mu posvea Papeka akademija za ivljenje. Ob tej prilonosti bo predstavljen

panski prevod Bele knjige za spodbujanje paliativne oskrbe v svetu, ki jo je pripravila Papeka akademija za ivljenje

prek delovne skupine vodilnih mednarodnih strokovnjakov s tega podroja. Bela knjiga je izla leta 2019. Naslednji dan

se bo Paglia sreal z zdravstvenimi delavci iz nadkofije - v srediu bo tema o koncu ivljenja in loveki ranljivosti. Od 26.

do 30. avgusta se bo predsednik papeke akademije mudil v Buenos Airesu. V ponedeljek, 28. avgusta, bo obiskal

sede zakonodajne oblasti, kjer bodo v ospredju vpraanja o zaiti starejih in pomenu paliativne oskrbe. Na sedeu

argentinske Karitas se bo sreal z moralnimi teologi. O vpraanjih starejih in paliativni oskrbi bo prav tako predaval na

sedeu katolike univerze v Buenos Airesu v okviru 60. obletnice njene ustanovitve. V torek, 29. avgusta, bo msgr.

Paglia obiskal organizacijo Familia Grande del Hogar de Cristo, ki se ukvarja z nudenjem pomoi najbolj ranljivih oseb.

Isti dan se bo sreal s skupino senatorjev in obravnaval vpraanja, povezana s potrebami starejih, zatem pa obiskal e

univerzo Salvador. Msgr. Paglia se bo v Italijo vrnil v sredo, 30. avgusta, tik pred odhodom iz Argentine pa bo e posnel

video sporoilo

Vatican News
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za Nacionalno akademijo za medicino. Ozavestiti javnost o drubeno-demografskih spremembah O Pagliovem

obisku v Argentini je Máximo Jurcinovic, direktor urada za komunikacijo pri Argentinski kofovski konferenci, dejal, da

bo obisk zagotovo »trenutek vzajemne obogatitve in dialoga z razlinimi stvarnosti in kulturami« Rabin Fishel Szlajen,

ki je sodeloval pri pripravi programa obiska v Argentini, pa je zatrdil, da je cilj teh dni »poveati ozaveenost javnega

mnenja o zaiti in podpori starejih, osamljenih, ranljivih in nevidnih oseb, ki potrebujejo vrsto politik za izboljanje

kakovosti ivljenja«. Temu bodo namenjeni tudi vsi dogodki, ki se jih bo msgr. Paglia udeleil. Javnost je treba

ozavestiti o »drubeno-demografskih spremembah, ki so posledica dalje ivljenjske dobe in sobivanja tirih generacij«,

pri tem pa »ponovno ovrednotiti medgeneracijsko povezanost« ter »kulturni, antropoloki in ekonomski izziv, ki je

postavljen pred celotno drubo«. Po podatkih Svetovne zdravstvene organizacije bo do leta 2050 vsak peti prebivalec

stareji, kar zahteva vejo vkljuenost prek socialnih politik z uinkovitimi in prilagodljivimi ukrepi na podroju dela,

socialne zaite ter kakovostnim in splonim zdravstvenim varstvom za tiste, ki so izkljueni iz javne oskrbe. »Naini

merjenja civilizacijskega napredka (bogastvo, produktivnost, znanstveno-tehnoloki razvoj, kulturna raven) morajo biti

dopolnjeni z odnosom in skrbjo do najbolj prikrajanih drubenih sektorjev, saj se prav tu preverja moralna mo drube,«

pravi Szlajen in e dodaja, da je obisk msgr. Paglie pomemben ravno zato, ker se osredotoa na »vpraanja drubene

kohezije in odgovornosti, ki jo imamo do drugih«. Torek, 22. avgust 2023, 14:46.

Vatican News
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Paglia no Chile e Argentina de 23 a 31 de agosto: proteção dos idosos e doentes

Na Universidade de Concepción, no Chile, o arcebispo abordará o tema dos

cuidados paliativos, uma das áreas de compromisso da Pontifícia Academia

para a Vida, da qual é presidente. Em Buenos Aires, na Argentina, dom Paglia

visitará a Legislatura Portena e falará sobre a proteção dos idosos e os

cuidados paliativos; ele se reunirá com teólogos moralistas na sede da

Caritas nacional e dará uma palestra sobre esses temas na sede da

Universidade Católica Vatican News Ouça a reportagem e compartilhe O

Chile e a Argentina são as duas etapas da viagem que leva dom Vincenzo

Paglia, presidente da Pontifícia Academia para a Vida (Pav), à América Latina,

de 23 a 31 de agosto. Na tarde de 24 de agosto, dom Paglia falará na sede da

FAO para a América Latina, em Santiago do Chile, sobre o tema "Prevenir e

reduzir as perdas e o desperdício de alimentos no contexto da segurança

alimentar e nutricional. Um desafio intersetorial". Encontro com os

profissionais de saúde da arquidiocese No dia seguinte, na Universidade de

Concepción, o arcebispo abordará o tema dos cuidados paliativos, uma das

áreas de compromisso da Pontifícia Academia. Para a ocasião, será

apresentada a tradução em espanhol do Livro branco para a promoção dos cuidados paliativos no mundo,

produzido pela Pontifícia Academia para a Vida com um grupo de trabalho de especialistas internacionais líderes no

campo e publicado em 2019. Em 26 de agosto, dom Paglia se reunirá com profissionais de saúde da arquidiocese,

sobre o tema do fim da vida e da vulnerabilidade. Saudação à Academia Nacional de Medicina Em 28 de agosto, em

Buenos Aires, o arcebispo visitará a Legislatura Portena e falará sobre a proteção dos idosos e os cuidados

paliativos; ele se reunirá com teólogos moralistas na sede da Caritas nacional e dará uma palestra sobre esses

temas na sede da Universidade Católica, como parte das comemorações de seu 60º aniversário de fundação. Na

terça-feira, 29, ele visitará a Família Grande do Lar de Cristo, que trabalha para atender às necessidades de pessoas

vulneráveis, e se reunirá com um grupo de senadores. O dia terminará na Universidade do Salvador. No dia 30, antes

de partir para a Itália, com um vídeo gravado, dom Paglia fará uma saudação à Academia Nacional de Medicina.

Uma resposta humana às necessidades dos doentes "A paz, como vemos dramaticamente com a guerra na Ucrânia

e o comércio de grãos, está ligada a uma distribuição justa de alimentos e à luta contra o desperdício de alimentos",

disse Dom Paglia apresentando a viagem. "No compromisso da Pontifícia Academia para a Vida - acrescentou -, a

proteção dos vulneráveis encontra um espaço cada vez maior: os idosos, por um lado, e, por outro, o compromisso

de combater a mentalidade do 'descarte' que quer fazer com que as práticas de eutanásia pareçam uma forma de

misericórdia para com os doentes. Com os cuidados paliativos, a medicina e a Igreja querem dar uma resposta

humana às necessidades das pessoas doentes". (Com Sir) 22 agosto
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L'arcivescovo Paglia in Cile e in Argentina

Dalla parte degli anziani e dei più vulnerabili

pressoffice@pav.va

Cile e Argentina sono le due tappe del viaggio che vedrà in America Latina da

domani, mercoledì 23 agosto, a giovedì 31 l'arcivescovo Vincenzo Paglia,

presidente della Pontificia Accademia per la vita. Nella sede della fao

(l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura) per

l'America Latina, a Santiago del Cile il 24 agosto pomeriggio, l'arcivescovo

Paglia prenderà la parola sul tema: «Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi

alimentari nel contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale.

Una sfida intersettoriale». Con il presidente della Pontificia Accademia per la

vita parteciperanno all'incontro il ministro dell'Agricoltura cileno, Esteban

Valenzuela, e il capo economista della fao , Máximo Torero. Nel pomeriggio di

venerdì 25, all'Università di Concepción, l'arcivescovo Paglia affronterà il tema

delle cure palliative, una delle aree di impegno della Pontificia Accademia per

la vita. Per l'occasione viene presentata la traduzione spagnola del Libro

bianco per la promozione delle cure palliative nel mondo , preparato dalla

Pontificia Accademia per la vita (con un gruppo di lavoro composto dai

maggiori esperti internazionali del settore) e pubblicato nel 2019. Il giorno seguente l'arcivescovo incontrerà gli

operatori della salute dell'arcidiocesi, sul tema del fine-vita e della vulnerabilità.

Monsignor Paglia sarà, quindi, a Buenos Aires dal pomeriggio di sabato 26 agosto a mercoledì 30. In particolare,

lunedì 28 visiterà la Legislatura Porteña per parlare sui temi della protezione degli anziani e l'importanza delle cure

palliative; incontrerà i teologi moralisti nella sede della Caritas nazionale e terrà una conferenza, sempre sui temi

degli anziani e delle cure palliative, nella sede dell'Università Cattolica.

Martedì 29 l'arcivescovo visiterà la «Familia Grande del Hogar de Cristo», organizzazione che lavora per rispondere ai

bisogni delle persone vulnerabili. Quindi incontrerà un gruppo di senatori per affrontare le questioni legate alle

necessità delle persone anziane. La giornata si concluderà alla Università del Salvador.

«Questo viaggio spiega monsignor Paglia mette al centro i temi della vulnerabilità sociale: l'impegno per la lotta

contro la fame nel mondo a Santiago del Cile vuole rimarcare la collaborazione tra la Pontificia Accademia per la

vita e la fao ». E «la pace, come vediamo drammaticamente con la guerra in Ucraina e il commercio del grano, è

collegata a un'equa distribuzione del cibo e alla lotta contro lo spreco alimentare» fa presente l'arcivescovo. Una

delle più grandi ingiustizie è vivere in un pianeta che ha risorse per sfamarci tutti e continuare a vedere milioni di

esseri umani morire per fame. Nell'impegno
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della Pontificia Accademia per la vita, trova sempre maggiore spazio la tutela dei vulnerabili: gli anziani da un lato e

dall'altro l'impegno a contrastare la mentalità dello scarto che vuole far sembrare le pratiche eutanasiche una forma

di pietà verso i malati. Con le cure palliative, la medicina e la Chiesa vogliono dare una risposta umana ai bisogni

delle persone malate. Anche questo impegno è parte del Vangelo della vita».
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El Vaticano reconoce su preocupación por el impacto de la IA en el mundo del trabajo

El arzobispo italiano Vincenzo Paglia admitió sobre las nuevas tecnologías en

el mundo laboral y dijo que «el progreso se vuelve desarrollo solo si es guiado

por elecciones éticas». El sábado inicia su visita oficial al país. El presidente

de la Pontificia Academia para la Vida y responsable vaticano de temas

vinculados a la Inteligencia Artificial (IA), el arzobispo italiano Vincenzo

Paglia, reconoció la «preocupación» de la Santa Sede por el impacto de esas

nuevas tecnologías en el mundo del trabajo y dijo que «el progreso se vuelve

desarrollo solo si es guiado por elecciones éticas» en una entrevista con

Télam antes de visitar la Argentina esta semana. «La Iglesia está preocupada

por el impacto de la inteligencia artificial en el mundo del trabajo y en la

sociedad en general», planteó Paglia (Boville Ernica, 1945) en diálogo con

Télam en el Vaticano antes de iniciar este sábado una visita a la Argentina

para participar de actividades en la Universidad Católica Argentina (UCA),

además de reuniones con senadores y representantes de la Legislatura

porteña. Convertido en el responsable vaticano para los temas de IA a través

de la presidencia de la Pontificia Academia para la Vida, el arzobispo destacó

que la Santa Sede «promueve una reflexión crítica sobre su papel en la sociedad». «El Santo Padre ha subrayado

repetidamente la necesidad de un desarrollo responsable de la inteligencia artificial, una herramienta que cuando se

utiliza correctamente puede contribuir a la mejora de la justicia social y la promoción del bien de la humanidad»,

sostuvo sobre la implicancia directa del papa Francisco en estos temas. Para Paglia, es necesario «involucrar a

expertos, académicos y legisladores en una discusión abierta e inclusiva. Nuestro objetivo es trabajar para que la IA

esté siempre al servicio de la humanidad y no se convierta en una herramienta de control y preocupación para las

personas». Con un largo recorrido en la Iglesia, durante el que fue postulador de la causa de beatificación de

monseñor Oscar Arnulfo Romero (canonizado en 2018) y uno de los creadores de la comunidad católica de San

Egidio, Paglia consideró que es «fundamental abordar los desafíos que plantean la inteligencia artificial y las

tecnologías emergentes y convergentes, como las nanotecnologías, algoritmos, intervenciones genómicas y las

neurociencias». «Precisamente de aquí nació el Llamamiento de Roma, que desde febrero de 2020 promueve la

ética en la inteligencia artificial. En otras palabras: bienvenidos a la inteligencia artificial, si está al servicio de la

humanidad y de la protección de nuestra casa común», agregó. Fuente Telam

diarioneuquino.com.ar
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Disertará sobre vejez el Presidente de la Pontificia Academia para la Vida

El 27 de agosto Mons. Vincenzo Paglia disertará sobre la vejez y el cambio sociodemográfico que ocasiona una
mayor expectativa de vida. Fundada por Juan Pablo II, PAV funciona en el Vaticano y trabaja con 159 académicos
del mundo, expertos en diversos campos científicos y humanísticos.

La visita a la Argentina del Presidente de la Pontificia Academia para la Vida

(PAV) , Mons. Vincenzo Paglia , del 27 al 30 de Agosto, se enmarca en su gira

para brindar una serie de eventos académicos y culturales destinados a

sensibilizar y concientizar instituciones, medios de comunicación,

sociedades científicas, asociaciones culturales y de voluntariado más

legisladores, en temas relacionados con la vejez y el final de vida . En dichos

eventos se presentará también el Libro Blanco y la Declaración sobre la

Vejez , como respuesta de esta Academia a la interpelación por la especial

afectación de los ancianos quienes, vulnerados e invisibilizados, necesitan

de una serie de políticas para mejorar su calidad de vida y desarticular el

edadismo institucional e interpersonal. La PAV, fundada por Juan Pablo II en

1994 para promover y proteger la dignidad de la vida humana, amplió por

gestión del Papa Francisco en el 2016, la variedad de tópicos abordados y

académicos constituyentes ante los desafíos médicos, tecnológicos,

medioambientales y sociales, objeto de su atención investigativa. Con su

sede en el Vaticano, la PAV trabaja actualmente con 159 académicos en

universidades de los cinco continentes, expertos de los más destacados en los diversos campos científicos y

humanísticos, creyentes o no, de diversas tradiciones culturales y religiosas. La "década del envejecimiento

saludable" termina en 2030 y es un desafío global Los eventos académicos y legislativos donde expondrá el Mons.

Paglia , sobre la vejez y el final de vida, concientizará sobre el cambio sociodemográfico producido por la mayor

esperanza de vida y la baja de la tasa de natalidad, debiendo revalorizar lo intergeneracional y su desafío cultural,

antropológico y económico. El envejecimiento de la población mundial demanda mayor inclusividad mediante

políticas sociales con efectivas medidas laborales, protección social más cobertura sanitaria de calidad y universal,

para quienes han sido descartados por el sistema y la atención pública. Pontificia Academia para la Vida . El rabino

Dr. Fishel Szlajen (izq.) junto al Presidente de PAV. Mons. Vincenzo Paglia (der.). Entre ellas, la urgencia de los

cuidados paliativos, respecto de lo cual la PAV ha publicado el Libro Blanco para promover su difusión, con aportes

de varios expertos internacionales. Este texto, originalmente en inglés, ya ha sido traducido al español . La vejez,

tema vaticano Siendo la posición de la PAV negativa a cualquier forma de eutanasia o suicidio asistido , pero

también al frecuentemente denominado ensañamiento terapéutico, la muerte, no pudiendo evitarse tampoco hay

que acelerarla ni retrasarla. Se trata de cuestiones delicadas sobre las que las tradiciones religiosas abrahámicas

brindan un mensaje común, y de cuyo estudio surgió como resultado una declaración conjunta
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firmada en el Vaticano en 2018 para reafirmar que los Cuidados Paliativos y no la eutanasia son la verdadera

respuesta humana para la fase final de la vida. Declaración que fue refrendada en Argentina durante el 2019 en la

UCA , en el marco de la entonces visita del Presidente de la PAV. Es para mí un honor como primer rabino y

argentino nombrado por el Papa Francisco, Miembro Titular de la PAV, acompañar al Mons. Vincenzo Paglia en esta

tan relevante visita junto al Pbro. Rubén Revello, Director del Instituto de Bioética de la UCA; el Pbro. Andrea Cucci,

secretario de relaciones institucionales de la PAV y la Dra. Nunziata Comoretto, oficial de estudios de la PAV. Las

ponencias públicas por parte del Presidente de la PAV tendrán lugar el lunes 28 a las 11hs en la Legislatura Porteña y

a las 17hs en Universidad Católica Argentina ; el martes 29 a las 11hs en el Senado Nacional y a las 16.30hs en

Universidad del Salvador, contribuyendo a la cohesión y responsabilidad mutua en la sociedad, basados en la

inversión de esfuerzo y medios por el bien del prójimo acorde al propio deber impuesto como diferencia específica

que nos hace humanos. *Rabino, Dr. Miembro Titular de la Pontificia Academia para la Vida, Vaticano
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Monseñor Vincenzo Paglia en Chile y Argentina para hablar de los cuidados paliativos y el
hambre

Ratiboo

Chile y Argentina son las dos etapas del viaje de Monseñor Vincenzo Paglia ,

Presidente de la Pontificia Academia para la Vida (PAV), del 23 al 30 de

agosto. En Chile intervendrá en la sede de la FAO para América Latina, en

Argentina diversas actividades entre ellas una conferencia sobre el cuidado

de los ancianos y la importancia de los cuidados paliativos Este viaje explica

Mons. Paglia se centra en temas de vulnerabilidad social: el compromiso de

luchar contra el hambre en el mundo, subrayando la colaboración en

Santiago de Chile entre la Pontificia Academia para la Vida y la FAO. 'Como

dijo un gran obispo, Mons. Pedro Casaldaliga, hay dos cuestiones

indiscutibles: la presencia de Dios y la realidad del hambre en el mundo. La

paz, como vemos dramáticamente con la guerra de Ucrania y el comercio de

cereales, está ligada a una distribución justa de los alimentos y a la lucha

contra el desperdicio de alimentos. Una de las mayores injusticias es vivir en

un planeta que tiene recursos para alimentarnos a todos y, sin embargo, ver

morir de hambre a millones de seres humanos'. El prelado vaticano recordó

que el compromiso de la Pontificia Academia para la Vida es la protección

de los vulnerables con un espacio cada vez mayor: los ancianos, por un lado, y por otro el compromiso de

contrarrestar la mentalidad del descarte que quiere hacer ver las prácticas eutanásicas como una forma de

misericordia hacia los enfermos. Hablando de los cuidados paliativos, dijo que la medicina -y la Iglesia- quieren dar

una respuesta humana a las necesidades de los enfermos. Este compromiso también forma parte del Evangelio de

la Vida y es mi tarea proclamarlo, afirmó. Programa en Chile Monseñor Paglia intervendrá en la sede de la FAO para

América Latina en Santiago de Chile el 24 de agosto por la tarde sobre el tema «Prevenir y reducir las pérdidas y los

desperdicios de alimentos en el contexto de la Seguridad Alimentaria y Nutricional. Un reto intersectorial». Junto a

Mons. Paglia participarán en la reunión el Ministro de Agricultura chileno, Esteban Valenzuela, y el Economista Jefe

de la FAO, Máximo Torero. El 25 por la tarde, en la Universidad de Concepción, Mons. Paglia abordará el tema de los

Cuidados Paliativos, uno de los ámbitos de compromiso de la Pontificia Academia para la Vida. Para la ocasión, se

presentará la traducción al español del Libro Blanco para la Promoción de los Cuidados Paliativos en el Mundo,

elaborado por la Pontificia Academia para la Vida (con un grupo de trabajo de destacados expertos internacionales

en la materia) y publicado en 2019. Al día siguiente, el Presidente de la Pontificia Academia para la Vida se reunirá

por la mañana con personal sanitario de la Arquidiócesis, en torno al tema del final de la vida y la vulnerabilidad. A

las 10:00 horas dictará la conferencia Custodiar la Vida Frágil en el Colegio de los Sagrados Corazones de Hualpén.

Y será recibido por el Arzobispo de Concepción, Mons. Fernando Chomali, Académico Ordinario de la Pontificia

Academia para la Vida. Programa
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en Argentina En Buenos Aires, del 26 al 30 de agosto, Mons. Vincenzo Paglia tendrá las siguientes citas. El día 28

visitará la Legislatura Porteña, para hablar sobre los temas de la protección de los ancianos y la importancia de los

Cuidados Paliativos; se reunirá con teólogos morales en la sede de la Caritas nacional y por último, dará una

conferencia sobre los temas de los ancianos y los Cuidados Paliativos en la sede de la Universidad Católica como

parte de las celebraciones por el 60 aniversario de su fundación. El martes 29 por la mañana, el prelado visitará la

Familia Grande del Hogar de Cristo, una organización que trabaja para dar respuesta a las necesidades de las

personas vulnerables; se reunirá con un grupo de senadores para abordar temas relacionados con las necesidades

de las personas mayores y la jornada finalizará en la Universidad de El Salvador. El miércoles 30, antes de su viaje de

regreso a Italia, Mons. Paglia dirigirá un saludo a la Academia Nacional de Medicina con un vídeo pre-grabado.

Fuente: Vatican News
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Ch tch Hàn lâm vin v S sng ving thm Chile và Argentina

c Tng Giám Mc Vincenzo Paglia, Ch tch Hàn lâm vin v S sng ving thm Chile và

Argentina, t ngày 23 n 31/8, mang nim an i ca Giáo hi n vi nhng ngi ln tui và

nhng ngi d b tn thng. Ngc Yn - Vatican News Vào chiu 24/8, ti tr s ca T chc Lng

thc và Nông nghip Liên Hip Quc (FAO) dành cho châu M Latinh, Santiago ca

Chile, c Tng Giám Mc Paglia s có bui gp g vi s hin din ca B trng Kinh t Chile,

Esteban Valenzuela, và v c trách v kinh t ca FAO, Máximo Torero. Trong bui gp

g này, Ch tch Hàn lâm vin S sng ca Toà Thánh s có bài tham lun vi ch "Ngn

chn, gim tht thoát và lãng phí lng thc trong bi cnh an ninh lng thc và dinh dng".

Chiu th Sáu ngày 25, ti i hc Conception, c Tng Giám Mc Paglia s cp n ch chm

sóc gim nh, mt trong nhng lnh vc cam kt ca Hàn lâm vin Toà Thánh v S sng.

Nhân dp này, bn dch ting Tây Ban Nha ca Sách Trng v vic thúc y chm sóc gim

nh trên th gii s c trình bày. Tài liu này do Hàn lâm vin cùng vi mt nhóm làm vic

gm các chuyên gia quc t hàng u trong lnh vc này chun b và xut bn vào nm

2019. Ngày hôm sau, c Tng Giám Mc s gp các nhân viên y t ca Tng Giáo Phn,

và nói v ch cui i và tính d b tn thng. c Tng Giám Mc Paglia s n Buenos Aires t

chiu th By ngày 26 n ngày 30/8. c bit, vào th Hai ngày 28, ngài s n thm C quan

Lp pháp Portena nói v các vn bo v ngi già và tm quan trng ca vic chm sóc gim nh. Ngài s gp các nhà thn hc luân lý ti tr

s ca Caritas quc gia. Và mt ln na s nói v các vn chm sóc ngi già và chm sóc gim nh, ti tr s ca i hc Công giáo. Vào th Ba
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s ca Caritas quc gia. Và mt ln na s nói v các vn chm sóc ngi già và chm sóc gim nh, ti tr s ca i hc Công giáo. Vào th Ba

ngày 29, ngài s n thm "Familia Grande del Hogar de Cristo", mt t chc hot ng nhm áp ng nhu cu ca nhng ngi d b tn thng.

Sau ó, ngài s gp mt nhóm thng ngh s bàn v các vn liên quan n nhu cu ca ngi ln tui. Và ngày ving thm ca ngài s kt thúc ti

i hc Salvador. Ch tch Hàn lâm vin Toà Thánh v S sng gii thích rng cuc ving thm này tp trung vào các ch d b tn thng

trong xã hi: dn thân chng li nn ói trên th gii Santiago de Chile nhm mc ích nhn mnh s hp tác gia Hàn lâm vin và FAO; và

tip n là vn hòa bình, bi vì cuc chin Ucraina và buôn bán ng cc có liên quan n vic phân phi lng thc mt cách công bng và

cuc chin chng lãng phí lng thc. Theo ngài, mt trong nhng bt công ln nht là vic sng trên mt hành tinh có ngun tài nguyên

nuôi sng tt c, nhng ngi ta tip tc chng kin hàng triu ngi cht ói. Trong cam kt ca Hàn lâm vin, ngày càng có nhiu không

gian hn cho vic bo v nhng ngi d b tn thng: mt mt là ngi già và mt khác là cam kt chng li não trng "lãng phí" mun bin cái

cht êm du thành mt hình thc thng hi i vi ngi bnh. Vi vic chm sóc gim nh, y hc - và Giáo hi - mun a ra s áp ng nhân bn trc

nhu cu ca ngi bnh. S dn thân này cng là mt phn ca Tin Mng s sng. 23 tháng tám 2023, 10:49.
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'A Igreja está preocupada com o impacto da inteligência artificial no mundo do trabalho e
na sociedade'

Stephany Jordânia Chagas Oreli

O presidente da Pontifícia Academia para a Vida disse ao DR que, com o aval do Papa, procurará 'abordar os

problemas dos idosos nos vários níveis e como agir a seu favor'. Contatos com políticos e organizações para

aumentar a conscientização. A 'preocupação' da Santa Sé com o impacto da Inteligência Artificial no mundo do

trabalho. 'É triste ver que o termo eutanásia significa o oposto do que significa literalmente. Dar a morte é sempre

ruim. E colaborar com o trabalho sujo que a própria morte já faz é uma derrota.' A reportagem é de Hernán Reyes

Alcaide , publicada por Religión Digital , 24-08-2023. O presidente da Pontifícia Academia para a Vida , o arcebispo

italiano Vincenzo Paglia , inicia esta semana uma viagem pelo Chile e pela Argentina , durante a qual procurará

'enfrentar os problemas dos idosos em vários níveis e como agir em seu favor', enquanto que reconheceu a

"preocupação" que existe na Santa Sé sobre o impacto que esta e outras novas tecnologias podem ter no mundo

do trabalho , mantendo ao mesmo tempo que "o progresso só se torna desenvolvimento se for guiado por escolhas

éticas" e deu as suas definições sobre a eutanásia e aborto . 'A Igreja está preocupada com o impacto da

inteligência artificial no mundo do trabalho e na sociedade em geral', disse Paglia (Boville Ernica, 1945), em diálogo

com o DR no Vaticano antes de iniciar o passeio que o levará ao Cone Sul . Foi o próprio Papa, explicou Paglia , que

durante um encontro que realizaram na segunda-feira lhe agradeceu por 'ter ido abordar os problemas dos idosos

nos vários níveis e como agir a seu favor' durante a viagem ao país. "Estou mais do que convencido de que a vida é

o principal e maior bem que possuímos. É triste ver que o termo eutanásia significa o oposto do que significa

literalmente. A própria morte é uma derrota", levantada nesse quadro. Dalla parte degli anziani e dei più vulnerabili

L'arcivescovo Paglia in Cile e in Argentina @PontAcadLife https://t.co/feS9u3hi3B L'Osservatore Romano

(@oss_romano) August 22, 2023 Eutanásia e aborto 'Por esta razão, a Igreja, mas também outros não crentes ou

crentes de outras religiões, são contra a eutanásia . O mesmo acontece com o aborto . Prevenir a vida é sempre um

ato de violência homicida', afirmou. 'É claro que tudo será feito para evitar as condições dramáticas que levam à

derrota da aceitação do aborto ou da eutanásia . O compromisso que espero é que todas as sociedades trabalhem

para apoiar e apoiar aqueles tentados por estas opções', desejou Paglia . Neste quadro, retomando as orientações

do Papa, Paglia apelou a ' mais do que julgar, estar ao lado, acompanhar, nunca deixar ninguém sozinho '. "E

devemos compreender e fazer compreender que a vida é sempre uma dádiva que nunca é privada, é-nos dada para

que a possamos gastar também com os outros. Há uma cultura de hiperindividualismo que se apodera de todos os

países", lamentou. 'Lave as mãos' diante do sofrimento Segundo o bispo italiano, a proposta da eutanásia 'é muito

prejudicial porque isola um do outro, afasta responsabilidades e abandona'. 'E
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infelizmente as leis sobre a eutanásia são um pouco como lavar as mãos, como fez Pôncio Pilatos com Jesus ,

diante da responsabilidade de acompanhar, consolar, aliviar a dor'. Por isso estou empenhado em difundir os

cuidados paliativos pelo mundo: "é uma forma de acompanhar e tirar a dor, não a vida", propôs. Durante a entrevista,

recordando a natureza inter-religiosa das reuniões de Roma sobre IA , Paglia afirmou que 'as religiões podem, e de

fato devem, desempenhar um papel importante ao dizer aos governos, aos políticos e às empresas que o

desenvolvimento é possível'. Primeiro o dinheiro e o poder e com os quais chegamos ao ponto de destruir o planeta

em nome do lucro . 'A colaboração entre as religiões e entre todos os homens e mulheres de boa vontade é um

princípio do trabalho da Igreja Católica. Diante da crise climática, da pobreza, da fome , dos problemas de acesso ao

tratamento e aos cuidados médicos, é urgente um esforço comum necessário para construir sociedades com mais

equidade e justiça', chamou Paglia. Paglia en Chile y Argentina para hablar de los cuidados paliativos y el hambre

https://t.co/4QQw2QNAeg via @ @iglesiachile Pontifical Academy Life (@PontAcadLife) August 23, 2023 Fome,

descarte e paliativos 'Esta viagem centra-se nas questões da vulnerabilidade social : o compromisso de lutar contra

a fome no mundo , destacando a colaboração em Santiago do Chile entre a Pontifícia Academia para a Vida e a FAO

. O prelado do Vaticano recordou que o compromisso da Pontifícia Academia para a Vida, é a proteção dos

vulneráveis com um espaço crescente: os idosos , por um lado, e por outro o compromisso de contrariar a

mentalidade do 'descarte' que quer ver as práticas de eutanásia como uma forma de misericórdia para com os

doentes. Falando de cuidados paliativos, disse que a medicina - e a Igreja - querem dar uma resposta humana às

necessidades dos doentes. Este compromisso também faz parte do Evangelho da Vida e é minha tarefa anunciá-lo,

disse ele. Tendo se tornado o Vaticano responsável pelas questões de IA através da presidência da Pontifícia

Academia para a Vida , Paglia sublinhou que a Santa Sé 'promove a reflexão crítica sobre o seu papel na sociedade'.

'O Santo Padre sublinhou repetidamente a necessidade do desenvolvimento responsável da inteligência artificial ,

uma ferramenta que, quando utilizada corretamente, pode contribuir para a melhoria da justiça social e a promoção

do bem da humanidade', desenvolveu mais tarde sobre o envolvimento direto da Papa Francisco nestas questões.

Para Paglia , assim, 'envolver especialistas, acadêmicos e legisladores em uma discussão aberta e inclusiva

consegue exatamente isso: nosso objetivo é trabalhar para que a IA esteja sempre a serviço da humanidade e não

se torne uma ferramenta de controle e preocupação para as pessoas'. A imagem 'falsa' de Francisco criada pela IA .

(Foto: Reprodução) Tecnologia, a serviço da humanidade Para o também ex-bispo de Terni , 'sem uma perspectiva

humanística e ética, essencial para preservar a humanidade comum, as novas tecnologias poderiam introduzir

mudanças tão radicais que colocariam em perigo a própria dimensão humana'. " A tecnologia deve estar sempre a

serviço da humanidade . O progresso só se torna desenvolvimento quando é guiado por escolhas éticas. Portanto, é

essencial educar as pessoas sobre a centralidade do ser humano e sobre a necessidade de uma abordagem

antropocêntrica", desenvolvimento. A chegada de Paglia à Argentina , após uma visita ao Chile , terá como foco um

dos grandes temas de trabalho da Academia que preside: os cuidados paliativos , "para uma
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nova cultura de acompanhamento para quem deve enfrentar especialmente a fase terminal da vida", ele explicou.

A agenda de Paglia Monsenhor Paglia falará na sede da FAO para a América Latina , em Santiago do Chile , na tarde

do dia 24 de agosto, sobre o tema "Prevenir e reduzir as perdas e desperdícios de alimentos no contexto da

Segurança Alimentar e Nutricional. Um desafio intersectorial". Juntamente com Dom Paglia , participarão do

encontro o Ministro da Agricultura do Chile, Esteban Valenzuela , e o Economista-Chefe da FAO, Máximo Torero . Na

tarde do dia 25, na Universidade de Concepción , Dom Paglia abordará o tema dos Cuidados Paliativos , uma das

áreas de compromisso da Pontifícia Academia para a Vida . Para a ocasião será apresentada a tradução espanhola

do Livro Branco para a Promoção dos Cuidados Paliativos no Mundo , elaborado pela Pontifícia Academia para a

Vida (com um grupo de trabalho dos principais especialistas internacionais na matéria) e publicado em 2019. No dia

seguinte, o Presidente da Pontifícia Academia para a Vida se reunirá pela manhã com o pessoal de saúde da

arquidiocese, em torno da questão do fim da vida e da vulnerabilidade. Será recebido pelo Arcebispo de

Concepción, Dom Fernando Chomali , Acadêmico Ordinário da Pontifícia Academia para a Vida. Programa na

Argentina Em Buenos Aires , de 26 a 30 de agosto, Dom Vincenzo Paglia terá os seguintes compromissos. No dia

28, visitará a Assembleia Legislativa de Buenos Aires , para falar sobre as questões da proteção dos idosos e a

importância dos Cuidados Paliativos ; Encontrar-se-á com teólogos morais na sede da Caritas nacional e, por último,

proferirá uma conferência sobre a problemática dos idosos e dos Cuidados Paliativos na sede da Universidade

Católica , no âmbito das celebrações dos 60 anos da sua fundação. Na manhã de terça-feira, dia 29, o prelado

visitará a Familia Grande del Hogar de Cristo , organização que trabalha para responder às necessidades de pessoas

vulneráveis; Ele se reunirá com um grupo de senadores para tratar de questões relacionadas às necessidades dos

idosos e o dia terminará na Universidade de El Salvador . Na quarta-feira, dia 30, antes da viagem de regresso à Itália,

Paglia cumprimentará a Academia Nacional de Medicina com um vídeo pré-gravado. Leia mais
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Mons.Paglia, "basta sprecare cibo, è vergognoso e intollerabile"

Agenzia ANSA

"'Scartare cibo significa scartare persone'. Questo scarto di persone, non di

cibo, è intollerabile, insopportabile, esecrabile, fonte di immensa vergogna. E

ne siamo responsabili davanti a Dio e alla storia". Citando in parte le parole

del Papa, monsignor Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia Accademia

per la Vita, è intervenuto così oggi a Santiago del Cile, nella sede della

Rappresentanza della Fao per l'America Latina e i Caraibi, alla conferenza

"Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi alimentari nel contesto della

sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida intersettoriale". Partecipavano

ai lavori, nella prima tappa del viaggio di mons. Paglia in Cile e Argentina (23-

30 agosto), il ministro cileno dell'Agricoltura, Esteban Valenzuela, e Maximo

Torero, capo economista della Fao. "Non importa se lo spreco alimentare in

America Latina copre solo il 6% dello spreco mondiale - ha detto Paglia -. La

percentuale obiettivamente bassa diventa subito tragica se, appunto,

smettiamo di pensare al cibo per guardare le persone. I 47 milioni di persone

sottonutrite in questo continente, l'aumento del tasso di denutrizione in

questi ultimi anni. Le situazioni tragiche di alcuni paesi: due anni fa ero a

Haiti; ho visitato gli slums di Port au Prince, ho incontrato persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate da una

denutrizione cronica". "Come è possibile continuare a far finta di niente, a sopportare, a non fare nulla?", ha chiesto.

"È il rosso del sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Per il presidente della Pontificia

Accademia per la Vita, "non possiamo più permetterci di affrontare il tema del cibo in una logica meramente

economica e di mercato", e "poiché l'ambito agro-alimentare segna direttamente la vita delle persone, rispondendo

ai loro bisogni primari, più che in altri campi, appare evidente come l'economia non può essere considerata come

fine ultimo, ma come mezzo a servizio della vita delle persone e dell'edificazione di una società giusta. Men che

meno, può essere padrone unico e indiscusso di tali processi una logica di mercato". Secondo Paglia, quindi,

"affronteremo seriamente lo spreco alimentare solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in tabelle, statistiche e performance. Le vite

umane eccedono tutto questo. Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà di

processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini dell'agire". L'arcivescovo ha voluto denunciare

"la cultura dello scarto", una logica che "è quanto di più lontano esista dal messaggio evangelico". Occorre inoltre

"combattere la rassegnazione": "possiamo essere rassegnati davanti ai 47 milioni di persone sottonutrite in America

Latina? Possiamo trattare con superficialità il fatto che l'agenzia in cui ci troviamo ci ricorda che con i 69 kg di cibo

sprecati annualmente da ogni abitante di questo continente potremmo contribuire significativamente alla nutrizione

di 30 milioni di queste
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persone?". Ecco quindi la sua indicazione di "tre piste concrete di lavoro". La prima: "Accanto ai dati sulla

produzione dovrebbe sempre essere segnalato anche quello dello scarto alimentare. Abbiamo bisogno di sentire il

reale peso di questo scandalo. Inoltre, abbiamo bisogno di numeri che indichino il peso sociale di questo

fenomeno". La seconda: "Sono convinto che la piaga dello spreco alimentare possa risolversi solo mettendo

insieme le forze: non è appannaggio unicamente di uno degli attori, non è responsabilità unicamente di qualcun

altro". E "lo spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà". La terza e

ultima pista "è infine culturale", e implica, anche nel campo dell'educazione, il saper "mostrare il valore del cibo e

della tavola", ha concluso Paglia, secondo cui "se una persona è cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi

cari e dei beni che ha a disposizione, allora spreca meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la

tavola e la cucina), si assume responsabilità nuove". Riproduzione riservata
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El Vaticano reconoce su preocupación por el impacto de la IA en el mundo del trabajo

El arzobispo italiano Vincenzo Paglia admitió sobre las nuevas tecnologías en el mundo laboral y dijo que 'el
progreso se vuelve desarrollo solo si es guiado por elecciones éticas'. El sábado inicia su visita oficial al país.

"Apoyamos la necesidad de una mesa internacional sobre nuevas

tecnologías emergentes" / Foto: AFP. El presidente de la Pontificia

Academia para la Vida y responsable vaticano de temas vinculados a la

Inteligencia Artificial (IA) , el arzobispo italiano Vincenzo Paglia, reconoció la

"preocupación" de la Santa Sede por el impacto de esas nuevas tecnologías

en el mundo del trabajo y dijo que "el progreso se vuelve desarrollo solo si es

guiado por elecciones éticas" en una entrevista con Télam antes de visitar la

Argentina esta semana. "La Iglesia está preocupada por el impacto de la

inteligencia artificial en el mundo del trabajo y en la sociedad en general" ,

planteó Paglia (Boville Ernica, 1945) en diálogo con Télam en el Vaticano

antes de iniciar este sábado una visita a la Argentina para participar de

actividades en la Universidad Católica Argentina (UCA), además de

reuniones con senadores y representantes de la Legislatura porteña.

Convertido en el responsable vaticano para los temas de IA a través de la

presidencia de la Pontificia Academia para la Vida, el arzobispo destacó que

la Santa Sede "promueve una reflexión crítica sobre su papel en la sociedad".

"El Santo Padre ha subrayado repetidamente la necesidad de un desarrollo responsable de la inteligencia artificial ,

una herramienta que cuando se utiliza correctamente puede contribuir a la mejora de la justicia social y la

promoción del bien de la humanidad", sostuvo sobre la implicancia directa del papa Francisco en estos temas. Para

Paglia, es necesario "involucrar a expertos, académicos y legisladores en una discusión abierta e inclusiva. Nuestro

objetivo es trabajar para que la IA esté siempre al servicio de la humanidad y no se convierta en una herramienta de

control y preocupación para las personas". Con un largo recorrido en la Iglesia, durante el que fue postulador de la

causa de beatificación de monseñor Oscar Arnulfo Romero (canonizado en 2018) y uno de los creadores de la

comunidad católica de San Egidio, Paglia consideró que es "fundamental abordar los desafíos que plantean la

inteligencia artificial y las tecnologías emergentes y convergentes, como las nanotecnologías, algoritmos,

intervenciones genómicas y las neurociencias". "Precisamente de aquí nació el Llamamiento de Roma , que desde

febrero de 2020 promueve la ética en la inteligencia artificial. En otras palabras: bienvenidos a la inteligencia

artificial, si está al servicio de la humanidad y de la protección de nuestra casa común", agregó. La agenda en

Argentina del Presidente de la Pontificia Academia para la Vida El arzobispo italiano Vincenzo Paglia, llegará el

sábado a la Argentina para tener una agenda centrada en la protección de los adultos mayores y la importancia de

los cuidados paliativos , y durante la cual tendrá encuentros políticos en la Legislatura y en el Senado. Paglia visitará

el lunes 28 la
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Legislatura porteña para hablar sobre la protección de personas mayores y la importancia de los Cuidados

Paliativos; se reunirá con teólogos morales en la sede de la Caritas nacional y dará una conferencia en la sede de la

Universidad Católica como parte de las celebraciones por el 60 aniversario de su fundación. "El papa Francisco se

alegró de saber que abordaré los problemas de las personas mayores de diferentes maneras y en diferentes niveles,

de cómo implementar una legislación a su favor", planteó Paglia a Télam el lunes en el Vaticano al salir de una

reunión con el pontífice para definir los detalles de la visita. El martes 29 por la mañana, visitará la Familia Grande

del Hogar de Cristo , una organización que trabaja para dar respuesta a las necesidades de las personas vulnerables;

se reunirá con un grupo de senadores para abordar temas relacionados con las necesidades de las personas

mayores y la jornada finalizará en la Universidad de El Salvador. El miércoles 30, antes de su viaje de regreso a Italia,

Paglia dirigirá un saludo a la Academia Nacional de Medicina con un vídeo pre-grabado. En febrero de 2020 ,

Microsoft, IBM, la FAO y el Ministro de Innovación Tecnológica del Gobierno de Italia firmaron el Llamamiento de

Roma para la ética de la IA, promovido por la Pontificia Academia para la Vida y con el respaldo del Papa, que dio

origen a una serie de encuentros anuales posteriores de reflexión e intercambio entre líderes políticos y religiosos

de todo el mundo. "Desde ese espacio apoyamos la necesidad de una mesa internacional sobre nuevas tecnologías

emergentes, que aborde temas como la propiedad de los datos y el papel de los gobiernos para garantizar que las

redes tecnológicas no se vuelvan más poderosas que los propios Estados", detalló. Para Paglia, "sin una perspectiva

humanista y ética, indispensable para preservar la humanidad común, las nuevas tecnologías podrían introducir

cambios tan radicales como para poner en peligro la propia dimensión humana". "La tecnología debe estar siempre

al servicio de la humanidad. El progreso se convierte en desarrollo sólo cuando está guiado por elecciones éticas.

Por ello, es fundamental educar a las personas sobre la centralidad del ser humano y sobre la necesidad de un

enfoque antropocéntrico", desarrolló. "La tecnología debe estar siempre al servicio de la humanidad. La llegada de

Paglia a la Argentina, que seguirá a una visita a Chile, estará centrada en uno de los grandes temas de trabajo de la

Academia que preside: los cuidados paliativos, "para una nueva cultura del acompañamiento a quien debe afrontar

especialmente la fase terminal de la vida", explicó. Fue el propio Papa quien durante un encuentro que mantuvieron

este lunes le agradeció que durante la gira por el país "vaya afrontar a diversos niveles las problemáticas de los

ancianos y de cómo actuar a su favor". "Estoy más que convencido de que la vida es el principal y mayor bien que

tenemos. Es triste ver que el término eutanasia significa lo contrario de lo que significa literalmente. Dar muerte

siempre es malo. Y colaborar con el trabajo sucio que ya hace la propia muerte es una derrota", planteó en ese

marco. "Por eso, la Iglesia, pero también otros no creyentes o creyentes de otras religiones, están en contra de la

eutanasia. Lo mismo ocurre con el aborto. Impedir vivir es siempre un acto de violencia homicida", sentenció. "Es

fundamental abordar los desafíos que plantean la inteligencia artificial y las tecnologías emergentes y

convergentes, como las nanotecnologías, algoritmos, intervenciones genómicas y las neurociencias" Vincenzo

Paglia
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"Por supuesto, se hará todo lo posible para evitar las condiciones dramáticas que llevan a la derrota de aceptar el

aborto o la eutanasia. El compromiso que espero es que todas las sociedades trabajen para apoyar a quienes se

ven tentados por estas opciones", deseó Paglia. En ese marco, retomando los lineamientos del Papa, convocó a

"más que juzgar, a estar al lado, a acompañar, a no dejar nunca a nadie solo". "Debemos entender y hacer entender

que la vida es siempre un don que nunca es privado, se nos da para que también la gastemos en los demás. Hay una

cultura de hiperindividualismo que se está afianzando en todos los países", lamentó. Según el obispo italiano, el

planteo de la eutanasia "es muy dañino porque aísla a unos de otros, quita responsabilidades y abandona".

"Lamentablemente las leyes sobre la eutanasia son un poco como lavarse las manos, como Poncio Pilatos hizo con

Jesús, ante la responsabilidad de acompañar, consolar, quitar el dolor. Por eso me comprometo a difundir los

cuidados paliativos en todo el mundo: es una forma de acompañar y quitar el dolor, no la vida", propuso. Tras

recordar el carácter interreligioso de los encuentros de Roma sobre IA, Paglia aseveró que "las religiones pueden, y

de hecho deben, desempeñar un papel importante para decirles a los gobiernos, los políticos y las empresas que es

posible un desarrollo diferente del modelo que pone el dinero y el poder en primer lugar y con el que hemos llegado

incluso a destruir el planeta en nombre del lucro". "La colaboración entre religiones y entre todos los hombres y

mujeres de buena voluntad es un principio del trabajo de la Iglesia Católica. Ante la crisis climática, la pobreza, el

hambre, los problemas de acceso a tratamiento y atención médica, urge un esfuerzo común para construir

sociedades con más equidad y justicia", convocó Paglia.
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Paglia no Chile e Argentina de 23 a 31 de agosto: proteção dos idosos e doentes

Santuário Nossa Senhora do Perpétuo Socorro

O Chile e a Argentina são as duas etapas da viagem que leva dom Vincenzo Paglia, presidente da Pontifícia

Academia para a Vida (Pav), à América Latina, de 23 a 31 de agosto. Na tarde de 24 de agosto, dom Paglia falará na

sede da FAO para a América Latina, em Santiago do Chile, sobre o tema "Prevenir e reduzir as perdas e o desperdício

de alimentos no contexto da segurança alimentar e nutricional. Um desafio intersetorial". Encontro com os

profissionais de saúde da arquidiocese No dia seguinte, na Universidade de Concepción, o arcebispo abordará o

tema dos cuidados paliativos, uma das áreas de compromisso da Pontifícia Academia. Para a ocasião, será

apresentada a tradução em espanhol do Livro branco para a promoção dos cuidados paliativos no mundo,

produzido pela Pontifícia Academia para a Vida com um grupo de trabalho de especialistas internacionais líderes no

campo e publicado em 2019. Em 26 de agosto, dom Paglia se reunirá com profissionais de saúde da arquidiocese,

sobre o tema do fim da vida e da vulnerabilidade. Saudação à Academia Nacional de Medicina Em 28 de agosto, em

Buenos Aires, o arcebispo visitará a Legislatura Portena e falará sobre a proteção dos idosos e os cuidados

paliativos; ele se reunirá com teólogos moralistas na sede da Caritas nacional e dará uma palestra sobre esses

temas na sede da Universidade Católica, como parte das comemorações de seu 60º aniversário de fundação. Na

terça-feira, 29, ele visitará a Família Grande do Lar de Cristo, que trabalha para atender às necessidades de pessoas

vulneráveis, e se reunirá com um grupo de senadores. O dia terminará na Universidade do Salvador. No dia 30, antes

de partir para a Itália, com um vídeo gravado, dom Paglia fará uma saudação à Academia Nacional de Medicina.

Uma resposta humana às necessidades dos doentes "A paz, como vemos dramaticamente com a guerra na Ucrânia

e o comércio de grãos, está ligada a uma distribuição justa de alimentos e à luta contra o desperdício de alimentos",

disse Dom Paglia apresentando a viagem. "No compromisso da Pontifícia Academia para a Vida acrescentou -, a

proteção dos vulneráveis encontra um espaço cada vez maior: os idosos, por um lado, e, por outro, o compromisso

de combater a mentalidade do 'descarte' que quer fazer com que as práticas de eutanásia pareçam uma forma de

misericórdia para com os doentes. Com os cuidados paliativos, a medicina e a Igreja querem dar uma resposta

humana às necessidades das pessoas doentes". (Com Sir)
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Paglia: "La Iglesia está preocupada por el impacto de la inteligencia artificial en el mundo
del trabajo y en la sociedad"

El presidente de la Pontificia Academia para la Vida adelantó a RD que, con el

aval del Papa, buscará "afrontar a diversos niveles las problemáticas de los

ancianos y de cómo actuar a su favor"  Contactos con políticos y

organizaciones para generar conciencia La "preocupación" de la Santa Sede

por el impacto de la Inteligencia Artificial en el mundo del trabajo "Es triste ver

que el término eutanasia significa lo contrario de lo que significa literalmente.

Dar muerte siempre es malo. Y colaborar con el trabajo sucio que ya hace la

propia muerte es una derrota" El presidente de la Pontificia Academia para la

Vida, el arzobispo italiano Vincenzo Paglia, inicia esta semana una gira por

Chile y Argentina durante la que buscará "afrontar a diversos niveles las

problemáticas de los ancianos y de cómo actuar a su favor", al tiempo que

reconoció la "preocupación" que existe en la Santa Sede por el impacto que

puedan tener esa y otras nuevas tecnologías en el mundo del trabajo al

tiempo que sostuvo que "el progreso se vuelve desarrollo solo si es guiado

por elecciones éticas" y dio sus definiciones sobre eutanasia y aborto. "La

Iglesia está preocupada por el impacto de la inteligencia artificial en el mundo

del trabajo y en la sociedad en general", planteó Paglia (Boville Ernica, 1945), en diálogo con RD en el Vaticano antes

de iniciar la gira que lo llevará al Cono Sur. Fue el propio Papa, explicó Paglia, quien durante un encuentro que

mantuvieron este lunes le agradeció que durante la gira por el país "vaya afrontar a diversos niveles las

problemáticas de los ancianos y de cómo actuar a su favor". "Estoy más que convencido de que la vida es el

principal y mayor bien que tenemos . Es triste ver que el término eutanasia significa lo contrario de lo que significa

literalmente. Dar muerte siempre es malo. Y colaborar con el trabajo sucio que ya hace la propia muerte es una

derrota", planteó en ese marco. Eutanasia y aborto "Por eso, la Iglesia, pero también otros no creyentes o creyentes

de otras religiones, están en contra de la eutanasia. Lo mismo ocurre con el aborto. Impedir vivir es siempre un acto

de violencia homicida", sentenció. "Por supuesto, se hará todo lo posible para evitar las condiciones dramáticas que

llevan a la derrota de aceptar el aborto o la eutanasia. El compromiso que espero es que todas las sociedades

trabajen para apoyar y apoyar a quienes se ven tentados por estas opciones", deseó Paglia. En ese marco,

retomando los lineamientos del Papa, Paglia convocó a " más que juzgar, a estar al lado, a acompañar, a no dejar

nunca a nadie solo". "Y debemos entender y hacer entender que la vida es siempre un don que nunca es privado, se

nos da para que también la gastemos en los demás. Hay una cultura de hiperindividualismo que se está afianzando

en todos los países", lamentó. "Lavarse las manos" ante el sufrimiento Según el obispo italiano, el planteo de la

eutanasia "es muy dañino porque aísla a unos de otros, quita
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responsabilidades y abandona". "Y lamentablemente las leyes sobre la eutanasia son un poco como lavarse las

manos, como Poncio Pilatos hizo con Jesús , ante la responsabilidad de acompañar, consolar, quitar el dolor". Por

eso me comprometo a difundir los cuidados paliativos en todo el mundo: es una forma de acompañar y quitar el

dolor, no la vida", propuso. Durante la entrevista, tas recordar el carácter interreligioso de los encuentros de Roma

sobre IA, Paglia aseveró que "las religiones pueden, y de hecho deben, desempeñar un papel importante para

decirles a los gobiernos, los políticos y las empresas que es posible un desarrollo diferente del modelo que pone el

dinero y el poder en primer lugar y con el que hemos llegado incluso a destruir el planeta en nombre del lucro". "La

colaboración entre religiones y entre todos los hombres y mujeres de buena voluntad es un principio del trabajo de la

Iglesia Católica. Ante la crisis climática, la pobreza, el hambre, los problemas de acceso a tratamiento y atención

médica, urge un esfuerzo común para construir sociedades con más equidad y justicia ", convocó Paglia. Hambre,

descarte y paliativos "Este viaje se centra en temas de vulnerabilidad social: el compromiso de luchar contra el

hambre en el mundo, subrayando la colaboración en Santiago de Chile entre la Pontificia Academia para la Vida y la

FAO. El prelado vaticano recordó que el compromiso de la Pontificia Academia para la Vida, es la protección de los

vulnerables con un espacio cada vez mayor: los ancianos, por un lado, y por otro el compromiso de contrarrestar la

mentalidad del "descarte" que quiere hacer ver las prácticas eutanásicas como una forma de misericordia hacia los

enfermos. Hablando de los cuidados paliativo s, dijo que la medicina -y la Iglesia- quieren dar una respuesta humana

a las necesidades de los enfermos. Este compromiso también forma parte del Evangelio de la Vida y es mi tarea

proclamarlo, afirmó. Convertido en el responsable vaticano para los temas de IA a través de la presidencia de la

Pontificia Academia para la Vida, Paglia destacó que la Santa Sede "promueve una reflexión crítica sobre su papel

en la sociedad". "El Santo Padre ha subrayado repetidamente la necesidad de un desarrollo responsable de la

inteligencia artificial , una herramienta que, cuando se utiliza correctamente, puede contribuir a la mejora de la

justicia social y la promoción del bien de la humanidad", desarrolló luego sobre la implicancia directa del papa

Francisco en estos temas. Para Paglia, así, "involucrar a expertos, académicos y legisladores en una discusión

abierta e inclusiva logra precisamente eso: Nuestro objetivo es trabajar para que la IA esté siempre al servicio de la

humanidad y no se convierta en una herramienta de control y preocupación para las personas". La tecnología, al

servicio de la humanidad Para el también exobispo de Terni, "sin una perspectiva humanista y ética, indispensable

para preservar la humanidad común, las nuevas tecnologías podrían introducir cambios tan radicales como para

poner en peligro la propia dimensión humana". "La tecnología debe estar siempre al servicio de la humanidad . El

progreso se convierte en desarrollo sólo cuando está guiado por elecciones éticas. Por ello, es fundamental educar

a las personas sobre la centralidad del ser humano y sobre la necesidad de un enfoque antropocéntrico", desarrolló.

La llegada de Paglia a Argentina, en continuación a una visita a Chile, estará centrada
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en uno de los grandes temas de trabajo de la Academia que preside: los cuidados paliativos, "para una nueva

cultura del acompañamiento a quien debe afrontar especialmente la fase terminal de la vida", explicó. La agenda de

Paglia Monseñor Paglia intervendrá en la sede de la FAO para América Latina en Santiago de Chile el 24 de agosto

por la tarde sobre el tema «Prevenir y reducir las pérdidas y los desperdicios de alimentos en el contexto de la

Seguridad Alimentaria y Nutricional. Un reto intersectorial». Junto a Mons. Paglia participarán en la reunión el

Ministro de Agricultura chileno, Esteban Valenzuela, y el Economista Jefe de la FAO, Máximo Torero. El 25 por la

tarde, en la Universidad de Concepción, Mons. Paglia abordará el tema de los Cuidados Paliativos, uno de los

ámbitos de compromiso de la Pontificia Academia para la Vida. Para la ocasión, se presentará la traducción al

español del Libro Blanco para la Promoción de los Cuidados Paliativos en el Mundo, elaborado por la Pontificia

Academia para la Vida (con un grupo de trabajo de destacados expertos internacionales en la materia) y publicado

en 2019. Al día siguiente, el Presidente de la Pontificia Academia para la Vida se reunirá por la mañana con personal

sanitario de la archidiócesis, en torno al tema del final de la vida y la vulnerabilidad. Será recibido por el Arzobispo de

Concepción, Mons. Fernando Chomali, Académico Ordinario de la Pontificia Academia para la Vida. Programa en

Argentina En Buenos Aires, del 26 al 30 de agosto, Mons. Vincenzo Paglia tendrá las siguientes citas. El día 28

visitará la Legislatura Porteña, para hablar sobre los temas de la protección de los ancianos y la importancia de los

Cuidados Paliativos; se reunirá con teólogos morales en la sede de la Caritas nacional y por último,cdará una

conferencia sobre los temas de los ancianos y los Cuidados Paliativos en la sede de la Universidad Católica como

parte de las celebraciones por el 60 aniversario de su fundación. El martes 29 por la mañana, el prelado visitará la

Familia Grande del Hogar de Cristo, una organización que trabaja para dar respuesta a las necesidades de las

personas vulnerables; se reunirá con un grupo de senadores para abordar temas relacionados con las necesidades

de las personas mayores y la jornada finalizará en la Universidad de El Salvador. El miércoles 30, antes de su viaje de

regreso a Italia, Paglia dirigirá un saludo a la Academia Nacional de Medicina con un vídeo pre-grabado.
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Archbishop Paglia: Food waste is a "source of immense shame"

Speaking at the FAO headquarters for Latin America in Santiago, Chile, the

President of the Pontifical Academy for Life highlights the necessity to move

beyond market logics to implement concrete actions against hunger as a

"fraternal human family." By Edoardo Giribaldi Archbishop Vincenzo Paglia,

President of the Pontifical Academy for Life, joined Chilean Minister of

Agriculture Dr. Esteban Valenzuela and FAO Chief Economist Dr. Máximo

Torero at the United Nations agency headquarters for Latin America in

Santiago, Chile, to deliver his address on the topic: "Prevent and reduce food

losses and waste in the context of food and nutrition security. An

intersectoral challenge." The event is part of Archbishop Paglia's trip to Latin

America, specifically Chile and Argentina, focusing on social vulnerability

issues from August 23 to August 31. Discarding of people is intolerable The

President of the Pontifical Academy for Life introduced the topic by recalling

Pope Francis' words to the European Federation of Food Banks on May 18,

2019: "Discarding food means discarding people." "This discarding of people,

not food, is intolerable, unbearable, execrable, a source of immense shame.

And we are responsible for it before God and history." Archbishop Paglia focused on Latin America's situation,

whose food waste covers only 6% of the global waste. An apparently positive data, which, however, "becomes tragic

if we stop thinking about food to look at people." He referred to the "47 million undernourished people" in Latin

America, a rising rate that brought concrete and dramatic consequences, for example, in Haiti. "I visited the slums of

Port au Prince, I met people bloated with junk food or fleshed out by chronic undernourishment," the President of the

Pontifical Academy for Life remembered. "How is it possible to continue to look the other way, to endure, to do

nothing?" Paradigm shifts Archbishop Paglia proposed a shift in the way people should look at the problem: "From

the waste of food to the waste of human lives." He also invited the audience to contemplate a second paradigm

shift: "We can no longer afford to approach the issue of food in a purely economic and market logic." The economic

structure at the base of food production and distribution should not be "regarded as the ultimate end but as a means

to serve people's lives and the building of a just society." The President of the Pontifical Academy for Life

recollected Pope Francis' words in his Food Day Message 2021, where he claimed how "the fight against hunger

demands that we overcome the cold logic of the market, focused greedily
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on mere economic benefit and on reducing food to just another commodity, and strengthen the logic of solidarity."

Building a fraternal human family "Beware," Archbishop Paglia warned, "solidarity is not simply a feeling of

benevolence and care for those who are weaker and disadvantaged." Instead, it alludes to the fact that all human

experience, including the economic one, is grafted onto and cooperates in the building of a fraternal human family,

as underlined by the Holy Father in his encyclical "We will only seriously address food waste when we recognize that

it cannot be traced back to a single market issue, to something that can be defined and measured in tables, statistics

and performance. Human lives exceed all this." Calling up one more time Pope Francis' address to the European

Federation of Food Banks, Archbishop Paglia noted how: "Fighting the terrible scourge of hunger also means fighting

waste." "Waste is the crudest expression of discarding. I am reminded of when Jesus, after distributing the loaves to

the crowd, asked to collect the leftover pieces so that nothing would be lost (Jn. 6:12). Gather to redistribute, not

produce to disperse." Everyting on Earth is good "The logic of discarding is as far from the Gospel message as it

exists," the President of the Pontifical Academy for Life affirmed, highlighting how "from the very first page, the Bible

says that everything on Earth is good." A concept that found his concrete manifestation in "Jesus' actions and

teaching, where everyone is welcomed and loved, valued and cherished, even when useless, on the margins, even

rotten." Jesus discards no one, and his disciples, of all times, even with all weaknesses, are called to strongly

reiterate his teaching: nothing is wasted, no one is discarded, there is no reason, no reason at all! to leave anyone

behind." "There must be room for everyone," Archbishop Paglia stated, tracing a parallel with "the parable of poor

Lazarus and the rich man," which "sternly denounces all marginalization." A culture of resignation Throughout his

address, the President of the Pontifical Academy for Life also focused on the fight against a culture of "resignation,"

contemplated in the "mere mercantile approach," where "losses, returns and waste products" are put "in the bill"

since the beginning. "Everyone says food waste is bad and announces measures to that effect; but then the actions

are bland, 'you do what you can, you know we can never completely eliminate waste.'" "Can we be resigned to the 47

million undernourished people in Latin America?" Archbishop Paglia asked. "Can we treat with superficiality the fact

that FAO reminds us that with the 69 kilograms of food wasted annually by each inhabitant of this continent, we

could contribute significantly to the nutrition of 30 million of these people?" Three areas of action At the conclusion

of his speech, the President of the Pontifical Academy for Life proposed three concrete action areas. First, the

implementation of food waste data in the Latin American continent, where "the least data are available on the

phenomenon of food waste," in order to feel "the real weight of this scandal." Not only mere data but "numbers that

indicate the social weight of this phenomenon," such as "the number of person-hours wasted or the
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energy cost of such activities not brought to their end are not insignificant." From macro scenarios to individual

stories Secondly, Archbishop Paglia expressed the necessity for all the parts involved in the so-called food chain to

come together to solve the scourge of food waste. "When you absolutize one responsibility over the others," he

affirmed, "you risk de-emphasizing the system, you are always waiting for someone else to do something, and

condemning the whole process to failure." "We need to hold together macro scenarios and individual stories, the

large organized distribution of supermarkets and informal markets along the streets, the finest technologies and the

oldest peasant wisdom." A responsible and spiritual approach The third and final field of intervention requires a

different cultural approach. Food "is the life of people and society," said the President of the Pontifical Academy,

calling for a "responsible, even spiritual approach." This passage is crucial when considering how "studies show that

one of the key steps in reducing food waste is education that enables change in otherwise deleterious household

practices." "If a person is aware of the dignity and goodness of himself, his loved ones, and the goods he has at his

disposal, then he wastes less, makes eating a deeply human act, the table and cooking, and takes on new

responsibilities." God's dream for mankind Archbishop Paglia concluded his address by quoting a passage from the

book of the prophet Isaiah, recounting "God's dream for humankind: a banquet of fat food and delicious wine to

which all the peoples of the earth can have access. Good and abundant food for all. Perhaps the most beautiful and

true picture of Heaven." 24 August 2023, 21:00.
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Paglia: l'economia sia regolata dalla logica della solidarietà, non si sprechi il cibo

Il presidente della Pontificia Accademia per la Vita è intervenuto a Santiago

del Cile ad una conferenza FAO evidenziando che per affrontare il triste

fenomeno dello spreco alimentare gli attori economici devono riconoscere la

loro responsabilità sociale e l'interconnessione che sussiste fra tutti gli

individui. Ma servono pure dati certi e cambiamenti nelle abitudini a tavola

Tiziana Campisi - Città del Vaticano Lo spreco degli alimenti segna il destino

di milioni di persone e il tema del cibo non può essere affrontato soltanto in

una logica meramente economica e di mercato. Lo ha sottolineato

monsignor Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia Accademia per la Vita,

intervenuto alla conferenza "Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi

alimentari nel contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida

intersettoriale" organizzata a Santiago del Cile, oggi 24 agosto, nella sede

della Rappresentanza della FAO per l'America Latina e i Caraibi. Il presule, da

ieri in America Latina per un viaggio che fino al 30 agosto oltre a quelle in Cile

prevede tappe anche in Argentina, ha affrontato l'argomento ricordando,

anzitutto, quanto detto da Papa Francesco il 18 maggio 2019 nel discorso alla

Federazione Europea dei Banchi Alimentari: "Scartare cibo significa scartare persone", ha quindi aggiunto che tale

scarto di persone "è intollerabile, insopportabile, esecrabile, fonte di immensa vergogna" e che tutti ne sono

"responsabili davanti a Dio e alla storia".

Vatican News

Pontifical Academy / Pontificia Accademia

http://www.volocom.it/


 

Thursday 24 August 2023

Authorized reproduction under Ars Promopress 2013-2023 license - powered by Volo.com Page 38

[ § 4 3 6 8 4 7 5 1 § ]

Paglia: Superar la lógica de mercado con la lógica de la solidaridad

El presidente de la Pontificia Academia para la Vida intervino en Santiago de

Chile en la conferencia "Prevenir y reducir las pérdidas y los desperdicios de

alimentos en el contexto de la seguridad alimentaria y nutrición. Un reto

intersectorial" y destacó que para enfrentar el fenómeno, los actores

económicos deben reconocer su responsabilidad social y la interconexión

que existe entre todos los individuos. Vatican News Los alimentos

desperdiciados marcan el destino de millones de personas y por ello ya no

podemos permitirnos abordar la cuestión de la alimentación desde una lógica

puramente económica y de mercado. Lo subrayó monseñor Vincenzo Paglia,

presidente de la Pontificia Academia para la Vida, al intervenir en la

conferencia "Prevenir y reducir las pérdidas y los desperdicios de alimentos

en el contexto de la seguridad alimentaria y nutrición. Un reto intersectorial"

que tiene lugar hoy 24 de agosto en Santiago de Chile, en la sede de la

Representación de la FAO para América Latina y el Caribe. El prelado, que se

encuentra desde ayer en América Latina en un viaje que incluirá escalas en

Chile y Argentina hasta el 30 de agosto, abordó el tema recordando, en primer

lugar, lo que dijo el Papa Francisco el 18 de mayo de 2019 en su discurso a la Federación Europea de Bancos de

Alimentos: "Descartar alimentos significa descartar personas", y añadió a continuación: Este descarte de personas,

no de alimentos, es intolerable, insoportable, execrable, fuente de inmensa vergüenza. Y somos responsables de

ello ante Dios y ante la historia. El desperdicio de alimentos y la desnutrición "Y no importa que el desperdicio de

alimentos en América Latina cubra sólo el 6 % del desperdicio mundial" observó, señalando que este porcentaje,

objetivamente bajo, se convierte rápidamente en trágico si dejamos de pensar en los alimentos para fijarnos en las

personas, "47 millones de personas desnutridas en este continente", con una tasa de malnutrición que ha

aumentado en los últimos años. Con 69 kg de comida que se desperdicia anualmente se podría contribuir

significativamente a la nutrición de 30 millones de estas personas, remarcó, citando datos registrados por la ONU.

Hay "situaciones trágicas en algunos países" - prosiguió monseñor Paglia - relatando una visita suya a Haití, hace

dos años, a los barrios marginales de Puerto Príncipe, donde se encontró "con personas hinchadas de comida

basura o descarnadas por la desnutrición crónica". ¿Cómo es posible seguir haciendo la vista gorda, soportarlo, no

hacer nada por esa gente? La lógica de la solidaridad Ya no se puede abordar la cuestión de la alimentación "desde

una lógica puramente económica y de mercado", indicó. "Ciertamente la producción, distribución y transformación

de alimentos requiere, en cierto modo se basa, en estructura económica que funciona y es eficaz gracias a una

serie de dispositivos y formas. Pero al mismo tiempo la supera, es mayor", enfatizó, observando que "es evidente

que la economía no puede considerarse como un fin
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en sí misma, sino como un medio al servicio de la vida de las personas y de la construcción de una sociedad

justa". El Papa Francisco lo había señalado en su Mensaje para el Día de la Alimentación 2021: "La lucha contra el

hambre exige superar la fría lógica del mercado, centrada ávidamente en el mero beneficio económico y en la

reducción de los alimentos a una mercancía más, y afianzar la lógica de la solidaridad". Pero "el Papa - aclaró

monseñor Paglia - no nos llama simplemente a ser más caritativos, a donar, por ejemplo, una parte de los beneficios

a obras sociales" sino que alude al hecho de que toda experiencia humana, incluida la económica, se injerta y

coopera en la construcción de una familia humana fraterna, como el mismo Pontífice afirma en su Encíclica Fratelli

tutti". Lógica de la solidaridad significa, pues, que incluso los sujetos económicos reconocen la responsabilidad

social de sus acciones, la interconexión entre los distintos sujetos, el cuidado de las personas y del mundo que

habitan. Sólo abordaremos seriamente el despilfarro de alimentos cuando reconozcamos que no puede atribuirse a

una única cuestión de mercado, a algo que pueda definirse y medirse en tablas, estadísticas y rendimiento. Las

vidas humanas superan todo esto. Exigen la superación de las lógicas del beneficio y del presupuesto. Exigen la

seriedad de procesos económicos realistas y viables, pero no hacen de éstos los fines de la acción. Tres vías de

trabajo Para que nadie se quede "fuera de la mesa de la vida tampoco en este continente", el prelado indicó tres vías

concretas de trabajo. En primer lugar, recordó que el continente latinoamericano es el que menos datos tiene sobre

el fenómeno del desperdicio de alimentos y por ello es necesario señalar, además de los datos sobre la producción,

aquellos sobre el desperdicio de alimentos. "Necesitamos sentir el peso real de este escándalo. Además,

necesitamos cifras que indiquen el peso social de este fenómeno. El número de horas de trabajo desperdiciadas o

el coste energético de las actividades no realizadas no son indiferentes". "¿Por qué no decir también qué pérdida en

términos sociales y humanos hay detrás del despilfarro de un producto agrícola?", cuestionó monseñor Paglia. La

segunda vía se refiere a la cadena alimentaria. "La alimentación, y sus pérdidas, es un proceso que implica a una

increíble multiplicidad de actores sociales", señaló. Por ello, "la lacra del desperdicio de alimentos sólo puede

resolverse aunando esfuerzos: no es prerrogativa exclusiva de un actor, no es responsabilidad exclusiva de otro". El

despilfarro de alimentos - precisó - sólo puede abordarse "desde una visión integral de la realidad", aunando "los

macroescenarios y las historias individuales, la gran distribución organizada de los supermercados y los mercados

callejeros informales, las tecnologías más refinadas y la sabiduría campesina más ancestral". La tercera y última vía

es cultural. "La comida no es una mercancía como las demás" sino que "es la vida de las personas y de la sociedad"

y se necesita "un enfoque responsable, incluso espiritual" afirmó el prelado, haciendo referencia también a "estudios

que demuestran que uno de los pasos clave para reducir el desperdicio de alimentos es la educación que permite

cambiar prácticas domésticas que, de otro modo, serían dañinas. Si una persona es consciente de la dignidad y la

bondad de sí misma, de sus seres queridos y de los bienes de que dispone, entonces desperdicia menos, - concluyó

monseñor Paglia - hace de la comida un acto profundamente humano". 24 agosto 2023, 21:00.
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Paglia: l'economia sia regolata dalla logica della solidarietà, non si sprechi il cibo

Il presidente della Pontificia Accademia per la Vita è intervenuto a Santiago

del Cile ad una conferenza FAO evidenziando che per affrontare il triste

fenomeno dello spreco alimentare gli attori economici devono riconoscere la

loro responsabilità sociale e l'interconnessione che sussiste fra tutti gli

individui. Ma servono pure dati certi e cambiamenti nelle abitudini a tavola

Tiziana Campisi - Città del Vaticano Lo spreco degli alimenti segna il destino

di milioni di persone e il tema del cibo non può essere affrontato soltanto in

una logica meramente economica e di mercato. Lo ha sottolineato

monsignor Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia Accademia per la Vita,

intervenuto alla conferenza "Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi

alimentari nel contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida

intersettoriale" organizzata a Santiago del Cile, oggi 24 agosto, nella sede

della Rappresentanza della FAO per l'America Latina e i Caraibi. Il presule, da

ieri in America Latina per un viaggio che fino al 30 agosto oltre a quelle in Cile

prevede tappe anche in Argentina, ha affrontato l'argomento ricordando,

anzitutto, quanto detto da Papa Francesco il 18 maggio 2019 nel discorso alla

Federazione Europea dei Banchi Alimentari: "Scartare cibo significa scartare persone", ha quindi aggiunto che tale

scarto di persone "è intollerabile, insopportabile, esecrabile, fonte di immensa vergogna" e che tutti ne sono

"responsabili davanti a Dio e alla storia". Lo spreco alimentare e la denutrizione Se lo spreco alimentare in America

Latina ha una percentuale bassa, poiché copre solo il 6% di quello mondiale, nel continente ci sono, però, 47 milioni

di persone sottonutrite, ha indicato monsignor Paglia, evidenziando che il tasso di denutrizione in questi ultimi anni è

aumentato, ma che con i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante - cifra registrata dall'Onu - si potrebbe

contribuire significativamente alla nutrizione di 30 milioni di queste persone. Ci sono situazioni tragiche in alcuni

Paesi, ha aggiunto il presule, che ha raccontato di una sua visita ad Haiti due anni fa e degli slums della capitale Port

au Prince, dove ha incontrato "persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate da una denutrizione cronica". "Come

è possibile continuare a far finta di niente, a sopportare, a non fare nulla?" è la stata la sua amara riflessione, con

l'invito "ad affrontare con serietà e responsabilità la questione". La logica della solidarietà Accade che la struttura

economica sulla quale si fondano la produzione, la distribuzione e la trasformazione del cibo "eccede, è più grande",

tuttavia "l'economia non può essere considerata come fine ultimo - ha osservato monsignor Paglia - ma come

mezzo a servizio della vita delle persone e dell'edificazione di una società giusta". Lo aveva rilevato Papa Francesco

nel Messaggio per la Giornata dell'Alimentazione 2021, scrivendo che "la lotta contro la fame esige di superare la

fredda logica del mercato, incentrata

Parrocchia San Michele Arcangelo

Pontifical Academy / Pontificia Accademia

http://www.volocom.it/


 

Thursday 24 August 2023

Authorized reproduction under Ars Promopress 2013-2023 license - powered by Volo.com Page 41

[ § 4 3 6 8 4 7 4 9 § ]

avidamente sul mero beneficio economico e sulla riduzione del cibo a una merce come tante, e rafforzare la

logica della solidarietà". Quest'ultima, ha rimarcato il presule, deve portare alla considerazione che "ogni esperienza

umana, quella economica compresa, si innesta e coopera alla costruzione di una famiglia umana fraterna", come ha

asserito lo stesso Pontefice nella . Dunque, per gli attori economici significa riconoscere "la responsabilità sociale

del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo che abitano". Tre piste

per non sprecare Per il presidente della Pontificia Accademia, "perché nessuno resti escluso dalla tavola della vita",

ci sono "tre piste concrete di lavoro" da seguire. Anzitutto, segnalare i dati dello scarto alimentare e dunque valutare

"il peso sociale di questo fenomeno", relativamente al quale "non sono indifferenti il numero di ore di lavoro sprecate

o il costo energetico di tali attività non portate al loro fine", perciò occorrerebbe "dire anche quale perdita in termini

sociali e umani c'è dietro lo spreco di un prodotto agricolo". In secondo luogo, occorre guardare all'intera catena

alimentare, ha proseguito Paglia, perché "lo spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione

complessiva della realtà", perciò si devono considerare "la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i

mercati informali lungo le strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapienze contadine". Infine, è necessario

"mostrare il valore del cibo e della tavola". È la pista culturale. "Abbiamo bisogno di un approccio responsabile,

finanche spirituale", ha detto il presule, segnalando che alcuni studi "mostrano come uno dei passaggi chiave per la

riduzione dello spreco alimentare è l'educazione che permette il cambiamento di pratiche domestiche altrimenti

deleterie". "Se una persona è cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a disposizione

- ha concluso monsignor Paglia - allora spreca meno e fa dell'alimentazione un atto profondamente umano".

Parrocchia San Michele Arcangelo

Pontifical Academy / Pontificia Accademia

http://www.volocom.it/


 

Friday 25 August 2023

Authorized reproduction under Ars Promopress 2013-2023 license - powered by Volo.com Page 42

[ § 4 3 7 2 1 5 4 5 § ]

Igreja/Sociedade: Presidente da Academia Pontifícia para a Vida alertou para "o
desperdício de alimentos"

Carlos Borges

D. Vincenzo Paglia indicou «três caminhos de trabalho» para que «ninguém

fique excluído da mesa da vida» General views of food waste. Cidade do

Vaticano, 25 ago 2023 (Ecclesia) - O presidente da Academia Pontifícia para

a Vida (Santa Sé) alertou para 'o desperdício de alimentos', afirmando que é

preciso 'uma abordagem responsável, até mesmo espiritual', à Organização

das Nações Unidas para a Alimentação e a Agricultura (FAO), no Chile. 'A

economia não pode ser considerada como um fim em si mesma, mas como

um meio ao serviço da vida das pessoas e da construção de uma sociedade

justa', disse D. Vincenzo Paglia, esta quinta-feira, numa conferência da FAO

em em Santiago, capital do Chile, informou hoje o portal 'Vatican News'.

Neste contexto, o colaborador do Papa citou a mensagem de Francisco

para o Dia da Alimentação de 2021 - 'a luta contra a fome exige a superação

da lógica fria do mercado, focada avidamente no mero benefício económico

e na redução dos alimentos a uma mercadoria como tantas outras' - e

afirmou que 'toda experiência humana, inclusive a económica, se insere e

coopera na construção de uma família humana fraterna'. Para os agentes

económicos significa reconhecer 'a responsabilidade social do seu trabalho, a interconexão entre diferentes

sujeitos, o cuidado com as pessoas e com o mundo em que habitam'. 'Prevenir e reduzir a perda e o desperdício de

alimentos no contexto da segurança alimentar e nutricional. Um desafio intersetorial', foi o tema da conferência

onde interveio D. Vincenzo Paglia, na sede da Representação da FAO para a América Latina e o Caribe. Foto:

Agência ECCLESIA/HM Segundo o presidente da Academia Pontifícia para a Vida, 'para que ninguém fique excluído

da mesa da vida' existem 'três caminhos concretos de trabalho', e o primeiro é divulgar os dados sobre o

desperdício de alimentos e avaliar 'o peso social desse fenómeno', considerando também importante 'dizer qual é a

perda em termos sociais e humanos do desperdício de um produto agrícola'. Num segundo aspeto, o colaborar do

Papa, indicou que é necessário analisar toda a cadeia alimentar, porque 'o desperdício de alimentos só pode ser

enfrentado' com uma visão abrangente da realidade. O terceiro e último caminho, apontado por D. Vincenzo Paglia,

é 'mostrar o valor do alimento e da mesa', e considerou que é necessário uma 'abordagem responsável, até mesmo

espiritual', assinalando que estudos mostram que um dos principais passos para reduzir o desperdício de alimentos

'é a educação, que permite a mudança de práticas domésticas que, de outra forma, seriam prejudiciais'.. 'Se uma

pessoa está informado da dignidade e da bondade de si mesma, de seus entes queridos e dos bens que tem à sua

disposição desperdiça menos e faz da alimentação um ato profundamente humano.' O responsável católico

assinalou também que o desperdício de alimentos na América Latina tem uma percentagem baixa, 6% do

desperdício mundial de alimentos, mas há 47 milhões de pessoas subnutridas no continente. D. Vincenzo Paglia

recordou a sua visita ao Haiti e às favelas da capital Porto
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Príncipe, há dois anos, onde encontrou 'pessoas inchadas com alimentos não saudáveis ou atormentadas por

uma desnutrição crónica'; e começou a intervenção a lembrar o discurso o Papa Francisco à Federação Europeia

de Bancos de Alimentos (18 de maio de 2019): 'desperdiçar alimentos significa descartar pessoas'. 'Como é

possível continuar a fingir que não está a acontecer, a suportar isso, a não fazer nada?', questionou, desafiando 'a

enfrentar a questão com seriedade e responsabilidade'. CB
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FAO, el Vaticano y Ministerio de Agricultura de Chile abordaron soluciones ante la urgente
necesidad de reducir la pérdida y desperdicio de alimentos

Redacción

Santiago, 25 ago (elmundo.cr) La Oficina Regional de FAO para América

Latina y el Caribe fue la sede del conversatorio 'Prevenir y reducir las

pérdidas y los desperdicios de alimentos en el contexto de la seguridad

alimentaria y nutrición. Un reto intersectorial'. La actividad contó con la

participación de Monseñor Vincenzo Paglia, presidente de la Pontificia

Academia para la Vida de la Santa Sede; Máximo Torero, economista jefe de

la FAO; y Esteban Valenzuela, ministro de Agricultura del Gobierno de Chile.

Datos de la FAO evidencian que el 13,3% de los alimentos a nivel mundial se

p ie rden  anua lmente  t ras  su  exp lo tac ión  agr íco la ,  t ranspor te ,

almacenamiento, venta y procesamiento. Esta estadística, sumada al hecho

de que 43.2 millones de personas en América Latina y el Caribe padecen

hambre y 159 millones enfrentan inseguridad alimentaria, destaca la

imperante necesidad de gestionar eficazmente el uso de alimentos en todos

los países.  El  debate fue moderado por el  subdirector general  y

Representante Regional de FAO para América Latina y el Caribe, Mario

Lubetkin, quien al inicio del encuentro agradeció la participación de los

panelistas de alto nivel, destacando la importancia de trabajar de forma intersectorial en esta materia entre

instituciones tan diversas como son el Vaticano, un gobierno, y la FAO Al inicio del debate, Máximo Torero se refirió

a la situación actual de las PDA asegurando que 'un tercio de lo que se produce en el mundo se está perdiendo o

desperdiciando. Con una reducción del 50% de los alimentos perdidos o desperdiciados, podríamos tener

suficientes frutas y vegetales para cubrir las recomendaciones globales de diversidad de dietas. Monseñor

Vincenzo Paglia, presidente de la Pontificia Academia para la vida de la Santa Sede, propuso tres áreas de acción

para reducir las PDA: En primer lugar, la puesta en marcha de datos sobre el desperdicio alimentario en el continente

latinoamericano, donde menos datos hay sobre el fenómeno del desperdicio alimentario, para palpar el peso real de

este escándalo. En segundo lugar, expresó la necesidad de que todas las partes implicadas en la llamada cadena

alimentaria se unan para solucionar la lacra del desperdicio de alimentos, y finalmente planteó que el último campo

de intervención requiere un enfoque cultural diferente. La alimentación es la vida de las personas y de la sociedad,

aseguró. Por su parte el ministro Valenzuela, se refirió a las medidas y esfuerzos que se están llevando a cabo en

Chile para avanzar en esta materia, asegurando: 'Nuestra labor es garantizar un sistema agroalimentario que sea

sostenible y justo. Estamos comprometidos en trabajar colaborativamente para atender este desafío'. En el

conversatorio no solo se insistió en la necesidad de un fuerte trabajo intersectorial para disminuir la pérdida y

desperdicio de alimentos, sino que corregir que, en una región como América Latina y el Caribe, que produce

alimentos para el doble de su población y que es un referente en producción agrícola y pesquera, se desperdicie el

11,6% de sus alimentos. Es aún más preocupante que los alimentos esenciales
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para una dieta saludable, como frutas y pescados, sean los más desaprovechados. Estas cifras no solo reflejan

una disfunción en el sistema agroalimentario, sino que también una evidente inequidad en la distribución de

alimentos. Además, las repercusiones afectan el buen vivir, las esferas económicas, sociales y ambientales. El

evento fue seguido por más de mil personas entre el streaming y los asistentes presenciales.
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TRANI

Dibattito sulla Sanità al Magna Grecia Awards

Stasera, alle 20.30, a Palazzo Beltrani

lTRANI. Continua a Trani il Magna Grecia Awards & Fest, confermando come

palcoscenico privilegiato il Palazzo delle Arti Beltrani nel cuore del centro

storico.

Dopo l'appuntamento patrocinato da SIAP e ANFP, Ministero della Cultura e

Commissione Europea con il prefetto Vittorio Rizzi, Vice Capo Vicario della

Polizia di Stato, sul tema "Il silenzio Mafie e Macromafie", al quale è stato

conferito il premio "Magna Gracia Awards", la serata di oggi, venerdì 25

agosto, è dedicata alla 'sanità', argomento sempre attuale e dibattuto sia dalla

politica che dall'opinione pubblica, soprattutto all'indomani della fine

dell ' inaspettata quanto dolorosa pandemia. A Palazzo Beltrani ad

approfondire il tema "Mi va di stare bene" dalle ore 20,30, saranno in

collegamento, direttamente da Philadelphia, il professor Antonio Giordano,

direttore dello Sbarro Hospital di Philadelphia e attuale presidente onorario

del Magna Grecia Awards & Fest, mons. Vincenzo Paglia, presidente della

Pontificia Accademia della Vita, Andrea Costa, esperto nelle strategie di

attuazione del PNRR del Ministero della Salute, già ex sottosegretario alla Salute durante il governo Draghi, i

professori Massimo Ciccozzi e Luca Richeldi, l'attrice Simona Borioni e la scrittrice e giornalista Angelica Amodei.

Si chiuderà domani, sabato 26 agosto, con un 'cold case' che ha angosciato tutta Italia: "Ciccio e Tore Il mistero di

Gravina". A snocciolare il caso di cronaca, dalle ore 20,30, ospiti con diverse competenze che, all'epoca dei fatti,

hanno seguito a vario titolo la dolorosa vicenda, tra cui gli autori dell'omonimo libro che ha ispirato il tema della

serata: il Generale Luciano Garofano e lo scrittore e giornalista Mauro Valentini, Massimo Lugli, inviato speciale de la

Repubblica per la cronaca nera e scrittore di gialli, e la psicologa e psicoterapeuta Maria Rita Parsi, attuale

componente dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, già membro del Comitato ONU sui diritti del

fanciullo, con all'attivo più di cento pubblicazioni. Ingresso libero.

Prenotazione obbligatoria: magnagreciawards@gmail.com Info: 0883500044.

[red.bat].
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Toà Thánh: Chúng ta phi chu trách nhim trc Chúa và lch s v vic lãng phí thc phm

Ngày 24/8/2023, Phát biu ti hi ngh ca T chc Lng thc và Nông nghip Liên Hip

Quc, gi tt là FAO, Chile, c Tng Giám Mc Vincenzo Paglia, Ch tch Hàn lâm vin v S

sng nhn mnh rng chúng ta phi chu trách nhim trc Chúa và lch s v vic lãng phí

thc phm. Ngc Yn - Vatican News Trong nhng ngày này, t ngày 23 n 31/8, c Tng

Giám Mc Paglia ang châu M Latinh ving thm Chile và Argentina. Tham d Hi

ngh ca FAO là mt phn trong chng trình ca Ch tch Hàn lâm vin v S sng hai quc

gia này, nhm mang nim an i ca Giáo hi n vi nhng ngi ln tui và nhng ngi d b tn

thng. i t ch ca hi ngh "Ngn chn, gim tht thoát và lãng phí lng thc trong bi cnh an

ninh lng thc và dinh dng", c Tng Giám Mc cho rng ch này mang tính thi s và cp

bách, vì th ngài mun a ra mt s nhn xét bt u t nhng gì c Thánh Cha Phanxicô ã

nói vào nm 2019 trc Liên oàn các Ngân hàng Lng thc Âu châu "Vt b thc phm

có ngha là vt b con ngi". S lãng phí này theo c Tng Giám Mc là iu không th

dung túng, không th chp nhn c, là iu áng trách và áng xu h. Và chúng ta phi chu

trách nhim trc Chúa và lch s v iu này. i vi c Tng Giám Mc, ngn chn thc trng này,

trc ht cn phi vt qua lý lun th trng. Tt nhiên, vic sn xut và phân phi thc phm òi hi

phi da trên mt c cu kinh t hot ng và hiu qu nh mt lot thit b và hình thc. Nhng

kinh t không th c coi là mc tiêu cui cùng, trái li ó ch là mt phng tin phc v cuc sng con ngi và xây dng mt xã hi công bng.

Ch tch Hàn lâm vin Toà Thánh cng cp n vic cn phi t cáo vn hoá vt b. Chính Chúa Giêsu trong Tin Mng Gioan khi làm

phép l hoá bánh ra nhiu và sau khi tt c mi ngi ã no nê, Chúa bo các môn thu li nhng ming tha không b phí (Ga 6,12).

Còn v con ngi, Chúa Giêsu không bao gi loi tr ai. Vì th, các môn ca Chúa, thuc mi thi i c mi gi nhc li giáo hun ca Ngi:

Không vt b thc phm, không loi tr con ngi, không c ai li àng sau. Chính d ngôn ngi phú h và Lazarô nghèo khó ã t cáo

vic loi tr con ngi ra bên l. Trong phn cui bài tham lun, c Tng Giám Mc xut ba iu thc t cn làm không loi tr ai ra khi bàn tic

s sng. Trc ht, mi ngi cn bit rõ v nhng con s liên quan n lãng phí thc phm v lng và cht, thi gi lao ng, và quan trng nht là

con s v nhng mt mát v mt xã hi và con ngi àng sau s lãng phí thc phm. Th hai là cn phi cng tác gii quyt s lãng phí này.

Và cui cùng là vn hoá, ngha là phi chuyn t quan tâm n s lãng phí thc phm sang quan tâm chm sóc con ngi, cn có cách

tip cn trách nhim, bi vì nu mt ngi ý thc nhân phm ca chính mình và ca ngi khác, cng nh tài sn ca mình thì ngi này s ít

lãng phí thc n hn, bin thc phm thành mt hành vi nhân bn sâu sc. 24 tháng tám 2023, 20:28.
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Paglia: a economia deve ser regulada pela lógica da solidariedade, menos desperdício

O presidente da Pontifícia Academia para a Vida falou em uma conferência

da FAO em Santiago, Chile, destacando que, para enfrentar o triste fenômeno

do desperdício de alimentos, os agentes econômicos devem reconhecer sua

responsabilidade social e a interconexão que existe entre todos os

indivíduos. Mas também precisamos de dados concretos e mudanças nos

hábitos alimentares. Tiziana Campisi - Vatican News O desperdício de

alimentos marca o destino de milhões de pessoas, e a questão da

alimentação não pode ser abordada apenas em uma lógica puramente

econômica e de mercado. Isso foi enfatizado por dom Vincenzo Paglia,

presidente da Pontifícia Academia para a Vida, falando na conferência

"Prevenir e reduzir a perda e o desperdício de alimentos no contexto da

segurança alimentar e nutricional. Um desafio intersetorial", organizada em

Santiago, Chile, nesta quinta-feira, 24 de agosto, na sede da Representação

da FAO para a América Latina e o Caribe. O prelado, que está na América

Latina desde quarta-feira para uma viagem que, até 30 de agosto, incluirá

paradas na Argentina e no Chile, abordou o tema lembrando, em primeiro

lugar, o que o Papa Francisco disse em 18 de maio de 2019 em seu discurso à Federação Europeia de Bancos de

Alimentos: "desperdiçar alimentos significa descartar pessoas", acrescentando que esse descarte de pessoas "é

intolerável, insuportável, execrável, uma fonte de imensa vergonha" e que todos são "responsáveis diante de Deus e

diante da história". Desperdício de alimentos e subnutrição Embora o desperdício de alimentos na América Latina

tenha uma porcentagem baixa, cobrindo apenas 6% do desperdício mundial de alimentos, há, no entanto, 47 milhões

de pessoas subnutridas no continente, disse dom Paglia, ressaltando que a taxa de subnutrição aumentou nos

últimos anos, mas que os 69 kg de alimentos desperdiçados anualmente por cada habitante - um número registrado

pela ONU - poderiam contribuir significativamente para a nutrição de 30 milhões dessas pessoas. Há situações

trágicas em alguns países, acrescentou o prelado, que relatou uma visita que fez ao Haiti há dois anos e às favelas

da capital Porto Príncipe, onde encontrou "pessoas inchadas com alimentos não saudáveis ou atormentadas por

uma desnutrição crônica". "Como é possível continuar a fingir que nada está acontecendo, a suportar isso, a não

fazer nada?", foi sua amarga reflexão, com um convite "a enfrentar a questão com seriedade e responsabilidade". A

lógica da solidariedade Ocorre que a estrutura econômica na qual se baseia a produção, a distribuição e o

processamento de alimentos "excede, é maior", mas "a economia não pode ser considerada como um fim em si

mesma", observou dom Paglia, "mas como um meio a serviço da vida das pessoas e da construção de uma

sociedade justa". O Papa Francisco havia apontado isso em sua Mensagem para o Dia da Alimentação de 2021,

escrevendo que "a luta contra a fome exige a superação da lógica fria do mercado, focada avidamente no mero

benefício econômico e na redução dos alimentos a uma
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mercadoria como tantas outras, e o fortalecimento da lógica da solidariedade". Esta última, observou o prelado,

deve levar à consideração de que "toda experiência humana, inclusive a econômica, se insere e coopera na

construção de uma família humana fraterna", como o próprio Pontífice afirmou na Fratelli tutti. Portanto, para os

agentes econômicos, isso significa reconhecer "a responsabilidade social de seu trabalho, a interconexão entre

diferentes sujeitos, o cuidado com as pessoas e com o mundo em que habitam". Três caminhos para não

desperdiçar Para o presidente da Pontifícia Academia, "para que ninguém fique excluído da mesa da vida", há "três

caminhos concretos de trabalho" a serem seguidos. Em primeiro lugar, relatar os dados sobre o desperdício de

alimentos e, portanto, avaliar "o peso social desse fenômeno", em relação ao qual "não é indiferente o número de

horas de trabalho desperdiçadas ou o custo energético de tais atividades não concluídas", de modo que também

seria necessário "dizer qual é a perda em termos sociais e humanos por trás do desperdício de um produto

agrícola". Em segundo lugar, é necessário analisar toda a cadeia alimentar, continuou dom Paglia, porque "o

desperdício de alimentos só pode ser enfrentado por meio de uma visão abrangente da realidade", portanto, é

preciso considerar "a grande distribuição organizada de supermercados e mercados informais ao longo das

estradas, as tecnologias mais refinadas e as mais antigas sabedorias camponesas". Por fim, é necessário "mostrar

o valor do alimento e da mesa". Esse é o caminho cultural. "Precisamos de uma abordagem responsável, até

mesmo espiritual", disse o prelado, ressaltando que estudos "mostram que um dos principais passos para reduzir o

desperdício de alimentos é a educação, que permite a mudança de práticas domésticas que, de outra forma, seriam

prejudiciais". "Se uma pessoa está ciente da dignidade e da bondade de si mesma, de seus entes queridos e dos

bens que tem à sua disposição", concluiu dom Paglia, "então ela desperdiça menos e faz da alimentação um ato

profundamente humano". 25 agosto 2023, 10:18.
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Paglia: l'economia sia regolata dalla logica della solidarietà, non si sprechi il cibo

Il presidente della Pontificia Accademia per la Vita è intervenuto a Santiago

del Cile ad una conferenza FAO evidenziando che per affrontare il triste

fenomeno dello spreco alimentare gli attori economici devono riconoscere la

loro responsabilità sociale e l'interconnessione che sussiste fra tutti gli

individui. Ma servono pure dati certi e cambiamenti nelle abitudini a tavola

Una sfida intersettoriale" organizzata a Santiago del Cile, oggi 24 agosto, nella

sede della Rappresentanza della FAO per l'America Latina e i Caraibi. Il

presule, da ieri in America Latina per un viaggio che fino al 30 agosto oltre a

quelle in Cile prevede tappe anche in Argentina, ha affrontato l'argomento

ricordando, anzitutto, quanto detto da Papa Francesco il 18 maggio 2019 nel

discorso alla Federazione Europea dei Banchi Alimentari: "Scartare cibo

significa scartare persone", ha quindi aggiunto che tale scarto di persone "è

intollerabile, insopportabile, esecrabile, fonte di immensa vergogna" e che tutti

ne sono "responsabili davanti a Dio e alla storia". Ci sono situazioni tragiche in

alcuni Paesi, ha aggiunto il presule, che ha raccontato di una sua visita ad

Haiti due anni fa e degli slums della capitale Port au Prince, dove ha

incontrato "persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate da una denutrizione cronica". "Come è possibile

continuare a far finta di niente, a sopportare, a non fare nulla?" è la stata la sua amara riflessione, con l'invito "ad

affrontare con serietà e responsabilità la questione". Quest'ultima, ha rimarcato il presule, deve portare alla

considerazione che "ogni esperienza umana, quella economica compresa, si innesta e coopera alla costruzione di

una famiglia umana fraterna", come ha asserito lo stesso Pontefice nella Fratelli Tutti. Dunque, per gli attori

economici significa riconoscere "la responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la

custodia delle persone e del mondo che abitano". In secondo luogo, occorre guardare all'intera catena alimentare,

ha proseguito Paglia, perché "lo spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della

realtà", perciò si devono considerare "la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo

le strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapienze contadine". Infine, è necessario "mostrare il valore del

cibo e della tavola". È la pista culturale. "Abbiamo bisogno di un approccio responsabile, finanche spirituale", ha

detto il presule, segnalando che alcuni studi "mostrano come uno dei passaggi chiave per la riduzione dello spreco

alimentare è l'educazione che permette il cambiamento di pratiche domestiche altrimenti deleterie". "Se una persona

è cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a disposizione - ha concluso monsignor

Paglia - allora spreca meno e fa dell'alimentazione un atto profondamente umano".
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Mgr Paglia: l'économie doit suivre la logique de la solidarité, sans gaspillage alimentaire

Le président de l'Académie pontificale pour la vie s'est exprimé lors d'une

conférence de la FAO au Chili, soulignant que pour s'attaquer au phénomène

du gaspillage alimentaire, les acteurs économiques doivent reconnaître leur

responsabilité sociale et l'interconnexion qui existe entre tous les individus.

Tiziana Campisi - Cité du Vatican Le gaspillage alimentaire crée un

déséquilibre pour des millions de personnes, et la question de l'alimentation

ne peut être abordée uniquement dans une logique purement économique et

de marché. C'est ce qu'a souligné Mgr Vincenzo Paglia, président de

l'Académie pontificale pour la vie, lors de la conférence sur la prévention des

déchets et du gaspillage alimentaires organisée à Santiago du Chili, jeudi 24

août, au siège de la Représentation de la FAO pour l'Amérique latine et les

Caraïbes. Mgr Paglia, qui se trouve depuis hier en Amérique latine pour un

voyage qui, jusqu'au 30 août, comprend des étapes en Argentine en plus de

celles au Chili, a abordé le sujet en rappelant tout d'abord les propos du 18

mai 2019 du Pape François à la Fédération européenne des banques

alimentaires: «Jeter des aliments signifie jeter des personnes» , et a ensuite

ajouté que ce rejet des personnes «est intolérable, insupportable, exécrable, source d'une immense honte» et que

tout le monde en est «responsable devant Dieu et devant l'histoire». Gaspillage alimentaire et malnutrition Bien que

le gaspillage alimentaire en Amérique latine soit faible, puisqu'il ne représente que 6 % du gaspillage alimentaire

mondial, le continent compte 47 millions de personnes sous-alimentées, a déclaré le président de l'Académie

pontificale pour la vie, soulignant que le taux de sous-alimentation a augmenté ces dernières années, mais que les

69 kg de nourriture gaspillés annuellement par chaque habitant - un chiffre enregistré par l'ONU - pourraient

contribuer de manière significative à l'alimentation de 30 millions de ces personnes. Il y a des situations tragiques

dans certains pays, a ajouté l'archevêque, qui est revenu sur une visite effectuée en Haïti il y a deux ans, dans les

bidonvilles de la capitale Port-au-Prince, où il a rencontré «des gens gonflés par la malbouffe ou souffrant de

malnutrition chronique». «Comment peut-on continuer à faire comme si de rien n'était, à s'en accommoder, à ne rien

faire?», s'est-il demandé avec amertume, en invitant à « aborder la question de manière sérieuse et responsable». La

logique de la solidarité Il arrive que la structure économique sur laquelle reposent la production, la distribution et la

transformation des aliments soit considérée prioritaire. Or «l'économie ne peut être vue comme une fin en soi», a

observé Mgr Paglia, «mais comme un moyen au service de la vie des personnes et de la construction d'une société

juste» . Le Pape François l'a souligné dans son message pour la Journée de l'alimentation en 2021, en écrivant que

«la lutte contre la faim exige de dépasser la logique froide du marché, axée avec avidité sur le simple bénéfice

économique et sur
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la réduction de la nourriture à une marchandise comme tant d'autres, et de renforcer la logique de la solidarité» .

Cette dernière, a fait remarquer Vincenzo Paglia, doit conduire à considérer que «toute expérience humaine, y

compris l'expérience économique, se greffe et coopère à la construction d'une famille humaine fraternelle», comme

l'a affirmé le Souverain pontife lui-même dans son encyclique Fratelli Tutti. Par conséquent, pour les acteurs

économiques, cela signifie reconnaître «la responsabilité sociale de leur travail, l'interconnexion entre les différents

sujets, l'attention portée aux personnes et au monde dans lequel ils vivent» Trois pistes contre le gaspillage Pour le

président de l'Académie pontificale, «afin que personne ne reste exclu de la table de la vie», « trois pistes de travail

concrètes » peuvent être suivies. Tout d'abord, rapporter les données sur le gaspillage alimentaire et donc évaluer

«le poids social de ce phénomène», par rapport auquel «le nombre d'heures de travail gaspillées ou le coût

énergétique de ces activités non menées à terme ne sont pas indifférents» , il faudrait donc «dire aussi quelle perte

en termes sociaux et humains il y a derrière le gaspillage d'un produit agricole». Ensuite, il faut considérer l'ensemble

de la chaîne alimentaire, poursuit Mgr Paglia, car «le gaspillage alimentaire ne peut être abordé qu'à travers une

vision globale de la réalité», il faut donc prendre en compte «la grande distribution organisée des supermarchés et

les marchés informels le long des routes, les technologies les plus raffinées et les sagesses paysannes les plus

anciennes». Enfin, il faut «montrer la valeur de la nourriture et de la table». C'est la piste culturelle: «Nous avons

besoin d'une approche responsable, voire spirituelle» , a déclaré l'archevêque, soulignant que des études «montrent

que l'une des étapes clés dans la réduction du gaspillage alimentaire est l'éducation, qui permet de changer des

pratiques domestiques autrement délétères». «Si une personne est consciente de sa dignité et de sa bonté, de celles

de ses proches et des biens dont elle dispose», a conclu Mgr Paglia, «elle gaspille moins et fait de l'alimentation un

acte profondément humain».
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Le possibili soluzioni
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Alla FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il

continente latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che

ne consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Se si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema

dello spreco non riguarda ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di

Last Minute Market, su monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in

pattumiera 1338 grammi di cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a

settimana per persona, il Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i

più virtuosi: rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il

doppio di chi si trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana).
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite secondo cui il

numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di 122 milioni. Le

possibili soluzioni Alla FAO, il monsignore
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ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il continente latino americano di

cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che ne consegue. "Abbiamo

bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di numeri che indichino il

peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo spreco alimentare si può

affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme macroscenari e singole

storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le strade, le più raffinate

tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è indispensabile se vogliamo

raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve essere di natura culturale: "Se

una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a disposizione, allora spreca di

meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si assume responsabilità nuove.

La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in chiusura - è decisiva". Se si parla

di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema dello spreco non riguarda

ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di Last Minute Market, su

monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in pattumiera 1338 grammi di

cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a settimana per persona, il

Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i più virtuosi:

rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il doppio di chi si

trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana).
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Oltre mezzo chilo di cibo
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sprecato a testa a settimana: la giornata sulla prevenzione Redazione 05 Febbraio 2023 Le possibili soluzioni Alla

FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il continente

latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che ne

consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Un'app contro gli sprechi nel congelatore: ecco come fare di Luisa Mosello 21 Luglio 2023 Se

si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema dello spreco non riguarda

ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di Last Minute Market, su

monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in pattumiera 1338 grammi di

cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a settimana per persona, il

Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i più virtuosi:

rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il doppio di chi si

trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana). Argomenti Le storie Sostenibilità alimentare.
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Le possibili soluzioni
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Alla FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il

continente latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che

ne consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Se si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema

dello spreco non riguarda ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di

Last Minute Market, su monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in
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pattumiera 1338 grammi di cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a

settimana per persona, il Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i

più virtuosi: rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il

doppio di chi si trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana).
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Oltre mezzo chilo di cibo
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sprecato a testa a settimana: la giornata sulla prevenzione Redazione 05 Febbraio 2023 Le possibili soluzioni Alla

FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il continente

latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che ne

consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Un'app contro gli sprechi nel congelatore: ecco come fare di Luisa Mosello 21 Luglio 2023 Se

si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema dello spreco non riguarda

ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di Last Minute Market, su

monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in pattumiera 1338 grammi di

cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a settimana per persona, il

Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i più virtuosi:

rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il doppio di chi si

trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana). Argomenti Le storie Sostenibilità alimentare.
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Le possibili soluzioni
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Alla FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il

continente latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che

ne consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Se si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema

dello spreco non riguarda ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di

Last Minute Market, su monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in

pattumiera 1338 grammi di cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a

settimana per persona, il Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i

più virtuosi: rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il

doppio di chi si trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana).
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Le possibili soluzioni
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Alla FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il

continente latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che

ne consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Se si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema

dello spreco non riguarda ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di

Last Minute Market, su monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in

pattumiera 1338 grammi di cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a

settimana per persona, il Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i

più virtuosi: rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il

doppio di chi si trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana).
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Le possibili soluzioni
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Alla FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il

continente latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che

ne consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Se si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema

dello spreco non riguarda ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di

Last Minute Market, su monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in

pattumiera 1338 grammi di cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a

settimana per persona, il Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i

più virtuosi: rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il

doppio di chi si trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana).
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O que mudou nas prelazias pessoais?

Oficina de Informacion de la Prelatura del Opus Dei en Espana CC BY SA 2.0

modified Passados alguns anos, determinadas associações clericais

sentiram a necessidade de poder incardinar uns ou todos os seus membros,

dependendo dos casos, para assegurar a estabilidade do seu carisma e a

eficácia prática de suas estruturas. Entenda: Em 8 de agosto de 2023, o Papa

Francisco promulgou um motu proprio (1) com o qual são modificadas

algumas normas do Código de Direito Canônico de 1983 relativas às prelazias

pessoais. O que muda nessa forma canônica e o que significa a reforma? ***

Seguindo a orientação preconizada pela Constituição Apostólica "Praedicate

Evangelium", artigo 117, com a qual se reformou a Cúria Romana, confirma-

se a dependência das prelazias pessoais do Dicastério para o Clero. Cabe

recordar que desde a lei que regulava a Cúria Romana em 1967 (Constituição

Apostólica "Regimini Ecclesiae Universae", de São Paulo VI, artigo 49, 1º) até

a recente reforma da Cúria Romana (19 de março de 2022), as prelazias

dependiam do Dicastério para os Bispos. As principais novidades deste motu

proprio são duas: dispõe que as prelazias pessoais se assemelham, sem se

identificar, às associações clericais de Direito Pontifício dotadas da faculdade de incardinar (2); e recorda que os

leigos obtêm o seu pároco próprio e o seu Ordinário próprio por meio do seu domicílio e quase-domicílio. Vejamos,

em suas linhas gerais, ambos os aspectos. Esse cânon residual não explica tudo o que são, ou queriam ser, as

associações clericais. Nele, se forja um conceito técnico de associação clerical que se distingue das associações

de clérigos (cân. 278). No projeto, se pensou que algumas dessas associações teriam a faculdade de incardinar

clérigos, [mas] que entre os seus membros haveria fiéis leigos e que teriam, comumente, uma função de

evangelização em lugares onde a Igreja ainda não estivesse presente. Eram algumas associações dotadas de um

forte caráter missionário que exigia o exercício da Ordem sagrada para levar avante essa missão de evangelização.

Por isso, deviam ter um caráter público na Igreja (não cabem associações que façam sua a Ordem Sagrada e sejam

de natureza privada). Tendo em conta o papel do ministério ordenado, previu-se que o governo tocasse aos

sacerdotes (cf. meu Comentário ao cânon 302, no Instituto Martín de Azpilicueta, Faculdade de Direito Canônico,

Universidade de Navarra, Comentário Exegético ao Código de Direito Canônico, Vol. II/1, Pamplona, terceira edição,

2002, pp. 443-445). Passados alguns anos, determinadas associações clericais sentiram a necessidade de poder

incardinar uns ou todos os seus membros, dependendo dos casos, para assegurar a estabilidade do seu carisma e a

eficácia prática de suas estruturas. Para responder a esta exigência, em 11 de janeiro de 2008, o Papa Bento XVI

conferiu à Congregação para o Clero o privilégio de conceder a algumas associações clericais a faculdade de

incardinar os membros que o solicitem. Posteriormente, no motu proprio "Competentias quasdam decernere", de 11

de fevereiro de 2022, estas associações clericais
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se incluem entre os entes incardinantes (cf. o novo cânon 265). Atualmente, há várias associações clericais com

faculdade de incardinar: algumas são muito autônomas, como a Comunidade de São Martinho ("Communauté Saint

Martin") ou a Sociedade João Maria Vianney ("Société Jean-Marie Vianney"). Ainda que, antes, já fossem

associações clericais, só em 2008 receberam a faculdade de incardinar. Também se encontra entre as associações

clericais a Irmandade dos Sacerdotes Operários Diocesanos (erigida como associação clerical em 2008, embora

antes tivesse outra configuração jurídica). Há três que nasceram e estão ligadas, com maior ou menor intensidade,

a um movimento: a Associação clerical da Comunidade do Emanuel (2017), ligada à [própria] Comunidade do

Emanuel; a associação clerical "Obra de Jesus Sumo Sacerdote" (2008), do movimento "Pro Deo et Fratribus -

Famiglia di Maria" ("Opera di Gesù Sommo Sacerdote" Pro Deo et Fratribus - Famiglia di Maria, aprovada em 2002), e

a Fraternidade Missionária de Santo Egídio, aprovada em 2019 (atualmente o Moderador é um sacerdote: cf.

Anuário Pontifício 2023, p. 1692; antes, era um Bispo, Mons. Vincenzo Paglia: cf. Anuário Pontifício 2021, p. 1657).

Nestes casos, ao Moderador ou Responsável são atribuídas as faculdades de Ordinário, como faz este motu proprio

(artigos 1º e 2º). Neste ponto, o novo cânon torna explícito o que já existia e se aplicava. Os leigos da prelazia eram

e são fiéis também das dioceses às quais pertencem por seu domicílio ou quase-domicílio (4). Trata-se de uma

disposição de caráter geral cuja finalidade é garantir que cada fiel tenha a quem recorrer para receber os

sacramentos e a Palavra de Deus. Com efeito, em seu modo de atender pastoralmente aos fiéis, a Igreja quer

garantir que cada fiel tenha um pároco próprio e um Ordinário. O primeiro critério empregado é muito simples: o

domicílio, quer dizer, o local de residência habitual. Como a organização da Igreja segue fundamentalmente um

critério territorial, prevê-se que, pela residência habitual, o fiel tem a quem recorrer: pertence a uma paróquia ou a

uma diocese. É de grande interesse que a Igreja e o seu direito se preocupem em atribuir não apenas um Ordinário,

mas que o fiel possa ter vários Ordinários e párocos próprios ao mesmo tempo, conforme o local de residência

(entra em jogo uma residência menos estável: o quase-domicílio, que se adquire com três meses de residência: cf.

cânon 102, 2). É ainda possível que uma pessoa tenha um Ordinário ou pároco com base em critérios não

territoriais (um militar terá o Ordinário do Ordinariado militar; ou, se o fiel é de uma paróquia pessoal, terá como

pároco o padre à frente dessa estrutura pessoal). Todavia, esse Ordinário e pároco pessoais são somados ao

Ordinário e ao pároco pelo território. Neste âmbito, é evidente que o fiel goza de grande liberdade. Ele pode escolher

para a celebração de alguns sacramentos o pároco ou o Ordinário entre as distintas possibilidades que o Direito lhe

proporciona. Escreve o Pe. Jesús Hortal, SJ, em nota ao cânon 265, o que segue: " Incardinação provém do latim in

(em) e cardo (gonzo, dobradiça). Significa, pois, etimologicamente, o ato de girar em torno de um eixo fixo.

Canonicamente, é o ato mediante o qual, quer por disposição do direito, quer por determinação do superior legítimo,

um clérigo fica absoluta e definitivamente incorporado a uma Igreja particular, a uma Prelazia Pessoal, a um

Instituto de vida consagrada ou a uma sociedade com essa faculdade" ( Código de Direito Canônico. São Paulo:

Loyola, 1983,
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p. 118-119). Na tradução deste e de outros cânones aqui citados, seguimos o original espanhol cotejando-o com

a versão publicada no Brasil apenas para confirmar o sentido preciso da tradução. Eis o que Margarida Hulshof,

escritora católica e autora de uma obra em dois volumes que foi considerada por Dom Estêvão Bettencourt, OSB,

como "uma pequena enciclopédia popular sobre a temática da Igreja", escrevia, em 2009, sobre o Opus Dei:

"Juridicamente, trata-se de uma 'Prelazia pessoal' da Igreja. As prelazias pessoais são instituições semelhantes às

dioceses em sua organização, mas com algumas diferenças, como o fato de não possuir limites geográficos,

continuando os seus fiéis a pertencer também às Igrejas locais (dioceses) onde têm o seu domicílio. À frente da

Prelazia, encontra-se um Prelado, nomeado pelo Papa, que pode ser um Bispo ou um sacerdote" ( A Noiva do

Cordeiro: questões sobre a Igreja. Vol. 2. Belo Horizonte: O Lutador, 2009, p. 212).
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Paglia tritt auf FAO-Konferenz gegen Verschwendung von Nahrung ein

Die Wirtschaftsakteure müssen ihre soziale Verantwortung und die

Verbundenheit aller Menschen untereinander erkennen, um das traurige

Phänomen der Lebensmittelverschwendung zu bekämpfen. Das betonte der

Präsident der Päpstlichen Akademie für das Leben, Erzbischof Vincenzo

Paglia, auf einer FAO-Konferenz in Santiago de Chile. Allerdings brauche es

auch verlässliche Daten und eine Änderung der Essgewohnheiten, so Paglia.

Die Verschwendung von Lebensmitteln prägt das Schicksal von Millionen von

Menschen, während der Umgang mit Nahrung nicht nur nach einer rein

marktwirtschaftlichen und auf Profit orientierten Logik funktionieren kann.

Erzbischof Vincenzo Paglia, Präsident der Päpstlichen Akademie für das

Leben, nahm in seiner Rede auf der Konferenz Vermeidung und Verringerung

von Lebensmittelverlusten und -verschwendung im Kontext der Lebensmittel-

und Ernährungssicherheit. Eine sektorübergreifende Herausforderung", die

am Donnerstag in Santiago de Chile, am Sitz der FAO-Vertretung für

Lateinamerika und die Karibik stattfand, kein Blatt vor den Mund. Die

Ernährungs- und Landwirtschaftsorganisation der Vereinten Nationen ist

dafür zuständig, die Ernährungssicherheit weltweit zu steigern. Paglia,  der sich seit Mittwoch auf einer

Lateinamerikareise befindet, die bis zum 30. August neben Chile auch Argentinien umfasst, zitierte in seiner

Ansprache bei der Konferenz zunächst Papst Franziskus, der am 18. Mai 2019 in seiner Ansprache vor der

Europäischen Föderation der Lebensmittelbanken gesagt hatte, dass das Wegwerfen von Lebensmitteln () das

Wegwerfen von Menschen" bedeute: Dieses Wegwerfen von Menschen ist untragbar,  unerträglich,

verabscheuungswürdig und eine Quelle unermesslicher Schande", so Paglia, der betonte, dass jeder dafür vor Gott

und vor der Geschichte verantwortlich" sei. Lebensmittelverschwendung und Unterernährung Obwohl die

Lebensmittelverschwendung in Lateinamerika mit nur sechs Prozent der weltweiten Lebensmittelverschwendung

einen geringen Prozentsatz ausmacht, gibt es auf dem Kontinent 47 Millionen unterernährte Menschen, so

Erzbischof Paglia, der die Frage in den Raum stellt, ob die Tatsache zu ignorieren sei, dass die nach Schätzungen der

Vereinten Nationen 69 Kilo Lebensmittel, die jeder Einwohner des Kontinents jährlich verschwendet, wesentlich zur

Ernährung von 30 Millionen dieser Menschen beitragen könnten. In einigen Ländern herrsche eine tragische

Situation, so der Erzbischof, der von einem Besuch in Haiti vor zwei Jahren und den Slums der Hauptstadt Port-au-

Prince berichtete, wo er Menschen traf, die von Junk Food aufgedunsen oder von chronischer Unterernährung

geplagt waren": Wie ist es möglich, weiterhin so zu tun, als ob nichts passiert, sich damit abzufinden, nichts zu tun?",

so seine bittere Bestandsaufnahme, verbunden mit der Aufforderung,  das Problem ernsthaft und

verantwortungsbewusst anzugehen". Wirtschaftliche Logik im Dienst der Allgemeinheit Sicherlich müsse die

wirtschaftliche Struktur, auf der die Produktion, der Vertrieb und die Verarbeitung von Lebensmitteln beruhen, auch
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nach einer wirtschaftlichen Logik funktionieren, räumt Paglia ein. Doch gleichzeitig müsse anerkannt werden, dass

sie darüber hinaus gehe, weil die Bereitstellung von Lebensmitteln das Leben der Menschen direkt beeinflusse: Es

scheint offensichtlich, dass die Wirtschaft nicht als Selbstzweck betrachtet werden darf, sondern als Mittel im Dienst

des Lebens der Menschen und des Aufbaus einer gerechten Gesellschaft." Auch mit diesem Gedankengang bezog

sich Paglia auf eine Aussage des Papstes, der in seiner Botschaft zum Tag der Ernährung 2021 geschrieben hatte,

dass der Kampf gegen den Hunger die Überwindung der kalten Logik des Marktes erfordert, die gierig auf den bloßen

wirtschaftlichen Nutzen ausgerichtet ist und Lebensmittel auf eine Ware wie so viele andere reduziert, ebenso wie

die Stärkung der Logik der Solidarität". Letztere, so Paglia in seiner Ansprache, müsse zu der Überlegung führen, dass

jede menschliche Erfahrung, auch die wirtschaftliche, in den Aufbau einer brüderlichen Menschheitsfamilie

eingewoben ist und daran mitwirkt", wie der Papst selbst in Fratelli Tutti bekräftigte. Für die Wirtschaftsakteure

bedeute dies, dass sie die soziale Verantwortung ihrer Arbeit, die Verbindung zwischen den verschiedenen Subjekten,

die Sorge für die Menschen und die Welt, in der sie leben" anerkennen müssten. Drei Wege, um nicht zu

verschwenden Damit niemand vom Tisch des Lebens ausgeschlossen bleibt", gibt es für den Präsidenten der

Päpstlichen Akademie drei konkrete Wege der Arbeit", die es zu verfolgen gelte. Erstens die genaue Erfassung der

Daten über die Lebensmittelverschwendung und damit die Bewertung des sozialen Gewichts dieses Phänomens",

wobei auch die Zahl der verschwendeten Arbeitsstunden oder die Energiekosten für solche nicht zu Ende

gebrachten Tätigkeiten" einfließen müsse, um zu analysieren, welcher Verlust in sozialer und menschlicher Hinsicht

hinter der Verschwendung eines landwirtschaftlichen Produkts steht". Zweitens sei es notwendig, die gesamte

Lebensmittelkette zu betrachten, so Paglia weiter, denn die Lebensmittelverschwendung kann nur durch eine

Gesamtbetrachtung der Realität angegangen werden", so dass man die große organisierte Verteilung der

Supermärkte und die informellen Märkte entlang der Straßen, die raffiniertesten Technologien und die älteste

bäuerliche Weisheit" berücksichtigen müsse. Schließlich gelte es einen kulturellen Weg zu verfolgen, um den Wert

des Essens und des Tisches aufzuzeigen". Dabei brauche es einen verantwortungsvollen Ansatz, sogar einen

spirituellen", so Paglia, der darauf hinwies, dass Studien zeigen, dass einer der wichtigsten Schritte zur Verringerung

der Lebensmittelverschwendung die Erziehung ist, die es ermöglicht, ansonsten schädliche Haushaltspraktiken zu

ändern". Wenn sich ein Mensch der Würde und Güte seiner selbst, seiner Lieben und der Güter, die ihm zur Verfügung

stehen, bewusst ist", so Erzbischof Paglia, dann verschwendet er weniger und macht das Essen zu einem zutiefst

menschlichen Akt". (vatican news - tc/cs).
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Le possibili soluzioni
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Alla FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il

continente latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che

ne consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Se si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema

dello spreco non riguarda ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di

Last Minute Market, su monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in

pattumiera 1338 grammi di cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a

settimana per persona, il Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i

più virtuosi: rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il

doppio di chi si trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana).
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L'economia sia regolata dalla logica della solidarietà, non si sprechi il cibo

Il presidente della Pontificia Accademia per la Vita è intervenuto a Santiago

del Cile ad una conferenza FAO evidenziando che per affrontare il triste

fenomeno dello spreco alimentare gli attori economici devono riconoscere la

loro responsabilità sociale e l'interconnessione che sussiste fra tutti gli

individui. Ma servono pure dati certi e cambiamenti nelle abitudini a tavola Lo

spreco alimentare e la denutrizione La logica della solidarietà Tre piste per

non sprecare Tiziana Campisi Lo spreco degli alimenti segna il destino di

milioni di persone e il tema del cibo non può essere affrontato soltanto in una

logica meramente economica e di mercato. Lo ha sottolineato monsignor

Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia Accademia p e r  l a  Vita,

intervenuto alla conferenza "Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi

alimentari nel contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida

intersettoriale" organizzata a Santiago del Cile, oggi 24 agosto, nella sede

della Rappresentanza della FAO per l'America Latina e i Caraibi. Il presule, da

ieri in America Latina per un viaggio che fino al 30 agosto oltre a quelle in Cile

prevede tappe anche in Argentina, ha affrontato l'argomento ricordando,

anzitutto, quanto detto da Papa Francesco il 18 maggio 2019 nel discorso alla Federazione Europea dei Banchi

Alimentari : "Scartare cibo significa scartare persone", ha quindi aggiunto che tale scarto di persone "è intollerabile,

insopportabile, esecrabile, fonte di immensa vergogna" e che tutti ne sono "responsabili davanti a Dio e alla storia".

Se lo spreco alimentare in America Latina ha una percentuale bassa, poiché copre solo il 6% di quello mondiale, nel

continente ci sono, però, 47 milioni di persone sottonutrite, ha indicato monsignor Paglia, evidenziando che il tasso

di denutrizione in questi ultimi anni è aumentato, ma che con i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante -

cifra registrata dall'Onu - si potrebbe contribuire significativamente alla nutrizione di 30 milioni di queste persone. Ci

sono situazioni tragiche in alcuni Paesi, ha aggiunto il presule, che ha raccontato di una sua visita ad Haiti due anni

fa e degli slums della capitale Port au Prince, dove ha incontrato "persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica". "Come è possibile continuare a far finta di niente, a sopportare, a non fare nulla?" è la

stata la sua amara riflessione, con l'invito "ad affrontare con serietà e responsabilità la questione". Accade che la

struttura economica sulla quale si fondano la produzione, la distribuzione e la trasformazione del cibo "eccede, è più

grande", tuttavia "l'economia non può essere considerata come fine ultimo - ha osservato monsignor Paglia - ma

come mezzo a servizio della vita delle persone e dell'edificazione di una società giusta". Lo aveva rilevato Papa

Francesco nel Messaggio per la Giornata dell'Alimentazione 2021, scrivendo che "la lotta contro la fame esige di

superare la fredda logica del
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mercato, incentrata avidamente sul mero beneficio economico e sulla riduzione del cibo a una merce come tante,

e rafforzare la logica della solidarietà". Quest'ultima, ha rimarcato il presule, deve portare alla considerazione che

"ogni esperienza umana, quella economica compresa, si innesta e coopera alla costruzione di una famiglia umana

fraterna", come ha asserito lo stesso Pontefice nella Fratelli Tutti. Dunque, per gli attori economici significa

riconoscere "la responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle

persone e del mondo che abitano". Per il presidente della Pontificia Accademia, "perché nessuno resti escluso dalla

tavola della vita", ci sono "tre piste concrete di lavoro" da seguire. Anzitutto, segnalare i dati dello scarto alimentare e

dunque valutare "il peso sociale di questo fenomeno", relativamente al quale "non sono indifferenti il numero di ore

di lavoro sprecate o il costo energetico di tali attività non portate al loro fine", perciò occorrerebbe "dire anche quale

perdita in termini sociali e umani c'è dietro lo spreco di un prodotto agricolo". In secondo luogo, occorre guardare

all'intera catena alimentare, ha proseguito Paglia, perché "lo spreco alimentare si può affrontare solo mediante una

visione complessiva della realtà", perciò si devono considerare "la grande distribuzione organizzata dei supermarket

e i mercati informali lungo le strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapienze contadine". Infine, è

necessario "mostrare il valore del cibo e della tavola". È la pista culturale. "Abbiamo bisogno di un approccio

responsabile, finanche spirituale", ha detto il presule, segnalando che alcuni studi "mostrano come uno dei passaggi

chiave per la riduzione dello spreco alimentare è l'educazione che permette il cambiamento di pratiche domestiche

altrimenti deleterie". "Se una persona è cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione - ha concluso monsignor Paglia - allora spreca meno e fa dell'alimentazione un atto profondamente

umano". fonte Vaticannews.
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Scartare cibo significa scartare persone

Si affronterà seriamente il problema dello spreco alimentare soltanto quando

si riconoscerà che esso «non è riconducibile a una sola questione di mercato,

a qualcosa che possa essere definito e misurato in tabelle, statistiche e

performance», ma riguarda la vita concreta di milioni di uomini e donne.

Perché «scartare cibo significa scartare persone», come ha ammonito nel

2019 Papa Francesco e come ha ribadito ieri l'arcivescovo Vincenzo Paglia,

presidente della Pontificia accademia per la vita, durante la conferenza sul

tema: «Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi alimentari nel contesto della

sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida intersettoriale». L'incontro si è

svolto a Santiago del Cile, nella sede della rappresentanza della Fao per

l'America latina e i Caraibi. Le vite umane, ha sottolineato il presule,

impongono dunque «superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono

la serietà di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i

fini dell'agire». D'altra parte «la predominanza di logiche mercantili con cui

affrontiamo lo spreco alimentare ma, di fatto, gestiamo e contabilizziamo lo

spreco di vite umane», ha proseguito, mostra uno dei «suoi esiti più deleteri in

uno dei temi che Papa Francesco ha più a cuore, nella sua lucida analisi della cultura occidentale»: la cultura dello

scarto, che è quanto «di più lontano esista dal messaggio evangelico». Sin dalla prima pagina, infatti, la Bibbia dice

che «ogni cosa che è sulla terra è buona» e che l'uomo è «molto buono». La pienezza di questo giudizio si rivela

nell'agire e nell'insegnamento di Gesù. Il Signore, ha fatto notare monsignor Paglia, «non scarta nessuno e i suoi

discepoli, di ogni tempo, pur con tutte le debolezze, sono chiamati a ribadire con forza questo il suo insegnamento:

non si spreca niente, non si scarta nessuno, non c'è nessun motivo - nessuno motivo! - per lasciare indietro

qualcuno». In questo senso, nessuno «è scartato alla tavola. Deve sempre esserci posto per tutti». Infatti, il cibo

sprecato segna, «talvolta fino alla morte, il destino di milioni di persone». Anche in America latina questo scarto di

persone, non di cibo, «è intollerabile, insopportabile, esecrabile, fonte di immensa vergogna». Anche se nel

continente latinoamericano lo spreco alimentare «copre solo il 6 per cento dello spreco mondiale», esso assume i

contorni di una vera e propria tragedia se si pensa ai 47 milioni di persone sottonutrite. In proposito la Fao ricorda

che con i 69 chilogrammi di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dell'America latina si potrebbe contribuire

significativamente alla nutrizione di 30 milioni di uomini e donne. D'altra parte, «il mero approccio mercantile mette

già nel conto perdite, resi e prodotti di scarto». E proprio questo elemento economico produce, «a livello culturale e

politico, una sorta di rassegnazione». Occorre, perciò, un cambiamento di sguardo: non ci si può più permettere di

affrontare il tema del cibo in una logica meramente economica e di mercato
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perché «l'ambito agro-alimentare segna direttamente la vita delle persone, rispondendo ai loro bisogni primari, più

che in altri campi». Appare evidente allora che «l'economia non può essere considerata come fine ultimo, ma come

mezzo a servizio della vita delle persone e dell'edificazione di una società giusta». Il presidente della Pontificia

Accademia ha indicato tre piste concrete di lavoro. In primo luogo, occorre segnalare i dati dello scarto alimentare e

valutare «il peso sociale di questo fenomeno». Poi bisogna riconoscere che «lo spreco alimentare si può affrontare

solo mediante una visione complessiva della realtà», che tenga in considerazione «la grande distribuzione

organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapienze

contadine». Infine non va trascurato l'aspetto culturale, che rende necessario «mostrare il valore del cibo e della

tavola».
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Abp Paglia w FAO: aby przesta marnowa ywno, potrzeba wspópracy

Wyrzucanie jedzenia oznacza odrzucanie ludzi" - podkrela takie zdanie Papiea

Franciszka abp Vincenzo Paglia podczas konferencji Organizacji Narodów

Zjednoczonych ds. Wyywienia i Rolnictwa (FAO) w Santiago de Chile.

Spotkanie odbyo si wczoraj, a jego temat stanowia kwestia ograniczenia strat

oraz marnowania ywnoci. Przewodniczcy Papieskiej Akademii ycia

przypomina, e takie odrzucanie osób" jest haniebne. Potrzebujemy odczu

prawdziwy ciar owego skandalu" - zaznaczy hierarcha. Vatican News Abp

Paglia zaproponowa 3 konkretne cieki, jakie powinny zosta podjte w obliczu

te j  sytuacj i .  Po p ierwsze chodzi  o  opracowywanie  dokadnych i

szczegóowych danych dotyczcych m.in. ton wyrzucanego jedzenia, ale nie

tylko. Wane, by zobaczy równie straty spoeczne oraz ludzkie: np. zmarnowan

prac czy energi. Po drugie naley rozwija kwestie wspódziaania rónych

podmiotów. Tylko razem mona stawi czoa temu wyzwaniu. Trzeci

proponowan drog do podjcia jest promowanie wikszego poszanowania

zarówno produktów ywnociowych, jak i samych momentów posilania si.

Chodzi o przypomnienie ich wielkiej wartoci kulturowej. Przewodniczcy

Papieskiej Akademii ycia podkrela konieczno wprowadzenia jak najszerszych paradygmatów w celu

przeciwdziaania marnowaniu jedzenia na skal globaln. Nie moemy ju pozwala sobie na podchodzenie do kwestii

ywnoci wycznie z logik ekonomiczn, rynkow" - zaznacza hierarcha. Odpowiednie rozwizania gospodarcze s

niezbdne, ale kwestia pozostaje znacznie szersza, wic musimy wzmacnia promowan przez Franciszka logik

solidarnoci - wskazywa abp Paglia. Abp Paglia: logika solidarnoci to o wiele wicej ni dobroczynno Ale uwaga! Papie

nie wzywa nas po prostu do wikszej dobroczynnoci, do przekazywania na przykad czci zysków na cele spoeczne.

Nie, solidarno nie jest po prostu uczuciem yczliwoci i troski o tych, którzy s sabsi i pokrzywdzeni. Ojciec wity odnosi

si raczej do faktu, e cae ludzkie dowiadczenie, w tym dowiadczenie ekonomiczne, pozostaje zaszczepione i

wspódziaa w budowaniu braterskiej rodziny ludzkiej - mówi na spotkaniu abp Paglia. - Logika solidarnoci oznacza

zatem, i take podmioty gospodarcze uznaj spoeczn odpowiedzialno swoich dziaa, wzajemne powizania midzy

rónymi osobami, instytucjami, grupami, trosk o ludzi i wiat, w którym yj. Marnowaniem ywnoci zajmiemy si na

powanie tylko wtedy, gdy uznamy, e nie mona go przypisa do pojedynczej kwestii rynkowej, do czego, co da si

zdefiniowa i zmierzy w tabelach, statystykach i wynikach. Ludzkie ycie wykracza poza to wszystko. Wymaga ono

przezwycienia logiki zysku oraz budetu. Oczekuje powanych, realistycznych i wykonalnych, procesów

gospodarczych, ale nie czyni z nich celów dziaania." 25 sierpnia 2023, 14:59.
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"Spreco alimentare non è questione economica"/ Mons. Paglia: "Buttare il cibo è come
buttare le persone"

Monsignor Vincenzo Paglia ha parlato dello spreco alimentare come

fenomeno da combattere non in ottica esclusivamente economica, ma

anche di spreco di vite umane Lo spreco alimentare è stato al centro di un

interessante intervento di Monsignor Vincenzo Paglia , presidente della

Pontificia Accademia per la Vita, durante una conferenza sul tema che si è

tenuta ieri a Santiago del Cile nella sede FAO per l'America Latina e i Caraibi.

Un intervento partito ricordando le importanti parole di Papa Francesco,

ovvero che " scartare cibo significa scartare persone ", sottolineando che si

tratta di un comportamento "intollerabile, insopportabile, esecrabile e fonte di

immensa vergogna". In particolare, secondo Monsignor Paglia, lo spreco

alimentare " non è riconducibile a una sola questione di mercato , a qualcosa

che possa essere definito e misurato in tabelle, statistiche e performance",

ma è una situazione che condiziona l'esistenza stessa di milioni di persone in

tutto il mondo. Quest'ultima logica dovrebbe essere l'unica guida per

discutere ed affrontare seriamente il tema dello spreco alimentare , mettendo

da parte i discorsi sulle logiche di mercato che "di fatto, [gestiscono e

contabilizzano] lo spreco di vite umane". Esemplare, in merito, è proprio l'America Latina, responsabile del 6% dello

spreco di alimenti mondiale, ma che conta al suo interno oltre 47 milioni di persone sottonutrite , delle quali 30

milioni potrebbero avere cibo a sufficienza con quello sprecato da chi le circonda. Mons. Paglia: "Tre soluzioni

contro lo spreco alimentare" Insomma, per parlare di spreco alimentare, secondo il Monsignor Paglia , bisognerebbe

mettere da parte i discorsi economici, a favore di una logica di solidarietà e fratellanza . "L'economia", spiega, "non

può essere considerata come fine ultimo ma come mezzo a servizio della vita delle persone e dell'edificazione di

una società giusta", e chiede agli attori economici di riconoscere "la responsabilità sociale del loro operare,

l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo che abitano". In merito allo spreco

alimentare, però, il Monsignor Paglia ritiene anche che vi siano tre strade praticabili. In primo luogo, segnalare i dati

reali sugli sprechi, valutando "il peso sociale di questo fenomeno", tenendo contro anche delle ore di lavoro perse a

produrre alimenti destinati allo spreco. Poi, guardare all'interezza del fenomeno , considerando "la grande

distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le strade, le più raffinate tecnologie e le più

antiche sapienze contadine". L'ultima arma contro lo spreco alimentare, forse la più importante, è far comprendere

alle persone "il valore del cibo e della tavola", perché solamente l' educazione "permette il cambiamento di pratiche

domestiche altrimenti deleterie". © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Monsignor Vincenzo Paglia contro gli sprechi: "Il cibo non è una merce, appartiene a tutti"

"Scartare il cibo significa scartare persone, non è una questione di mercato",

ha detto in una conferenza della Fao a Santiago. Il numero delle persone

denutrite nel mondo, dal 2019 ad oggi, è cresciuto di 122 milioni. "Serve un

cambiamento pratico e culturale", dice il prelato L'immagine più potente,

quella che cambia la narrazione sulla lotta allo spreco di cibo arriva da

Monsignor Vincenzo Paglia, che ieri a Santiago del Cile, nella sede della FAO

ha detto: "Scartare il cibo significa scartare persone". In occasione della

conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite degli sprechi alimentari nel

contesto della sicurezza alimentare e nutrizionale" ha parlato di una sfida

intersettoriale: "Affronteremo seriamente lo spreco - ha detto Mons. Paglia -

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere definito e misurato in

tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo.

Impongono superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà

di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini

dell'agire". Così l'economia non può essere considerato il fine ultimo, ma il

mezzo a servizio della vita delle persone e della costruzione di una società giusta. Monsignor Paglia allora ha citato

nel suo discorso anche Papa Francesco, dal Messaggio pronunciato in occasione della giornata dell'alimentazione

nel 2021: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata avidamente sul mero

beneficio economico e sulla riduzione del cibo ad una merce come tante, e rafforzare logica della solidarietà". La

solidarietà però non significa solo essere più caritatevoli o ad avere una maggiore attenzione a chi è più debole.

Significa - ed è la sottolineatura che porta al punto di svolta - "che anche gli attori economici riconoscono la

responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la custodia delle persone e del mondo

che abitano". E i numeri che porta alla FAO , sono quelli di 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina ma

anche i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante dello stesso continente. Ha parlato di Haiti, del viaggio

che fece due anni fa e cielo portò negli slum di Port Au Prince, tra persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate

da una denutrizione cronica. "Come è possibile continuare a far finta di niente - ha chiesto Mons. Paglia - ,  a

sopportare, a non fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in rosso? È il rosso del

sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze". Il discorso di mons. Paglia alla FAO arriva a breve

distanza dall' ultimo rapporto "Lo stato della sicurezza alimentare e della nutrizione nel mondo", delle Nazioni Unite

secondo cui il numero delle persone denutrite è passato da 613 milioni nel 2019, ai 735 di oggi, con una crescita di

122 milioni. Le possibili soluzioni
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Alla FAO, il monsignore ha proposto tre diverse azioni da mettere in atto subito. La prima riguarda ancora il

continente latino americano di cui non si hanno a disposizione molti dati sullo spreco alimentare e di vite umane che

ne consegue. "Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo - ha detto - inoltre abbiamo bisogno di

numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno". Servono poi azioni lungo tutta la catena alimentare. "Lo

spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà . Dobbiamo tenere insieme

macroscenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le

strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapiente contadine. Non è un'operazione semplice, ma è

indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno". Infine, l'ultimo cambiamento deve

essere di natura culturale: "Se una persona cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca di meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove. La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione - ha sottolineato in

chiusura - è decisiva". Se si parla di spreco domestico i numeri sono più che dettagliati e raccontano che il problema

dello spreco non riguarda ovviamente solo l'America Latina. Secondo l'Osservatorio Waste Watcher International di

Last Minute Market, su monitoraggio Ipsos per campagna Spreco Zero negli Stati Uniti ogni persona getta in

pattumiera 1338 grammi di cibo a settimana. Poi la classifica dello spreco procede con la Cina con 1153 grammi a

settimana per persona, il Canada (1144), Germania (892) e Gran Bretagna (859). Sud Africa e Giappone invece sono i

più virtuosi: rispettivamente 324 e 362 grammi. Curioso il dato italiano: terzi in classifica sprechiamo però quasi il

doppio di chi si trova al primo posto (595 grammi a persona a settimana).
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LA VISITA

«Lotta allo spreco di cibo, contro la denutrizione»

FABRIZIO MASTROFINI

Monsignor Paglia durante il viaggio in Cile e Argentina ha affrontato il tema

della fame nella sede Fao dell'America Latina «Scartare cibo significa scartare

persone. Questo scarto di persone, non di cibo, è intollerabile, insopportabile,

fonte di immensa vergogna. E ne siamo responsabili davanti a dio e alla

storia». Citando in parte le parole del Papa, monsignor Vincenzo Paglia,

presidente della Pontificia Accademia per la Vita, ha parlato del tema della

fame come sfida per la vita, giovedì sera (ora di Roma), a Santiago del Cile,

nella sede della Rappresentanza della Fao per l'America Latina e i Caraibi, alla

conferenza Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi alimentari nel contesto

della sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida intersettoriale.

Partecipavano ai lavori, nella prima tappa del viaggio di monsignor Paglia in Cile

e Argentina (23-30 agosto), il ministro cileno dell'Agricoltura, Esteban

Valenzuela, e Maximo Torero, capo economista della Fao, sotto la regia del

responsabile della sede di Santiago, Mario Lubetkin. « Non importa se lo spreco

alimentare in America Latina copre solo il 6% dello spreco mondiale ha detto

Paglia . La percentuale obiettivamente bassa diventa subito tragica se,

appunto, smettiamo di pensare al cibo per guardare le persone. I 47 milioni di persone sottonutrite in questo

continente, l'aumento del tasso di denutrizione in questi ultimi anni. Le situazioni tragiche di alcuni Paesi: due anni fa

ero a Haiti; ho visitato gli slums di Port au Prince, ho incontrato persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate da

una denutrizione cronica». «Come è possibile continuare a far finta di niente, a sopportare, a non fare nulla?», ha

chiesto. « È il rosso del sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre coscienze».

Per il presidente della Pontificia Accademia per la Vita, « non possiamo più permetterci di affrontare il tema del cibo

in una logica meramente economica e di mercato». Secondo Paglia «affronteremo seriamente lo spreco alimentare

solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola questione di mercato, a qualcosa che possa

essere definito e misurato in tabelle, statistiche e performance. Le vite umane eccedono tutto questo. Impongono

superamenti di logiche di profitto e di budget. Chiedono la serietà di processi economici realistici e praticabili, ma

non fanno di questi i fini dell'agire».

Nel suo intervento, a cui è seguito un ampio dibattito con il pubblico (rappresentanti diplomatici e delle associazioni

della società civile) monsignor Paglia ha ribadito che occorre «combattere la rassegnazione »: « Possiamo essere

rassegnati davanti ai 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina? Possiamo trattare con superficialità il fatto

che l'agenzia in cui ci troviamo ci ricorda che con i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante di questo

continente potremmo contribuire significativamente alla nutrizione di 30 milioni di queste persone?».
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Ecco quindi la sua indicazione di «tre piste concrete di lavoro». La prima: accanto ai dati sulla produzione

dovrebbe sempre essere segnalato anche quello dello scarto alimentare per rilevare il peso sociale del fenomeno.

La seconda: lo spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà. La terza e

ultima pista è infine culturale, e implica, anche nel campo dell'educazione, il saper «mostrare il valore del cibo e della

tavola», per sprecare meno, «facendo dell'alimentazione un atto profondamente umano». Oggi nell'arcidiocesi di

Concepcion, monsignor Paglia parla di diritti degli anziani e cure palliative, all'Università Cattolica e in un incontro

con gli operatori sanitari.

RIPRODUZIONE RISERVATA Il presidente della Pontificia Accademia per la Vita ha partecipato a una conferenza sui

temi della sicurezza alimentare con ministri locali, esperti ed economisti. L'appello: «Non possiamo rassegnarci

davanti ai 47 milioni di persone sottonutrite in questo continente» Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia

Accademia per la Vita.
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Monseñor Vincenzo Paglia: El Evangelio y los pobres son los dos pilares de la
transformación de la Iglesia

El Presidente de la Pontificia Academia para la Vida dictó la conferencia

"Custodiar la Vida Frágil" en Concepción. 'Custodiar la vida frágil' fue el

nombre de la conferencia dictada por el Presidente de la Pontificia

Academia para la Vida, Monseñor Vincenzo Paglia, la mañana de este

sábado 26 de agosto en el Colegio de los Sagrados Corazones de

Concepción. Cerca de 250 personas participaron en la actividad, que

comenzó con un momento de oración a cargo de jóvenes de la Vicaría

Pastoral de Juventud (VPJ) de la Arquidiócesis de Concepción. Luego, el

Arzobispo de Concepción, Monseñor Fernando Chomali, expresó su

agradecimiento a Monseñor Vincenzo Paglia por aceptar la invitación a

visitar nuestro país y valoró la numerosa presencia de personas tanto en

esta conferencia, como en la que se efectuó el viernes 25 de agosto en la

Universidad Católica de la Santísima Concepción. En ese contexto, sostuvo

que 'la palabra que me surge en estos dos días es de esperanza, de

optimismo, el mundo no se está cayendo a pedazos como muchas veces

podemos pensar y hay muchas flores que están creciendo, que se están

desarrollando, que están dando hermosos colores. Y nosotros, que no somos profetas de la desesperanza,

tenemos que mostrarlo'. Previo a la exposición del Presidente de la Pontificia Academia para la Vida, se mostró el

video 'Cuidado de la Vida Frágil en la Iglesia de la Santísima Concepción', que da cuenta de parte de las obras

sociales desarrolladas en la Arquidiócesis. Al respecto, Monseñor Vincenzo Paglia afirmó que 'estoy muy

emocionado por lo que he visto, porque muestra una Iglesia verdaderamente evangélica, este es el sueño también

del Papa Francisco para la Iglesia en este tiempo en todos los lugares del mundo'. Los dos pilares: el Evangelio y los

pobres Al inicio de su exposición, el Presidente de la Pontificia Academia para la Vida hizo referencia al capítulo 10

del Evangelio de San Lucas, señalando que hay dos pasajes importantes que están juntos: la parábola del Buen

Samaritano y el episodio de Jesús que visita la casa de Marta y María. 'Estos dos pasajes del Evangelio tienen que

ser leídos juntos, no separados. Significa que el discípulo de Jesús tiene que ser al mismo tiempo como el Buen

Samaritano y como María. No están en una parte los expertos de la caridad y en la otra los expertos de la oración',

enfatizó. En ese sentido, llamó a los presentes a 'vivir personalmente y sobre todo como Iglesia, esta relación íntima

e indisoluble entre el estar cerca del hombre medio muerto y cerca de Jesús. Es lo mismo, no hay diferencia. Esto

significa que para nosotros la cercanía a los pobres no es solamente una cercanía social, es una cercanía profunda,

espiritual. El hombre medio muerto es Jesús () El creyente hoy tiene que tener en una mano el Evangelio y en la otra

al pobre'. Monseñor Vincenzo destacó que quienes escuchan el Evangelio, tienen sus ojos, corazón y mente con

una fuerza mayor, por lo que al ser creyentes se acercan a los pobres como hermanos y hermanas, no como

personas con necesidades a las que se les dona
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algo, sino como parte de nuestra familia, como miembros de la Iglesia. 'La caridad de la Iglesia no es solamente

algunos sentimientos buenos, es una fuerza que transforma la historia, transfigura el mundo () La historia se

transforma cuando transformamos a las personas () una liberación de la pobreza, una liberación de la soledad, una

liberación de la marginalidad. Esto significa que el samaritano sintió en el corazón no ser un héroe, sino cuidar al

hombre medio muerto () Por eso es importante que ustedes entiendan que las obras con los pobres no son

solamente una suerte de beneficencia que la Iglesia hace en la sociedad, sino que nuestras obras de misericordia

tienen que transformar la vida, la historia de los que ustedes cuidan y también de los ambientes donde están',

afirmó. Monseñor Paglia insistió en la importancia de continuar cuidando a los más vulnerables, pero al mismo

tiempo escuchar el Evangelio para 'enriquecerse en el corazón, en los sentimientos, en la profecía, en el sueño de

Dios sobre Concepción. Ustedes representan el sueño de Dios sobre un nuevo Concepción, sobre un nuevo estilo de

vida de todos. Y ustedes saben que no sería posible su felicidad sin los otros, sin los pobres, sin los marginados, sin

los encarcelados, sin los niños, sin los que son descartados. Esta es la profecía que de Concepción tiene que ser

comunicada a todas las otras iglesias, a todos los que aquí en Concepción no creen o son indiferentes. Esta es la

vocación que ustedes tienen, que el Señor confía a todos ustedes'. El Presidente de la Pontificia Academia para la

Vida insistió en que escuchar a Jesús 'es la primera obra que tenemos que hacer, porque la oración es una obra

histórica también' y recordando el Evangelio del domingo pasado (Mt 15, 21-28) donde Jesús se encuentra con una

mujer cananea que le pide que sane a su hija, sostuvo que 'Dios no se comporta del mismo modo si nosotros

oramos o no'. Además, Monseñor Vincenzo dijo que estamos llamados a 'transformar la historia del mundo, la

historia de Concepción, la historia de Chile, la historia de América Latina. Es una misión muy importante y nosotros

tenemos que ser conscientes de esto, tenemos el orgullo de ser parte de esta familia llamada por el Señor a

transformar la ciudad. Hay una relación muy fuerte entre la Iglesia de Concepción y la ciudad de Concepción () La

responsabilidad de todos ustedes es con la ciudad de Concepción, no solamente con su propia parroquia o el propio

pequeño jardín. Yo, en este sentido, estoy convencido de que no es necesario que toda la ciudad de Concepción se

transforme en agentes pastorales, sino que es necesario que ustedes sean la sal y la levadura de la ciudad. Esto

suscitará y ayudará a los otros a entender la importancia del Evangelio, la importancia de la Iglesia, la importancia de

lo que ustedes hacen'. En ese contexto, fue enfático en señalar que 'la reforma de la Iglesia empieza siempre

cuando los discípulos de Jesús redescubren la primacía del Evangelio y de los pobres', por lo que destacó al

Evangelio y los pobres como 'los dos pilares de la transformación de la Iglesia hoy. Para ayudar al mundo a entender

que un nuevo amor transforma el mundo, porque hay una peculiaridad en el caso del Buen Samaritano, que el amor

que él mostró es un amor gratuito. Este es el amor que hoy necesita el mundo'. Una gracia de Dios Luego de la

conferencia, Monseñor Vincenzo Paglia destacó el trabajo que se realiza con los hermanos en situación de

vulnerabilidad en la Arquidiócesis de Concepción: 'Es un testimonio muy importante de los fieles católicos para la

ciudad misma, para redescubrir
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que la transformación de la vida empieza ayudando a los más pobres, mostrando que el amor gratuito es una

fuerza que dona más felicidad'. Entre los asistentes se encontraba el Obispo Auxiliar de Concepción y Vicario

General, Monseñor Bernardo Álvarez, quien expresó que 'es una gracia de Dios poder contar con la visita de

Monseñor Vincenzo Paglia a nuestra Arquidiócesis y me parece que nos dejó varios desafíos con esta conferencia,

en que habló directamente a los agentes de Pastoral Social y a diversas personas que trabajan justamente en el

ámbito del cuidado de la vida frágil'. 'A mí lo que más me marcó fue la invitación a transformar la historia. Creo que

es lo propio de nuestra fe, de un cristianismo encarnado en la realidad. Y viendo el video que se presentó al inicio,

evidentemente hay muchas realidades que ya se están transformando y que, en definitiva, es signo de cambiar la

historia', agregó. En ese contexto, manifestó que 'un segundo punto que rescato es esa evocación que hizo de San

Francisco de Asís (), que el verdadero cambio va por estar muy arraigado a la escucha del Evangelio de Jesús: con

una mano el Evangelio y con la otra los pobres, como dos grandes fundamentos justamente para poder transformar

la historia como lo hizo San Francisco de Asís y como también nos promueve el Papa Francisco. Así que con eso

me quedo y ojalá que sea un impulso también de Dios para este momento de nuestra Iglesia de Concepción'.

También asistió a la conferencia el Decano de la Facultad de Medicina de la UCSC, Patricio Manzárraga, quien

comentó que 'ha sido fantástico, ha sido un regalo escucharlo, por la lucidez y su experiencia de vida que se nota

plasmada en la síntesis de las enseñanzas que nos ha dejado'. 'Ayer tuvimos una jornada para tratar el tema de los

cuidados paliativos. Nosotros como universidad estamos muy abocados a formar personas de las distintas

profesiones médicas en el cuidado paliativo () y él ayer nos iluminó respecto a cuál debería ser el espíritu que guíe

esta tarea. Y ahora nos habló acerca de la custodia de la vida frágil, que es un poco parecido'. Por su parte, Marcela

Romo, quien forma parte del grupo de oración 40 Días por la Vida y del Proyecto Belén de la Arquidiócesis de

Concepción, valoró esta instancia y señaló que le pareció 'muy bonita, porque necesitamos incentivar y aumentar la

fe en Cristo, y también las obras de las que hablaban hoy para ayudar al prójimo, a los jóvenes, a la tercera edad que

tanto lo necesita y así sacar de la soledad a las personas'. Asimismo, Jacqueline Saavedra, quien junto a su marido

Nelson Moncada, son los Coordinadores de la Pastoral Familia y Vida arquidiocesana, dijo que esta conferencia ha

sido 'muy motivadora y también inspiradora', ya que 'vuelve de nuevo a nuestras raíces de preocuparnos del que

necesita, de preocuparnos de salir de nuestras comunidades, de mirar a los ojos al otro, de estar con el otro, que no

sea sólo teoría, sino la práctica del Evangelio'. Fuente: Comunicaciones Concepción Concepción, 26-08-2023 Video:

Conferencia 'Custodiar la vida frágil' VIDEO
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Descartar alimentos significa descartar pessoas. Artigo de Vincenzo Paglia

Cristina Guerini

' Prevenir e reduzir perdas e desperdícios alimentares no contexto da

segurança alimentar e nutricional. Um desafio intersetorial ', é o título da

Conferência realizada em Santiago do Chile na quinta-feira, 24 de agosto, na

sede da Representação da FAO para a América Latina e o Caribe . Os

trabalhos contaram com a presença de D. Vincenzo Paglia , Presidente da

Pontifícia Academia para a Vida , na primeira etapa da viagem que de 23 a 30

de agosto terá como itinerário o Chile e a Argentina. O texto é publicado por

Settimana News , 26-08-2023. Eis o discurso. Excelências, Embaixadores,

Professores, Senhoras e Senhores, Agradeço sinceramente por estar aqui

hoje, por ter escolhido dedicar tempo a um tema tão decisivo e que revela

uma das contradições do nosso tempo. Agradecimentos ao Ministro da

Agricultura do Chile , dr. Esteban Valenzuela , obrigado ao dr. Maximo Torero

, economista-chefe da FAO, que cruzou o oceano para dialogar hoje e

agradece aos demais palestrantes. Um agradecimento especial ao dr. Mario

Lubetkin , representante regional da FAO para a América Latina e o Caribe ,

que organizou este encontro aqui em Santiago do Chile , disponibilizando a

estrutura em que nos encontramos e ajudando a refletir sobre um tema tão delicado: ' Prevenir e reduzir perdas e

desperdício de alimentos no contexto da segurança alimentar e nutricional. Um desafio intersetorial '. É uma

questão atual e urgente, e gostaria de fazer algumas considerações, a partir do que disse o Papa Francisco no dia

18 de maio de 2019 no seu discurso à Federação Europeia dos Bancos Alimentares: ' Descartar alimentos significa

descartar pessoas '. Isso desperdiçou o alimento das focas, às vezes até a morte, o destino de milhões de pessoas.

Também na América Latina . «Descartar alimentos significa descartar pessoas». Este desperdício de pessoas , e

não de alimentos, é intolerável, insuportável, execrável, fonte de imensa vergonha. E somos responsáveis por isso

diante de Deus e da história. E não importa se o desperdício alimentar na América Latina representa apenas 6% do

desperdício global. A percentagem objetivamente baixa torna-se imediatamente trágica se, de fato, deixarmos de

pensar na comida para olharmos para as pessoas. Os 47 milhões de pessoas subnutridas neste continente, o

aumento da taxa de desnutrição nos últimos anos. As situações trágicas de alguns países: há dois anos estive no

Haiti ; Visitei as favelas de Porto Príncipe , conheci pessoas inchadas de junk food ou emaciadas pela desnutrição

crônica . Como é possível continuar fingindo que nada aconteceu, aguentar, não fazer nada? Como é possível tratar

o Haiti como uma tabela de números vermelhos? É o vermelho do sangue dessas pessoas que também pesa na

nossa consciência. Superando a lógica do mercado A mudança de olhar que tomo a liberdade de propor à vossa

atenção, do desperdício de alimentos ao desperdício de vidas humanas , impõe uma segunda mudança de

paradigma que nos ajuda a enfrentar a questão com seriedade e responsabilidade. Já não podemos dar-nos ao luxo

de abordar a questão dos alimentos numa lógica puramente
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econômica e de mercado. É claro que a produção, distribuição e transformação de alimentos exige e, de certa

forma, baseia-se numa estrutura económica que funcione e seja eficaz graças a uma série de dispositivos e

formas. Mas, ao mesmo tempo, supera, é maior. Dado que o setor agro-alimentar marca diretamente a vida das

pessoas, respondendo às suas necessidades primárias, mais do que noutros domínios, é evidente que a economia

não pode ser considerada como um objetivo último , mas como um meio ao serviço da vida das pessoas e de

construir uma sociedade justa. Menos ainda, uma lógica de mercado pode ser a única e indiscutível mestra destes

processos. O Papa Francisco escreve: 'A luta contra a fome exige superar a lógica fria do mercado, avidamente

centrada no mero benefício económico e na redução dos alimentos a uma mercadoria como tantas outras, e

reforçar a lógica da solidariedade' ( Mensagem do Dia da Alimentação 2021 ). Mas cuidado! O papa não nos está

simplesmente a chamar a ser mais caridosos, a doar, por exemplo, uma parte dos lucros a obras sociais. Não, a

solidariedade não é um simples sentimento de benevolência e atenção para com os mais fracos e desfavorecidos.

Pelo contrário, alude ao fato de que toda experiência humana, incluindo a económica, está enxertada e coopera na

construção de uma família humana fraterna (assim o Papa na sua corajosa encíclica Fratelli tutti ). A lógica da

solidariedade significa, portanto, que mesmo os atores econômicos reconhecem a responsabilidade social do seu

trabalho, a interligação entre diferentes sujeitos, a custódia das pessoas e do mundo que habitam. Só levaremos a

sério o desperdício alimentar quando reconhecermos que não pode ser atribuído a uma questão do mercado único,

a algo que pode ser definido e medido em tabelas, estatísticas e desempenho. As vidas humanas excedem tudo

isso. Impõem excedentes de lucros e de lógicas orçamentais. Exigem a seriedade de processos económicos

realistas e praticáveis, mas não fazem destes os objetivos da ação. Denuncie a cultura do descartável A

predominância de lógicas mercantis com as quais lidamos com o desperdício alimentar , mas, na verdade, gerimos

e contabilizamos o desperdício de vidas humanas , mostra um dos seus resultados mais deletérios num dos temas

que mais preocupa o Papa Francisco, na sua lúcida análise da cultura Ocidental: «Lutar contra o terrível flagelo da

fome significa também combater o desperdício. O desperdício manifesta desinteresse pelas coisas e indiferença

para com aqueles que não as possuem. O desperdício é a expressão mais crua do desperdício. Vem-me à mente

quando Jesus, depois de distribuir os pães à multidão, pediu-lhes que recolhessem os pedaços que sobraram para

que nada se perdesse (cf. Jo 6,12). Coletar para redistribuir, não produzir para espalhar» (2019). A lógica da lacuna é

o que está mais distante da mensagem evangélica. Desde a primeira página, a Bíblia diz que tudo na terra é bom. A

rejeição, ao contrário, diz que algo também pode ser perdido, que algo deve ser descartado. E, referindo-se ao

homem, a Bíblia diz que ele é 'muito bom'. A plenitude deste juízo revela-se na ação e no ensinamento de Jesus,

onde todos são acolhidos e amados, apreciados e cuidados, mesmo quando são inúteis, marginalizados, até

podres. Jesus não rejeita ninguém e os seus discípulos de todos os tempos, mesmo com todas as suas fraquezas,

são chamados a reafirmar com força este seu ensinamento: nada se desperdiça, ninguém é rejeitado, não há razão

- não há razão! - deixar alguém para trás. Ninguém é descartado à mesa. Deve sempre haver espaço para todos. A

parábola
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do pobre Lázaro e do rico - como propõe o Evangelho - denuncia severamente qualquer marginalização. Lutar

contra a demissão A abordagem meramente mercantil , por outro lado, já leva em conta perdas, devoluções e

desperdícios. Eles ensinam isso desde o primeiro ano de economia. Este elemento econômico produz, a nível

cultural e político, uma espécie de resignação. Todos dizem que o desperdício alimentar faz mal e anunciam

medidas nesse sentido; mas aí as ações são brandas, 'fazemos todo o possível, sabemos que nunca

conseguiremos eliminar completamente o desperdício'. Podemos resignar-nos com os 47 milhões de pessoas

subnutridas na América Latina ? Poderemos tratar superficialmente o fato de a agência onde estamos nos lembrar

que com os 69 kg de alimentos desperdiçados anualmente por cada habitante deste continente poderíamos

contribuir significativamente para a nutrição de 30 milhões destas pessoas? VIDEO Três faixas de trabalho

Concluindo este meu apelo - que vem do fundo do coração - para que ninguém seja excluído da mesa da vida ,

mesmo neste continente, tomo a liberdade de indicar três vias concretas de trabalho. A primeira tem a ver com

números, tanto quantitativa como qualitativamente. Em primeiro lugar, o continente latino-americano é aquele onde

há menos dados disponíveis sobre o fenômeno do desperdício alimentar (e, portanto, sobre o desperdício de vidas

humanas que se segue). A par dos dados sobre a produção, também deve ser sempre reportado o do desperdício

alimentar . Precisamos sentir o verdadeiro peso deste escândalo. Além disso, precisamos de números que

indiquem o peso social deste fenômeno. O número de horas de trabalho desperdiçadas ou o custo energético de

tais atividades não concluídas não são indiferentes. O número de toneladas de alimentos perdidos é insuficiente:

porque não dizer também que perda em termos sociais e humanos está por detrás do desperdício de um produto

agrícola? A segunda liderança quer levar a sério um dos termos mais utilizados neste mundo: cadeia alimentar . A

alimentação e as suas perdas são um processo que envolve uma multiplicidade incrível de atores sociais. Até o

nosso encontro de hoje testemunha, através das múltiplas origens que nos caracterizam, o quanto este processo é

articulado. Estou convencido de que o flagelo do desperdício alimentar só pode ser resolvido através da união de

forças: não é prerrogativa apenas de um dos intervenientes, não é responsabilidade apenas de outra pessoa.

Quando uma responsabilidade se torna absoluta em relação às outras, existe o risco de desresponsabilidade do

sistema (esperar sempre que alguém faça alguma coisa) e todo o processo está condenado ao fracasso. O

desperdício alimentar só pode ser combatido através de uma visão global da realidade. Temos que manter unidos

os macrocenários e as histórias únicas, a distribuição organizada em grande escala de supermercados e mercados

informais pelas ruas, as tecnologias mais refinadas e a mais antiga sabedoria camponesa. Não é uma operação

simples, mas é essencial se quisermos alcançar o resultado de não excluir ninguém. Por fim, a terceira e última

faixa é cultural . Ganharemos a transição do cuidado com o desperdício alimentar para o das pessoas, apenas se

soubermos mostrar o valor dos alimentos e da mesa. Já o referi antes: «a comida não é uma mercadoria como

qualquer outra». É a vida das pessoas e da sociedade. Precisamos de uma abordagem responsável e até mesmo

espiritual. A determinação da mudança emerge claramente nos estudos que mostram como um dos principais

passos para reduzir o desperdício alimentar

ihu.unisinos.br

Pontifical Academy / Pontificia Accademia

http://www.volocom.it/


 

Saturday 26 August 2023

Authorized reproduction under Ars Promopress 2013-2023 license - powered by Volo.com Page 92

[ § 4 3 7 5 0 7 7 9 § ]

é a educação que permite a mudança de práticas domésticas que de outra forma seriam prejudiciais. Se uma

pessoa tem consciência da dignidade e da bondade de si mesma, dos seus entes queridos e dos bens que tem à

sua disposição, então desperdiça menos, faz da comida um ato profundamente humano (a mesa e a cozinha),

assume novas responsabilidades. Cuidar da mesa, ou melhor, da forma humana de alimentação, é decisivo. Uma

das páginas mais belas da Bíblia - está no livro do profeta Isaías - narra o sonho de Deus para a humanidade: um

banquete de comidas ricas e vinhos deliciosos que todos os povos da terra possam desfrutar. Comida boa e farta

para todos. Talvez a imagem mais bela e verdadeira do paraíso. Leia mais
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L'arcivescovo Paglia a una conferenza della Fao a Santiago del Cile

Scartare cibo significa scartare persone

Si affronterà seriamente il problema dello spreco alimentare soltanto quando

si riconoscerà che esso «non è riconducibile a una sola questione di mercato,

a qualcosa che possa essere definito e misurato in tabelle, statistiche e

performance», ma riguarda la vita concreta di milioni di uomini e donne.

Perché «scartare cibo significa scartare persone», come ha ammonito nel

2019 Papa Francesco e come ha ribadito ieri l'arcivescovo Vincenzo Paglia,

presidente della Pontificia accademia per la vita, durante la conferenza sul

tema: «Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi alimentari nel contesto della

sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfida intersettoriale». L'incontro si è

svolto a Santiago del Cile, nella sede della rappresentanza della Fao per

l'America latina e i Caraibi.

Le vite umane, ha sottolineato il presule, impongono dunque «superamenti di

logiche di profitto e di budget.

Chiedono la serietà di processi economici realistici e praticabili, ma non fanno

di questi i fini dell'agire». D'altra parte «la predominanza di logiche mercantili

con cui affrontiamo lo spreco alimentare ma, di fatto, gestiamo e contabilizziamo lo spreco di vite umane», ha

proseguito, mostra uno dei «suoi esiti più deleteri in uno dei temi che Papa Francesco ha più a cuore, nella sua lucida

analisi della cultura occidentale»: la cultura dello scarto, che è quanto «di più lontano esista dal messaggio

evangelico».

Sin dalla prima pagina, infatti, la Bibbia dice che «ogni cosa che è sulla terra è buona» e che l'uomo è «molto buono».

La pienezza di questo giudizio si rivela nell'agire e nell'insegnamento di Gesù. Il Signore, ha fatto notare monsignor

Paglia, «non scarta nessuno e i suoi discepoli, di ogni tempo, pur con tutte le debolezze, sono chiamati a ribadire con

forza questo il suo insegnamento: non si spreca niente, non si scarta nessuno, non c'è nessun motivo - nessuno

motivo! - per lasciare indietro qualcuno». In questo senso, nessuno «è scartato alla tavola. Deve sempre esserci

posto per tutti». Infatti, il cibo sprecato segna, «talvolta fino alla morte, il destino di milioni di persone».

Anche in America latina questo scarto di persone, non di cibo, «è intollerabile, insopportabile, esecrabile, fonte di

immensa vergogna». Anche se nel continente latinoamericano lo spreco alimentare «copre solo il 6 per cento dello

spreco mondiale», esso assume i contorni di una vera e propria tragedia se si pensa ai 47 milioni di persone

sottonutrite. In proposito la Fao ricorda che con i 69 chilogrammi di cibo sprecati annualmente da ogni abitante

dell'America latina si potrebbe contribuire significativamente
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alla nutrizione di 30 milioni di uomini e donne.

D'altra parte, «il mero approccio mercantile mette già nel conto perdite, resi e prodotti di scarto». E proprio questo

elemento economico produce, «a livello culturale e politico, una sorta di rassegnazione». Occorre, perciò, un

cambiamento di sguardo: non ci si può più permettere di affrontare il tema del cibo in una logica meramente

economica e di mercato perché «l'ambito agro-alimentare segna direttamente la vita delle persone, rispondendo ai

loro bisogni primari, più che in altri campi». Appare evidente allora che «l'economia non può essere considerata

come fine ultimo, ma come mezzo a servizio della vita delle persone e dell'edificazione di una società giusta».

Il presidente della Pontificia Accademia ha indicato tre piste concrete di lavoro. In primo luogo, occorre segnalare i

dati dello scarto alimentare e valutare «il peso sociale di questo fenomeno». Poi bisogna riconoscere che «lo spreco

alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà», che tenga in considerazione «la

grande distribuzione organizzata dei supermarket e i mercati informali lungo le strade, le più raffinate tecnologie e le

più antiche sapienze contadine». Infine non va trascurato l'aspetto culturale, che rende necessario «mostrare il

valore del cibo e della tavola».
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Un alto funcionario vaticano visita Argentina con una agenda focalizada en la vejez y el
final de vida

Se trata de monseñor Vincenzo Paglia, titular de la Pontificia Academia para la Vida, quien dará una serie de
conferencias en la Legislatura porteña, el Senado, la Universidad del Salvador y la UCA

El papa Francisco y monseñor Vincenzo Paglia El presidente de la Pontificia

Academia para la Vida (PAV), monseñor Vincenzo Paglia , visitará Argentina

para participar, entre el 27 y el 30 de agosto, en una serie de eventos

académicos y culturales destinados a sensibilizar y concientizar en temas

relacionados con la vejez y el final de vida . Estas disertaciones del también

titular del Pontificio Consejo para la Familia y obispo emérito de la Diócesis

de Terni-Narni-Amelia, en Italia, tratarán sobre el cambio sociodemográfico

producido por la mayor esperanza de vida y la baja de la tasa de natalidad ,

con eje en la revalorización de lo intergeneracional y su desafío cultural,

antropológico y económico. 'El envejecimiento de la población mundial

demanda mayor inclusividad mediante políticas sociales con efectivas

medidas laborales, protección social más cobertura sanitaria de calidad y

universal, para quienes han sido descartados por el sistema y la atención

pública', explicó la Academia vaticana a través de un comunicado de prensa.

Te puede interesar: El rector de la UCA, primer laico en ocupar el cargo,

renovó su mandato por cinco años Entre ellas se destaca la urgencia de los

cuidados paliativos, respecto de lo cual la PAV publicó el Libro Blanco, que será presentado en esta nueva visita de

Paglia [ N. de la R: el funcionario vaticano estuvo en Argentina en mayo de 2013, poco después de la elección de

Jorge Bergoglio como Pap a] junto a la Declaración sobre la Vejez . 'La interpelación por la especial afectación de

los ancianos quienes, vulnerados e invisibilizados, necesitan de una serie de políticas para mejorar su calidad de

vida y desarticular el edadismo institucional e interpersonal', agregaron desde el organismo vaticano. Las ponencias

públicas de Paglia arrancarán el lunes 28, a las 11 horas, en salón Eva Perón de la Legislatura Porteña (Perú 160).

Luego, a las 17, hablará en el Aula Magna Cardenal Pironio de la Universidad Católica Argentina (Alicia Moreau de

Justo 1600), donde abordará temas relacionados a personas ancianas en la sociedad contemporánea y su

protección bajo el título 'Pastoral de la Tercera Edad y Cuidados Paliativos'. El martes 29, Paglia se presentará, a las

11 horas, en el Auditorio Emar Acosta del Senado Nacional (Hipólito Yrigoyen 1702) donde dialogará con el

Monseñor Vincenzo Paglia sobre la 'Promoción de Políticas de Protección y Valoración de la Ancianidad'. Y a las 18,

en Salón Francisco Javier del rectorado de la Universidad del Salvador (Rodriguez Peña 640) se focalizará en las

'Políticas de Protección de la Ancianidad y Cuidados Paliativos' y los 'Análisis del fenómeno sociodemográfico del

envejecimiento de la población mundial, los desafíos sociales más las contribuciones de las religiones a la

dignificación de la tercera edad y cuestiones de final de vida'. Por su parte, Infobae tendrá una entrevista exclusiva

con monseñor Paglia. Paglia será acompañado durante esta visita
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por el rabino, doctor Fishel Szlajen , primer bioeticista argentino designado por el Papa Francisco y miembro

Titular de la PAV, el presbítero Rubén Revello , director del Instituto de Bioética de la UCA, el presbítero Andrea Cucci

, secretario de relaciones institucionales de la PAV, y la doctora Nunziata Comoretto , oficial de estudios de la

academia vaticana. Te puede interesar: Primera homilía del nuevo arzobispo de Buenos Aires: 'No podemos darnos

el lujo de seguir alimentando la fragmentación' La organización académica vaticana destacó en el comunicado que

' las tradiciones religiosas abrahámicas brindan un mensaje común '. Del estudio de estas prácticas surgió una

declaración conjunta firmada en el Vaticano en 2018. Allí reafirmaron que ' los cuidados paliativos, y no la eutanasia,

son la verdadera respuesta humana para la fase final de la vida '. En 2019, esta declaración fue refrendada en

Argentina durante la última visita de Paglia en la Universidad Católica Argentina (UCA). 'Nuestra posición es negativa

a cualquier forma de eutanasia o suicidio asistido , pero también al frecuentemente denominado ensañamiento

terapéutico', informó la PAV. Y agregó: 'La muerte, no pudiendo evitarse tampoco hay que acelerarla ni retrasarla '.

Qué es la Pontificia Academia para la Vida La PAV fue fundada por el Papa Juan Pablo II en 1994 para promover y

proteger la dignidad de la vida humana . Desde 2016, por la gestión del Papa Francisco, la academia amplió la

variedad de tópicos abordados y académicos constituyentes ante los desafíos médicos, tecnológicos,

medioambientales y sociales, objeto de su atención investigativa. Con su sede en el Vaticano, la PAV trabaja

actualmente con 159 académicos en universidades de todo el mundo, especializados en diversos campos

científicos y humanísticos, de diversas tradiciones culturales y religiosas. Seguir leyendo:
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Paglia tritt auf FAO-Konferenz gegen Verschwendung von Nahrung ein

Die Wirtschaftsakteure müssen ihre soziale Verantwortung und die

Verbundenheit aller Menschen untereinander erkennen, um das traurige

Phänomen der Lebensmittelverschwendung zu bekämpfen. Das betonte der

Präsident der Päpstlichen Akademie für das Leben, Erzbischof Vincenzo

Paglia, auf einer FAO-Konferenz in Santiago de Chile. Allerdings brauche es

auch verlässliche Daten und eine Änderung der Essgewohnheiten, so Paglia.

Die Verschwendung von Lebensmitteln prägt das Schicksal von Millionen

von Menschen, während der Umgang mit Nahrung nicht nur nach einer rein

marktwirtschaftlichen und auf Profit orientierten Logik funktionieren kann.

Erzbischof Vincenzo Paglia, Präsident der Päpstlichen Akademie für das

Leben, nahm in seiner Rede auf der Konferenz Vermeidung und Verringerung

von Lebensmittelver lusten und -verschwendung im Kontext  der

Lebensmittel- und Ernährungssicherheit. Eine sektorübergreifende

Herausforderung', die am Donnerstag in Santiago de Chile, am Sitz der FAO-

Vertretung für Lateinamerika und die Karibik stattfand, kein Blatt vor den

Mund. Die Ernährungs- und Landwirtschaftsorganisation der Vereinten

Nationen ist dafür zuständig, die Ernährungssicherheit weltweit zu steigern. Paglia, der sich seit Mittwoch auf einer

Lateinamerikareise befindet, die bis zum 30. August neben Chile auch Argentinien umfasst, zitierte in seiner

Ansprache bei der Konferenz zunächst Papst Franziskus, der am 18. Mai 2019 in seiner Ansprache vor der

Europäischen Föderation der Lebensmittelbanken gesagt hatte, dass das Wegwerfen von Lebensmitteln () das

Wegwerfen von Menschen' bedeute: Dieses Wegwerfen von Menschen ist untragbar,  unerträglich,

verabscheuungswürdig und eine Quelle unermesslicher Schande', so Paglia, der betonte, dass jeder dafür vor Gott

und vor der Geschichte verantwortlich' sei. Lebensmittelverschwendung und Unterernährung Obwohl die

Lebensmittelverschwendung in Lateinamerika mit nur sechs Prozent der weltweiten Lebensmittelverschwendung

einen geringen Prozentsatz ausmacht, gibt es auf dem Kontinent 47 Millionen unterernährte Menschen, so

Erzbischof Paglia, der die Frage in den Raum stellt, ob die Tatsache zu ignorieren sei, dass die nach Schätzungen der

Vereinten Nationen 69 Kilo Lebensmittel, die jeder Einwohner des Kontinents jährlich verschwendet, wesentlich zur

Ernährung von 30 Millionen dieser Menschen beitragen könnten. In einigen Ländern herrsche eine tragische

Situation, so der Erzbischof, der von einem Besuch in Haiti vor zwei Jahren und den Slums der Hauptstadt Port-au-

Prince berichtete, wo er Menschen traf, die von Junk Food aufgedunsen oder von chronischer Unterernährung

geplagt waren': Wie ist es möglich, weiterhin so zu tun, als ob nichts passiert, sich damit abzufinden, nichts zu tun?',

so seine bittere Bestandsaufnahme, verbunden mit der Aufforderung,  das Problem ernsthaft und

verantwortungsbewusst anzugehen'. Wirtschaftliche Logik im Dienst der Allgemeinheit Sicherlich müsse die

wirtschaftliche Struktur, auf der die Produktion, der Vertrieb und die Verarbeitung von Lebensmitteln beruhen, auch

nach einer wirtschaftlichen Logik funktionieren, räumt Paglia ein. Doch gleichzeitig müsse
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anerkannt werden, dass sie darüber hinaus gehe, weil die Bereitstellung von Lebensmitteln das Leben der

Menschen direkt beeinflusse: Es scheint offensichtlich, dass die Wirtschaft nicht als Selbstzweck betrachtet werden

darf, sondern als Mittel im Dienst des Lebens der Menschen und des Aufbaus einer gerechten Gesellschaft.' Auch

mit diesem Gedankengang bezog sich Paglia auf eine Aussage des Papstes, der in seiner Botschaft zum Tag der

Ernährung 2021 geschrieben hatte, dass der Kampf gegen den Hunger die Überwindung der kalten Logik des Marktes

erfordert, die gierig auf den bloßen wirtschaftlichen Nutzen ausgerichtet ist und Lebensmittel auf eine Ware wie so

viele andere reduziert, ebenso wie die Stärkung der Logik der Solidarität'. Letztere, so Paglia in seiner Ansprache,

müsse zu der Überlegung führen, dass jede menschliche Erfahrung, auch die wirtschaftliche, in den Aufbau einer

brüderlichen Menschheitsfamilie eingewoben ist und daran mitwirkt', wie der Papst selbst in Fratelli Tutti bekräftigte.

Für die Wirtschaftsakteure bedeute dies, dass sie die soziale Verantwortung ihrer Arbeit, die Verbindung zwischen

den verschiedenen Subjekten, die Sorge für die Menschen und die Welt, in der sie leben' anerkennen müssten. Drei

Wege, um nicht zu verschwenden Damit niemand vom Tisch des Lebens ausgeschlossen bleibt', gibt es für den

Präsidenten der Päpstlichen Akademie drei konkrete Wege der Arbeit', die es zu verfolgen gelte. Erstens die genaue

Erfassung der Daten über die Lebensmittelverschwendung und damit die Bewertung des sozialen Gewichts dieses

Phänomens', wobei auch die Zahl der verschwendeten Arbeitsstunden oder die Energiekosten für solche nicht zu

Ende gebrachten Tätigkeiten' einfließen müsse, um zu analysieren, welcher Verlust in sozialer und menschlicher

Hinsicht hinter der Verschwendung eines landwirtschaftlichen Produkts steht'. Zweitens sei es notwendig, die

gesamte Lebensmittelkette zu betrachten, so Paglia weiter, denn die Lebensmittelverschwendung kann nur durch

eine Gesamtbetrachtung der Realität angegangen werden', so dass man die große organisierte Verteilung der

Supermärkte und die informellen Märkte entlang der Straßen, die raffiniertesten Technologien und die älteste

bäuerliche Weisheit' berücksichtigen müsse. Schließlich gelte es einen kulturellen Weg zu verfolgen, um den Wert

des Essens und des Tisches aufzuzeigen'. Dabei brauche es einen verantwortungsvollen Ansatz, sogar einen

spirituellen', so Paglia, der darauf hinwies, dass Studien zeigen, dass einer der wichtigsten Schritte zur Verringerung

der Lebensmittelverschwendung die Erziehung ist, die es ermöglicht, ansonsten schädliche Haushaltspraktiken zu

ändern'. Wenn sich ein Mensch der Würde und Güte seiner selbst, seiner Lieben und der Güter, die ihm zur Verfügung

stehen, bewusst ist', so Erzbischof Paglia, dann verschwendet er weniger und macht das Essen zu einem zutiefst

menschlichen Akt'. (vatican news - tc/cs)
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Anualmente el 13.3% de los alimentos a nivel mundial se pierden según la FAO

(Ciudad de Panamá-ANPanamá) Según datos de la Organización de las

Naciones Unidas para la Alimentación y la Agricultura (FAO) el 13.3% de los

alimentos a nivel mundial se pierden anualmente tras su explotación

agrícola, transporte, almacenamiento, venta y procesamiento. Esta

estadística, sumada al hecho de que 43.2 millones de personas en América

Latina y el Caribe padecen hambre y 159 millones enfrentan inseguridad

alimentaria, destaca la necesidad de gestionar eficazmente el uso de

alimentos en todos los países. Estas cifras no solo reflejan una disfunción

en el sistema agroalimentario, sino que también una evidente inequidad en la
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en el sistema agroalimentario, sino que también una evidente inequidad en la

distribución de alimentos. Además, las repercusiones afectan el buen vivir,

las esferas económicas, sociales y ambientales. Recientemente se realizó

en la Oficina Regional de FAO para América Latina y el Caribe un

conversatorio donde se debatieron las soluciones ante la urgente necesidad

de reducir la pérdida y desperdicio de alimentos (PDA) y contó con la

participación de Monseñor Vincenzo Paglia, Presidente de la Pontificia

Academia para la Vida de la Santa Sede; Máximo Torero, Economista Jefe

de la FAO; y Esteban Valenzuela, Ministro de Agricultura del gobierno de Chile. De acuerdo con Máximo Torero,

Economista Jefe de la FAO, un tercio de lo que se produce en el mundo se está perdiendo o desperdiciando, con

una reducción del 50% de los alimentos perdidos o desperdiciados, se podría tener suficientes frutas y vegetales

para cubrir las recomendaciones globales de diversidad de dietas. En tanto Monseñor Vincenzo Paglia, propuso tres

áreas de acción para reducir las PDA: En primer lugar, la puesta en marcha de datos sobre el desperdicio alimentario

en el continente latinoamericano, donde "menos datos hay sobre el fenómeno del desperdicio alimentario", para

palpar "el peso real de este escándalo". En segundo lugar, expresó la necesidad de que todas las partes implicadas

en la llamada cadena alimentaria se unan para solucionar la lacra del desperdicio de alimentos, y finalmente planteó

que el último campo de intervención requiere un enfoque cultural diferente. La alimentación "es la vida de las

personas y de la sociedad", aseguró el Monseñor. Por su parte el Ministro Valenzuela, se refirió a las medidas y

esfuerzos que se están llevando a cabo en Chile para avanzar en esta materia, asegurando: 'Nuestra labor es

garantizar un sistema agroalimentario que sea sostenible y justo. Estamos comprometidos en trabajar

colaborativamente para atender este desafío'.
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FAME E SPRECHI

IL CIBO NON È UNA MERCE

DICEVA IL PROFETA ISAIA: IL SOGNO DI DIO PER L'UMANITÀ ERA VIVANDE E VINO DELIZIOSO PER TUTTI I POPOLI
Pubblichiamo una ampia sintesi del discorso pronunciato da monsignor Paglia a Santiago del Cile, nella sede della
Fao, in occasione della Conferenza sul tema "Prevenire e ridurre le perdite e gli sprechi alimentari nel contesto della
sicurezza alimentare e nutrizionale. Una sfi da intersettoriale"

VINCENZO PAGLIA

«Scartare cibo signi-fica scartare persone». Questo scarto di persone, non di

cibo, è intollerabile, insopportabile, esecrabile, fonte di immensa vergogna. E

ne siamo responsabili davanti a Dio e alla storia.

Due anni fa ero a Haiti; ho visitato gli slums di Port au Prince, ho incontrato

persone gonfie di cibo spazzatura o scarnificate da una denutrizione

cronica. Come è possibile continuare a far finta di niente, a sopportare, a non

fare nulla? Come è possibile trattare Haiti come una tabella di numeri in

rosso? È il rosso del sangue di quella gente che pesa anche sulle nostre

coscienze.

Il cambiamento di sguardo che mi permetto di proporre alla vostra

attenzione, dallo spreco del cibo allo spreco di vite umane, impone un

secondo cambio di paradigma che ci aiuta ad affrontare con serietà e

responsabilità la questione.

Superare le logiche di mercato Non possiamo più permetterci di affrontare il

tema del cibo in una logica meramente economica e di mercato. Certo, la

produzione, la distribuzione, la trasformazione del cibo chiede, per certi versi si fonda, su una struttura economica

che funziona ed è effi cace grazie a una serie di dispositivi e forme.

Ma al contempo la eccede, è più grande. Poiché l'ambito agro-alimentare segna direttamente la vita delle persone,

rispondendo ai loro bisogni primari, più che in altri campi, appare evidente come l'economia non può essere

considerata come fi ne ultimo, ma come mezzo a servizio della vita delle persone e dell'edifi cazione di una società

giusta. Men che meno, può essere padrone unico e indiscusso di tali processi una logica di mercato.

Scrive Papa Francesco: "La lotta contro la fame esige di superare la fredda logica del mercato, incentrata

avidamente sul mero benefi cio economico e sulla riduzione del cibo a una merce come tante, e rafforzare la logica

della solidarietà" (Messaggio giornata alimentazione 2021).

Il Papa non sta semplicemente richiamandoci a essere più caritatevoli, a devolvere, ad esempio, una parte dei profi

tti in opere sociali. No, la solidarietà non è un semplice sentimento di benevolenza e attenzione verso chi è più

debole e svantaggiato. Piuttosto, esso allude al fatto che ogni esperienza umana, quella economica compresa, si

innesta e coopera alla costruzione di una famiglia umana fraterna
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(così il Papa nella sua coraggiosa Enciclica Fratelli Tutti). Logica della solidarietà signifi ca quindi che anche gli

attori economici riconoscono la responsabilità sociale del loro operare, l'interconnessione tra soggetti diversi, la

custodia delle persone e del mondo che abitano.

Affronteremo seriamente lo spreco alimentare solo quando riconosceremo che esso non è riconducibile a una sola

questione di mercato, a qualcosa che possa essere defi nito e misurato in tabelle, statistiche e performance. Le vite

umane eccedono tutto questo. Impongono superamenti di logiche di profi tto e di budget. Chiedono la serietà di

processi economici realistici e praticabili, ma non fanno di questi i fini dell'agire.

Denunciare la cultura dello scarto La predominanza di logiche mercantili con cui affrontiamo lo spreco alimentare

ma, di fatto, gestiamo e contabilizziamo lo spreco di vite umane, mostra uno dei suoi esiti più deleteri in uno dei temi

che Papa Francesco ha più a cuore, nella sua lucida analisi della cultura occidentale: "Lottare contro la piaga terribile

della fame vuol dire anche combattere lo spreco. Lo spreco manifesta disinteresse per le cose e indifferenza per chi

ne è privo. Lo spreco è l'espressione più cruda dello scarto. Mi viene in mente quando Gesù, dopo aver distribuito i

pani alla folla, chiese di raccogliere i pezzi avanzati perché nulla andasse perduto (cfr Gv 6, 12). Raccogliere per

ridistribuire, non produrre per disperdere.

" (2019). La logica dello scarto è quanto di più lontano esista dal messaggio evangelico. Sin dalla prima pagina, la

Bibbia dice che ogni cosa che è sulla terra è buona.

Lo scarto, al contrario, dice che qualcosa può anche essere perso, che qualcosa va scartato. E in riferimento

all'uomo, la Bibbia dice che è "molto buono". La pienezza di questo giudizio si rivela nell'agire e nell'insegnamento di

Gesù, dove tutti sono accolti e amati, apprezzati e custoditi, anche quando inutili, ai margini, perfino marci.

Gesù non scarta nessuno e i suoi discepoli, di ogni tempo, pur con tutte le debolezze, sono chiamati a ribadire con

forza questo il suo insegnamento: non si spreca niente, non si scarta nessuno, non c'è nessun motivo - nessuno

motivo!

- per lasciare indietro qualcuno.

Nessuno è scartato alla tavola.

Deve sempre esserci posto per tutti. La parabola del povero Lazzaro e del ricco epulone - come proposta dal

Vangelo - denuncia con severità ogni emarginazione.

Combattere la rassegnazione Il mero approccio mercantile, invece, mette già nel conto perdite, resi e prodotti di

scarto. Lo insegnano sin dal primo anno di economia. Questo elemento economico produce, a livello culturale e

politico, una sorta di rassegnazione. Tutti dicono che lo spreco alimentare è brutto e annunciano provvedimenti in tal

senso; poi però le azioni sono blande, "si fa il possibile, si sa che non potremo mai eliminare del tutto lo spreco".

Possiamo essere rassegnati davanti ai 47 milioni di persone sottonutrite in America Latina? Possiamo
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trattare con superfi cialità il fatto che con i 69 kg di cibo sprecati annualmente da ogni abitante di questo

continente potremmo contribuire signifi cativamente alla nutrizione di 30 milioni di queste persone?

Tre piste di lavoro Mi permetto di indicare e tre piste concrete di lavoro.

La prima ha a che fare con i numeri, sia in senso quantitativo che qualitativo. Anzitutto, il continente latino-

americano è quello in cui si hanno a disposizione meno dati sul fenomeno dello spreco alimentare (e quindi sullo

spreco di vite umane che ne consegue). Accanto ai dati sulla produzione dovrebbe sempre essere segnalato anche

quello dello scarto alimentare. Abbiamo bisogno di sentire il reale peso di questo scandalo. Inoltre, abbiamo bisogno

di numeri che indichino il peso sociale di questo fenomeno. Non sono indifferenti il numero di ore di lavoro sprecate

o il costo energetico di tali attività non portate al loro fine. Il numero di tonnellate di cibo perso è insufficiente:

perché non dire anche quale perdita in termini sociali e umani c'è dietro lo spreco di un prodotto agricolo La seconda

pista vuole prendere sul serio uno dei termini più usati in questo mondo: la catena alimentare. L'alimentazione, e le

sue perdite, è un processo che investe una molteplicità di attori sociali incredibile. Anche questo nostro incontro

oggi testimonia, attraverso le molteplici provenienze che ci caratterizzano, quanto questo processo si articolato.

Sono convinto che la piaga dello spreco alimentare possa risolversi solo mettendo insieme le forze: non è

appannaggio unicamente di uno degli attori, non è responsabilità unicamente di qualcun altro. Quando si assolutizza

una responsabilità rispetto alle altre si rischia la deresponsabilizzazione del sistema (si attende sempre che qualcun

altro faccia qualcosa) e si condanna l'intero processo al fallimento.

Lo spreco alimentare si può affrontare solo mediante una visione complessiva della realtà.

Dobbiamo tenere insieme macro-scenari e singole storie, la grande distribuzione organizzata dei supermarket e i

mercati informali lungo le strade, le più raffinate tecnologie e le più antiche sapienze contadine. Non è

un'operazione semplice, ma è indispensabile se vogliamo raggiungere il risultato di non escludere nessuno.

La terza e ultima pista è, infine culturale. Guadagneremo il passaggio dalla cura dello spreco del cibo a quello delle

persone, solo se sapremo mostrare il valore del cibo e della tavola. L'ho citato prima: "il cibo non è una merce come

le altre". Esso è la vita delle persone e della società. Abbiamo bisogno di un approccio responsabile, finanche

spirituale. La decisività del passaggio emerge chiaramente negli studi che mostrano come uno dei passaggi chiave

per la riduzione dello spreco alimentare è l'educazione che permette il cambiamento di pratiche domestiche

altrimenti deleterie. Se una persona è cosciente della dignità e della bontà di sé, dei suoi cari e dei beni che ha a

disposizione, allora spreca meno, fa dell'alimentazione un atto profondamente umano (la tavola e la cucina), si

assume responsabilità nuove.

La cura della tavola, ovvero della forma umana della nutrizione, è decisiva.
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Una delle pagine più belle della Bibbia - è nel libro del profeta Isaia - racconta il sogno di Dio per l'umanità: un

banchetto di grasse vivande e vini deliziosi cui posso accedere tutti i popoli della terra.

Cibo buono e abbondante per tutti.

Forse la più bella e vera immagine del paradiso.
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El presidente de la Pontificia Academia para la Vida visita la Argentina

AICA.org.ar

El arzobispo italiano Vincenzo Paglia estará en el país del 27 al 30 de agosto,

con una agenda centrada en la protección de los adultos mayores y la

importancia de los cuidados paliativos. El presidente de la Pontificia

Academia para la Vida visita la Argentina El presidente de la Pontificia

Academia para la Vida (PAV), monseñor Vincenzo Paglia ,  visitará la

Argentina para participar, entre el 27 y el 30 de agosto, de una serie de

actividades académicas y culturales destinadas a sensibilizar y concientizar

en relación con temas relacionados con la protección de la vejez, frente a

los cambios demográficos producidos por la mayor esperanza de vida y la

baja de la tasa de natalidad, debiendo revalorizarse así lo intergeneracional y

su desafío cultural, antropológico y económico. También abordará el tópico

de los cuidados paliativos como medida humanitaria frente al final de vida,

en el marco de la presentación del Libro Blanco , respuesta de la PAV a la

interpelación por la especial afectación de los ancianos quienes, vulnerados

e invisibilizados, necesitan de una serie de políticas para mejorar su calidad

de vida. El lunes 28 de agosto, monseñor Paglia disertará, a las 11, sobre La

protección de personas mayores y la importancia de los cuidados paliativos en el salón Eva Perón de la Legislatura

porteña. Luego, se reunirá con teólogos especializados en Moral en la sede de Cáritas Argentina y, a las 17, en la

sede de la Universidad Católica Argentina (UCA) dará una conferencia sobre las recomendaciones de la Santa Sede

acerca de la Pastoral de la Tercera Edad y los cuidados paliativos . El martes 29 de agosto, visitará a la Familia

Grande del Hogar de Cristo. Luego, a las 11, se reunirá con un grupo de senadores en el Auditorio Emar Acosta, para

abordar temas relacionados con las necesidades de las personas mayores; y, a las 16.30, disertará en el rectorado

de la Universidad del Salvador. El miércoles 30, antes de su viaje de regreso a Italia, monseñor Paglia dirigirá un

saludo a la Academia Nacional de Medicina con un video pregrabado. El arzobispo italiano será acompañado por el

rabino, Fishel Szlajen , primer bioeticista argentino judío designado por el Papa Francisco como miembro titular de la

PAV; el presbítero Rubén Revello , director del Instituto de Bioética de la UCA; el presbítero Andrea Cucci , secretario

de Relaciones Institucionales de la PAV, y la doctora Nunziata Comoretto , oficial de estudios de la academia

vaticana. La PAV fue fundada por el papa Juan Pablo II en 1994, para promover y proteger la dignidad de la vida

humana. Desde 2016, por gestión del propio Papa Francisco, la academia amplió la variedad de tópicos abordados y

la cantidad de académicos constituyentes ante los desafíos médicos, tecnológicos, medioambientales y sociales,

objeto de su atención investigativa. Con sede en el Vaticano, la PAV trabaja actualmente con 159 académicos de

universidades del mundo, especializados en diferentes campos científicos y humanísticos, pertenecientes a

diversas tradiciones
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culturales y religiosas.+
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FAO, el Vaticano y Ministerio de Agricultura de Chile abordaron soluciones ante la urgente
necesidad de reducir la pérdida y desperdicio de alimentos

En el debate participaron Monseñor Vicenzo Paglia, Presidente de la

Academia Pontificia para la Vida, el economista jefe de FAO, Máximo Torero

y el Ministro Esteban Valenzuela. Los presentes coincidieron en la necesidad

de avanzar de manera intersectorial en esta materia. © FAO/Max Valencia

24 de agosto 2023, Santiago, Chile - La Oficina Regional de FAO para

América Latina y el Caribe fue la sede del conversatorio 'Prevenir y reducir

las pérdidas y los desperdicios de alimentos en el contexto de la seguridad

alimentaria y nutrición. Un reto intersectorial'. La actividad contó con la

participación de Monseñor Vincenzo Paglia, Presidente de la Pontificia

Academia para la Vida de la Santa Sede; Máximo Torero, Economista Jefe

de la FAO; y Esteban Valenzuela, Ministro de Agricultura del gobierno de

Chile. Datos de la FAO evidencian que el 13,3% de los alimentos a nivel

mundial se pierden anualmente tras su explotación agrícola, transporte,

almacenamiento, venta y procesamiento. Esta estadística, sumada al hecho

de que 43.2 millones de personas en América Latina y el Caribe padecen

hambre y 159 millones enfrentan inseguridad alimentaria, destaca la

imperante necesidad de gestionar eficazmente el uso de alimentos en todos los países. El debate fue moderado por

el Subdirector General y Representante Regional de FAO para América Latina y el Caribe, Mario Lubetkin, quien al

inicio del encuentro agradeció la participación de los panelistas de alto nivel, destacando la importancia de trabajar

de forma intersectorial en esta materia entre instituciones tan diversas como son el Vaticano, un gobierno, y la FAO

Al inicio del debate, Máximo Torero se refirió a la situación actual de las PDA asegurando que 'un tercio de lo que se

produce en el mundo se está perdiendo o desperdiciando. Con una reducción del 50% de los alimentos perdidos o

desperdiciados, podríamos tener suficientes frutas y vegetales para cubrir las recomendaciones globales de

diversidad de dietas". Monseñor Vincenzo Paglia, Presidente de la Pontificia Academia para la vida de la Santa Sede,

propuso tres áreas de acción para reducir las PDA: En primer lugar, la puesta en marcha de datos sobre el

desperdicio alimentario en el continente latinoamericano, donde "menos datos hay sobre el fenómeno del

desperdicio alimentario", para palpar "el peso real de este escándalo". En segundo lugar, expresó la necesidad de

que todas las partes implicadas en la llamada cadena alimentaria se unan para solucionar la lacra del desperdicio de

alimentos, y finalmente planteó que el último campo de intervención requiere un enfoque cultural diferente. La

alimentación "es la vida de las personas y de la sociedad", aseguró. Por su parte el Ministro Valenzuela, se refirió a

las medidas y esfuerzos que se están llevando a cabo en Chile para avanzar en esta materia, asegurando: 'Nuestra

labor es garantizar un sistema agroalimentario que sea sostenible y justo. Estamos comprometidos en trabajar

colaborativamente para atender este desafío'. En el conversatorio no solo se insistió en la necesidad de un fuerte

trabajo intersectorial para disminuir
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la pérdida y desperdicio de alimentos, sino que corregir que, en una región como América Latina y el Caribe, que

produce alimentos para el doble de su población y que es un referente en producción agrícola y pesquera, se

desperdicie el 11,6% de sus alimentos. Es aún más preocupante que los alimentos esenciales para una dieta

saludable, como frutas y pescados, sean los más desaprovechados. Estas cifras no solo reflejan una disfunción en

el sistema agroalimentario, sino que también una evidente inequidad en la distribución de alimentos. Además, las

repercusiones afectan el buen vivir, las esferas económicas, sociales y ambientales. El evento fue seguido por más

de mil personas entre el streaming y los asistentes presenciales. Galería de Flickr
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Charla sobre vejez de Academia para la Vida

El presidente de la Pontificia Academia para la Vida, Vincenzo Paglia,

brindará charlas sobre la vejez y el final de la vida, en base a una

investigación -volcada en un libro- de este organismo vaticano. Mañana

expondrá en el Salón Eva Perón de la Legislatura porteña y en el Aula

Magna de la UCA (Puerto Madero). El martes, en el Senado y en el

Rectorado de la Universidad del Salvador.
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Archbishop Paglia: Food waste is a "source of immense shame"

Herald Malaysia Online.

Speaking at the FAO headquarters for Latin America in Santiago, Chile, the

President of the Pontifical Academy for Life highlights the necessity to move

beyond market logics to implement concrete actions against hunger as a

"fraternal human family." By Edoardo Giribaldi Archbishop Vincenzo Paglia,

President of the Pontifical Academy for Life, joined Chilean Minister of

Agriculture Dr. Esteban Valenzuela and FAO Chief Economist Dr. Máximo

Torero at the United Nations agency headquarters for Latin America in

Santiago, Chile, to deliver his address on the topic: "Prevent and reduce food

losses and waste in the context of food and nutrition security. An

intersectoral challenge." The event is part of Archbishop Paglia's trip to Latin

America, specifically Chile and Argentina, focusing on social vulnerability

issues from August 23 to August 31. Discarding of people is intolerable The

President of the Pontifical Academy for Life introduced the topic by recalling

Pope Francis' words to the European Federation of Food Banks on May 18,

2019: "Discarding food means discarding people." Archbishop Paglia

focused on Latin America's situation, whose food waste covers only 6% of

the global waste. An apparently positive data, which, however, "becomes tragic if we stop thinking about food to

look at people." He referred to the "47 million undernourished people" in Latin America, a rising rate that brought

concrete and dramatic consequences, for example, in Haiti. "I visited the slums of Port au Prince, I met people

bloated with junk food or fleshed out by chronic undernourishment," the President of the Pontifical Academy for Life

remembered. "How is it possible to continue to look the other way, to endure, to do nothing?" Paradigm shifts

Archbishop Paglia proposed a shift in the way people should look at the problem: "From the waste of food to the

waste of human lives." He also invited the audience to contemplate a second paradigm shift: "We can no longer

afford to approach the issue of food in a purely economic and market logic." The economic structure at the base of

food production and distribution should not be "regarded as the ultimate end but as a means to serve people's lives

and the building of a just society." The President of the Pontifical Academy for Life recollected Pope Francis' words

in his Food Day Message 2021, where he claimed how "the fight against hunger demands that we overcome the cold

logic of the market, focused greedily on mere economic benefit and on reducing food to just another commodity,

and strengthen the logic of solidarity." Building a fraternal human family "Beware," Archbishop Paglia warned,

"solidarity is not simply a feeling of benevolence and care for those who are weaker and disadvantaged." Instead, it

alludes to the fact that all human experience, including the economic one, is grafted onto and cooperates in the

building of a fraternal human family, as underlined by the Holy Father in his encyclical Fratelli Tutti . Calling up one

more time Pope Francis' address to the European
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Federation of Food Banks, Archbishop Paglia noted how: "Fighting the terrible scourge of hunger also means

fighting waste." Everyting on Earth is good "The logic of discarding is as far from the Gospel message as it exists,"

the President of the Pontifical Academy for Life affirmed, highlighting how "from the very first page, the Bible says

that everything on Earth is good." A concept that found his concrete manifestation in "Jesus' actions and teaching,

where everyone is welcomed and loved, valued and cherished, even when useless, on the margins, even rotten."

Jesus discards no one, and his disciples, of all times, even with all weaknesses, are called to strongly reiterate his

teaching: nothing is wasted, no one is discarded, there is no reason, no reason at all! to leave anyone behind." "There

must be room for everyone," Archbishop Paglia stated, tracing a parallel with "the parable of poor Lazarus and the

rich man," which "sternly denounces all marginalization." A culture of resignation Throughout his address, the

President of the Pontifical Academy for Life also focused on the fight against a culture of "resignation,"

contemplated in the "mere mercantile approach," where "losses, returns and waste products" are put "in the bill"

since the beginning. "Can we be resigned to the 47 million undernourished people in Latin America?" Archbishop

Paglia asked. "Can we treat with superficiality the fact that FAO reminds us that with the 69 kilograms of food

wasted annually by each inhabitant of this continent, we could contribute significantly to the nutrition of 30 million of

these people?" Three areas of action At the conclusion of his speech, the President of the Pontifical Academy for

Life proposed three concrete action areas. First, the implementation of food waste data in the Latin American

continent, where "the least data are available on the phenomenon of food waste," in order to feel "the real weight of

this scandal." Not only mere data but "numbers that indicate the social weight of this phenomenon," such as "the

number of person-hours wasted or the energy cost of such activities not brought to their end are not insignificant."

From macro scenarios to individual stories Secondly, Archbishop Paglia expressed the necessity for all the parts

involved in the so-called food chain to come together to solve the scourge of food waste. "When you absolutize one

responsibility over the others," he affirmed, "you risk de-emphasizing the system, you are always waiting for someone

else to do something, and condemning the whole process to failure." A responsible and spiritual approach The third

and final field of intervention requires a different cultural approach. Food "is the life of people and society," said the

President of the Pontifical Academy, calling for a "responsible, even spiritual approach." This passage is crucial

when considering how "studies show that one of the key steps in reducing food waste is education that enables

change in otherwise deleterious household practices." God's dream for mankind Archbishop Paglia concluded his

address by quoting a passage from the book of the prophet Isaiah, recounting "God's dream for humankind: a

banquet of fat food and delicious wine to which all the peoples of the earth can have access. Good and abundant

food for all. Perhaps the most beautiful and true picture of Heaven." -- Vatican News
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Vicenzo Paglia disertará sobre la Tercera Edad en la Universidad Católica Argentina

El objetivo es concientizar sobre la protección de la vejez frente a los cambios demográficos Estará también en la
presentación del libro 'Revolución de la Ternura', de Marco Gallo

Roxana Alfieri

El presidente de la Pontificia Academia para la Vida , Vicenzo Paglia ,

participará de un evento organizado por el Instituto de Bioética de la

Facultad de Ciencias Médicas de la Pontificia Universidad Católica Argentina

( UCA ). Será este lunes 28, a las 17, en el Aula Magna Cardenal Pironio de

esta casa de estudios. Durante esta visita a la Argentina, el arzobispo estará

presente en distintos eventos académicos y culturales para sensibilizar y

concientizar sobre la protección de la vejez , los cambios demográficos:

mayor esperanza de vida, baja de la tasa de natalidad, y el valor de lo

intergeneracional. También planteará los desafíos culturales, antropológicos

y económicos en la actualidad. Abordará el tópico de los cuidados paliativos

como medida humanitaria al final de vida, en el marco de la presentación del

Libro Blanco como respuesta de la Pontificia Academia para la Vida a la

interpelación por los ancianos vulnerados e invisibilizados, que necesitan

para mejorar su calidad de vida. En esta jornada de este lunes, centrará su

exposición en la Pastoral de la Tercera Edad y los cuidados paliativos , según

las recomendaciones de la Santa Sede. Además, se firmará la Declaración

de las religiones Abrahámicas : las personas ancianas en la sociedad contemporánea y su protección. Revolución

de la ternura A las 19, Paglia integrará el panel que presentarán el libro 'Revolución de la ternura. Pensamientos y

enseñanzas del papa Francisco para vivir mejor con nuestros años', d el licenciado Marco Gallo . Lo acompañarán el

vicerrector de Integración de la UCA , Pbro. Dr. Gustavo Boquin , el rabino Fernando Fishel Szlajen y Alejandra

Fernández , miembro de la Comunidad de Sant'Egidio. Este texto se presenta a 20 años del nacimiento de la Cátedra

Pontificia, dirigida por Gallo, y a 10 años del Pontificado de Francisco , a través de una publicación de Ediciones

Paulinas . La obra marca distintas intervenciones y fragmentos sobre la ancianidad que el Papa ha enseñado a lo

largo de magisterio, y la catequesis sobre la vejez que incluye a distintos personajes bíblicos. Para participar de

ambos eventos inscr ibirse a través de este link .
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Religiones Abrahámicas en Argentina: Que los mayores 'no sean tratados como
desechables o prescindibles'

El envejecimiento de la población mundial como un proceso global y generalizado, que refleja la disminución de la
tasa de natalidad y el aumento de la esperanza de vida es el punto de partida de la Declaración de las Religiones
Abrahámicas firmada en la sede de la Universidad Católica Argentina en Buenos Aires este 28 de agosto, con los
auspicios de la Pontificia Academia para la Vida, representada por su presidente, Mons. Vicenzo Paglia, que ha
destacado la importancia de que 'las religiones se unan desde su tradición y patrimonio espiritual, para sensibilizar a
la sociedad civil en los temas de protección y respeto a las personas mayores'.   El envejecimiento como
oportunidad El texto está firmado por el rabino Dr. Fishel Szlajen, que resaltó que 'valores esenciales compartidos
por nuestras respectivas tradiciones espirituales se unen en la protección y el cuidado de nuestros ancianos', el
presbítero Lic. Rubén Revello, director del Instituto de Bioética de la Facultad de Medicina de la UCA, y el sheij Lic.

Luis Miguel Modino

El envejecimiento de la población mundial como un proceso global y

generalizado, que refleja la disminución de la tasa de natalidad y el aumento

de la esperanza de vida es el punto de partida de la Declaración de las

Religiones Abrahámicas firmada en la sede de la Universidad Católica

Argentina en Buenos Aires este 28 de agosto, con los auspicios de la

Pontificia Academia para la Vida, representada por su presidente, Mons.

Vicenzo Paglia, que ha destacado la importancia de que 'las religiones se

unan desde su tradición y patrimonio espiritual, para sensibilizar a la

sociedad civil en los temas de protección y respeto a las personas mayores'.

El envejecimiento como oportunidad El texto está firmado por el rabino Dr.

Fishel Szlajen, que resaltó que 'valores esenciales compartidos por nuestras

respectivas tradiciones espirituales se unen en la protección y el cuidado de

nuestros ancianos', el presbítero Lic. Rubén Revello, director del Instituto de

Bioética de la Facultad de Medicina de la UCA, y el sheij Lic. Abdala Cerrilla,

que enfatizó 'el gran aporte que nos ofrecen a diario, dada su sabiduría de

vida y experiencia'. Un escrito que advierte sobre los desafíos que presenta

esta realidad 'en todos los sectores de la sociedad, desde el laboral y financiero, la demanda de bienes y servicios, la

protección social y sanitaria, hasta la estructura citadina y los lazos familiares intergeneracionales'. La declaración

llama a ver el envejecimiento de la población como una oportunidad para la sociedad , a descubrir las significativas

contribuciones de las personas mayores. El texto hace ver que 'muchos mayores se embarcan en segundas

carreras, emprendimientos personales o trabajos voluntarios que les permiten seguir contribuyendo con su

experiencia y sabiduría, no sólo enriqueciéndose a nivel individual, sino aportando valor a la comunidad en general,

construyendo una sociedad resiliente y cohesionada'. De ahí, ' la importancia de adaptar nuestras políticas y

estructuras sociales para satisfacer las necesidades cambiantes de una sociedad
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en constante evolución ', de 'redescubrir el rol y posicionamiento de las personas mayores y elevar el estatus

moral de la sociedad'. Se quiere ayudar a 'cambiar el paradigma de concebir la vejez como negación y etapa

superflua de la vida, por una fase digna de respeto, cuidado y participación, reconociendo el valor y la experiencia de

las personas mayores, brindándoles el apoyo necesario construyendo una sociedad más inclusiva y solidaria para

todas las edades y en favor del beneficio colectivo'. Guardianes de la historia viva Las personas mayores han sido

por siglos ' los guardianes de la historia viva de una sociedad, los portadores de tradiciones y valores que han sido

transmitidos de generación en generación ', insiste la declaración, que ve eso como algo presente en los textos

fundantes de las religiones abrahámicas. Se trata de que la sociedad supere la cultura del descarte, que los mayores

'no sean tratados como desechables o prescindibles bajo un criterio de obsolescencia productiva e irrelevancia

para la sociedad'. Uno de los valores presentes en las tradiciones abrahámicas fue 'su actitud hacia los sectores

socialmente más vulnerables y dependientes. Este valor es el factor que mide la cohesión y responsabilidad mutua

en la sociedad', resalta el escrito, que lo ve como ' diferencia específica entre lo humano y lo animal '. Son

tradiciones que ven al humano como fin y no como instrumento, enfatizando la 'ayuda a los pobres, a los más

débiles, desprotegidos, menesterosos', conformando 'una conciencia social expresada bajo el concepto de libertad

y dignidad de la persona, sin diferencias etarias'. Vejez como plenitud y acúmulo de sabiduría Se ve la vejez como

plenitud, insistiendo en que ' la sabiduría no viene naturalmente, sino que se crea como resultado de acumular

conocimiento y experiencia ', desarrollando como actitudes el honrar, ennoblecer, el agradecer a los mayores, algo

que se ve no como misericordia y bondad sino como justicia. Los ancianos son 'mentores y guías espirituales para

las generaciones más jóvenes', y su aporte no puede ser perdido. Le puede interesar: Mons. Ojea: 'Somos piedritas

pequeñas, pero útiles en la construcción de ese gran edificio que es la Iglesia' El texto hace un llamado a integrar,

pues la vejez es 'un aporte al bien social' , a respetarlos por su experiencia, sabiduría y trayectoria de vida, a

integrarlos mejorando su calidad de vida y eliminando toda forma de discriminación social por cuestión de edad.

Todo ello para superar el desdén con que la sociedad actual mira a la ancianidad, que no es vínculo con el pasado

obsoleto y sí camino de futuro, pues 'honrar hoy al anciano es preparar la futura dignidad con la que aspiramos ser

tratados'. Recibe gratis por WhatsApp y Telegram las noticias de la Iglesia latinoamericana y caribeña

https://bit.ly/3HcXLDU Sigue toda la información sobre la «Fase continental» del Sínodo aquí https://bit.ly/3RguCLO

Descarga el Documento de reflexiones de la Asamblea Eclesial https://bit.ly/3QXoffM
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Monseñor Vincenzo Paglia: El Evangelio y los pobres son los dos pilares de la
transformación de la Iglesia

Ratiboo

'Custodiar la vida frágil' fue el nombre de la conferencia dictada por el

Presidente de la Pontificia Academia para la Vida, Monseñor Vincenzo

Paglia , la mañana de este sábado 26 de agosto en el Colegio de los

Sagrados Corazones de Concepción. Cerca de 250 personas participaron en

la actividad, que comenzó con un momento de oración a cargo de jóvenes

de la Vicaría Pastoral de Juventud (VPJ) de la Arquidiócesis de Concepción.

Luego, el Arzobispo de Concepción, Monseñor Fernando Chomali , expresó

su agradecimiento a Monseñor Vincenzo Paglia por aceptar la invitación a

visitar nuestro país y valoró la numerosa presencia de personas tanto en

esta conferencia, como en la que se efectuó el viernes 25 de agosto en la

Universidad Católica de la Santísima Concepción. En ese contexto, sostuvo

que 'la palabra que me surge en estos dos días es de esperanza, de

optimismo, el mundo no se está cayendo a pedazos como muchas veces

podemos pensar y hay muchas flores que están creciendo, que se están

desarrollando, que están dando hermosos colores. Y nosotros, que no

somos profetas de la desesperanza, tenemos que mostrarlo'. Previo a la

exposición del Presidente de la Pontificia Academia para la Vida, se mostró el video 'Cuidado de la Vida Frágil en la

Iglesia de la Santísima Concepción' , que da cuenta de parte de las obras sociales desarrolladas en la Arquidiócesis.

Al respecto, Monseñor Vincenzo Paglia afirmó que 'estoy muy emocionado por lo que he visto, porque muestra una

Iglesia verdaderamente evangélica, este es el sueño también del Papa Francisco para la Iglesia en este tiempo en

todos los lugares del mundo'. Los dos pilares: el Evangelio y los pobres Al inicio de su exposición, el Presidente de la

Pontificia Academia para la Vida hizo referencia al capítulo 10 del Evangelio de San Lucas, señalando que hay dos

pasajes importantes que están juntos: la parábola del Buen Samaritano y el episodio de Jesús que visita la casa de

Marta y María. 'Estos dos pasajes del Evangelio tienen que ser leídos juntos, no separados. Significa que el discípulo

de Jesús tiene que ser al mismo tiempo como el Buen Samaritano y como María. No están en una parte los

expertos de la caridad y en la otra los expertos de la oración' , enfatizó. En ese sentido, llamó a los presentes a 'vivir

personalmente y sobre todo como Iglesia, esta relación íntima e indisoluble entre el estar cerca del hombre medio

muerto y cerca de Jesús. Es lo mismo, no hay diferencia. Esto significa que para nosotros la cercanía a los pobres

no es solamente una cercanía social, es una cercanía profunda, espiritual. El hombre medio muerto es Jesús () El

creyente hoy tiene que tener en una mano el Evangelio y en la otra al pobre' . Monseñor Vincenzo destacó que

quienes escuchan el Evangelio, tienen sus ojos, corazón y mente con una fuerza mayor, por lo que al ser creyentes

se acercan a los pobres como hermanos y hermanas, no como personas con necesidades a las que se les dona

algo, sino como parte de nuestra familia, como miembros de la Iglesia . 'La caridad de la Iglesia no
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es solamente algunos sentimientos buenos, es una fuerza que transforma la historia, transfigura el mundo () La

historia se transforma cuando transformamos a las personas () una liberación de la pobreza, una liberación de la

soledad, una liberación de la marginalidad. Esto significa que el samaritano sintió en el corazón no ser un héroe,

sino cuidar al hombre medio muerto () Por eso es importante que ustedes entiendan que las obras con los pobres

no son solamente una suerte de beneficencia que la Iglesia hace en la sociedad, sino que nuestras obras de

misericordia tienen que transformar la vida, la historia de los que ustedes cuidan y también de los ambientes donde

están', afirmó. Monseñor Paglia insistió en la importancia de continuar cuidando a los más vulnerables, pero al

mismo tiempo escuchar el Evangelio para 'enriquecerse en el corazón, en los sentimientos, en la profecía, en el

sueño de Dios sobre Concepción. Ustedes representan el sueño de Dios sobre un nuevo Concepción, sobre un

nuevo estilo de vida de todos. Y ustedes saben que no sería posible su felicidad sin los otros, sin los pobres, sin los

marginados, sin los encarcelados, sin los niños, sin los que son descartados. Esta es la profecía que de Concepción

tiene que ser comunicada a todas las otras iglesias, a todos los que aquí en Concepción no creen o son

indiferentes. Esta es la vocación que ustedes tienen, que el Señor confía a todos ustedes'. El Presidente de la

Pontificia Academia para la Vida insistió en que escuchar a Jesús 'es la primera obra que tenemos que hacer,

porque la oración es una obra histórica también' y recordando el Evangelio del domingo pasado (Mt 15, 21-28)

donde Jesús se encuentra con una mujer cananea que le pide que sane a su hija, sostuvo que 'Dios no se comporta

del mismo modo si nosotros oramos o no'. Además, Monseñor Vincenzo dijo que estamos llamados a 'transformar

la historia del mundo, la historia de Concepción, la historia de Chile, la historia de América Latina. Es una misión muy

importante y nosotros tenemos que ser conscientes de esto, tenemos el orgullo de ser parte de esta familia llamada

por el Señor a transformar la ciudad. Hay una relación muy fuerte entre la Iglesia de Concepción y la ciudad de

Concepción () La responsabilidad de todos ustedes es con la ciudad de Concepción, no solamente con su propia

parroquia o el propio pequeño jardín. Yo, en este sentido, estoy convencido de que no es necesario que toda la

ciudad de Concepción se transforme en agentes pastorales, sino que es necesario que ustedes sean la sal y la

levadura de la ciudad. Esto suscitará y ayudará a los otros a entender la importancia del Evangelio, la importancia de

la Iglesia, la importancia de lo que ustedes hacen' . En ese contexto, fue enfático en señalar que 'la reforma de la

Iglesia empieza siempre cuando los discípulos de Jesús redescubren la primacía del Evangelio y de los pobres', por

lo que destacó al Evangelio y los pobres como 'los dos pilares de la transformación de la Iglesia hoy. Para ayudar al

mundo a entender que un nuevo amor transforma el mundo, porque hay una peculiaridad en el caso del Buen

Samaritano, que el amor que él mostró es un amor gratuito. Este es el amor que hoy necesita el mundo' . Una gracia

de Dios Luego de la conferencia, Monseñor Vincenzo Paglia destacó el trabajo que se realiza con los hermanos en

situación de vulnerabilidad en la Arquidiócesis de Concepción: 'Es un testimonio muy importante de los fieles

católicos para la ciudad misma, para redescubrir que la transformación de la vida empieza ayudando a los más

pobres, mostrando que el amor gratuito es
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una fuerza que dona más felicidad'. Entre los asistentes se encontraba el Obispo Auxiliar de Concepción y Vicario

General , Monseñor Bernardo Álvarez , quien expresó que 'es una gracia de Dios poder contar con la visita de

Monseñor Vincenzo Paglia a nuestra Arquidiócesis y me parece que nos dejó varios desafíos con esta conferencia,

en que habló directamente a los agentes de Pastoral Social y a diversas personas que trabajan justamente en el

ámbito del cuidado de la vida frágil'. 'A mí lo que más me marcó fue la invitación a transformar la historia. Creo que

es lo propio de nuestra fe, de un cristianismo encarnado en la realidad. Y viendo el video que se presentó al inicio,

evidentemente hay muchas realidades que ya se están transformando y que, en definitiva, es signo de cambiar la

historia', agregó. En ese contexto, manifestó que 'un segundo punto que rescato es esa evocación que hizo de San

Francisco de Asís (), que el verdadero cambio va por estar muy arraigado a la escucha del Evangelio de Jesús: con

una mano el Evangelio y con la otra los pobres, como dos grandes fundamentos justamente para poder transformar

la historia como lo hizo San Francisco de Asís y como también nos promueve el Papa Francisco. Así que con eso

me quedo y ojalá que sea un impulso también de Dios para este momento de nuestra Iglesia de Concepción'.

También asistió a la conferencia el Decano de la Facultad de Medicina de la UCSC, Patricio Manzárraga , quien

comentó que 'ha sido fantástico, ha sido un regalo escucharlo, por la lucidez y su experiencia de vida que se nota

plasmada en la síntesis de las enseñanzas que nos ha dejado'. 'Ayer tuvimos una jornada para tratar el tema de los

cuidados paliativos. Nosotros como universidad estamos muy abocados a formar personas de las distintas

profesiones médicas en el cuidado paliativo () y él ayer nos iluminó respecto a cuál debería ser el espíritu que guíe

esta tarea. Y ahora nos habló acerca de la custodia de la vida frágil, que es un poco parecido'. Por su parte, Marcela

Romo, quien forma parte del grupo de oración 40 Días por la Vida y del Proyecto Belén de la Arquidiócesis de

Concepción, valoró esta instancia y señaló que le pareció 'muy bonita, porque necesitamos incentivar y aumentar la

fe en Cristo, y también las obras de las que hablaban hoy para ayudar al prójimo, a los jóvenes, a la tercera edad que

tanto lo necesita y así sacar de la soledad a las personas'. Asimismo, Jacqueline Saavedra, quien junto a su marido

Nelson Moncada, son los Coordinadores de la Pastoral Familia y Vida arquidiocesana, dijo que esta conferencia ha

sido 'muy motivadora y también inspiradora', ya que 'vuelve de nuevo a nuestras raíces de preocuparnos del que

necesita, de preocuparnos de salir de nuestras comunidades, de mirar a los ojos al otro, de estar con el otro, que no

sea sólo teoría, sino la práctica del Evangelio'. A continuación puedes ver la conferencia 'Custodiar la vida frágil'

iglesiadeconcepcion.cl
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Paglia en Chile: Estamos llamados a transformar la historia del mundo

En el marco de su viaje a América Latina, Monseñor Vincenzo Paglia,

Presidente de la Pontificia Academia para la Vida, impartió la conferencia

"Custodiar la vida frágil" en Concepción, Chile. Sebastián Sansón - Vatican

News "Quienes escuchan el Evangelio, tienen sus ojos, corazón y mente con

una fuerza mayor, por lo que al ser creyentes se acercan a los pobres como

hermanos y hermanas, no como personas con necesidades a las que se les

dona algo, sino como parte de nuestra familia, como miembros de la Iglesia".

Es la reflexión de Monseñor Vincenzo Paglia, Presidente de la Pontificia

Academia para la Vida, en el curso de la conferencia "Custodiar la vida frágil"

este sábado 26 de agosto en el Colegio de los Sagrados Corazones en

Concepción, Chile. Visualice la charla completa El Prelado, quien efectúa un

viaje a América Latina hasta el 31 de agosto centrándose en temas de

vulnerabilidad social, se inspiró en el capítulo 10 del Evangelio de San Lucas,

aclarando que hay dos pasajes importantes que están juntos: la parábola del

Buen Samaritano y el episodio de Jesús que visita la casa de Marta y María.

Paglia lo explicó así: "Significa que el discípulo de Jesús tiene que ser al

mismo tiempo como el Buen Samaritano y como María. No están en una parte los expertos de la caridad y en la otra

los expertos de la oración". Respecto a la importancia de practicar la caridad cristiana, sostuvo que "la historia se

transforma cuando transformamos a las personas () una liberación de la pobreza, una liberación de la soledad, una

liberación de la marginalidad. Esto significa que el samaritano sintió en el corazón no ser un héroe, sino cuidar al

hombre medio muerto ()". Por tal motivo, destacó la relevancia de comprender el componente transformador de las

obras de misericordia, sin reducirlas a una "suerte de beneficencia que la Iglesia hace en la sociedad". Cerca de 250

personas participaron en la actividad, que comenzó con un momento de oración a cargo de jóvenes de la Vicaría

Pastoral de Juventud (VPJ) de la Arquidiócesis de Concepción. (Foto del Arzobispado de Concepción) Retomando

el binomio escuchar - cuidar, propuesto en los dos pasajes evangélicos citados, el experto se refirió al trabajo de la

Iglesia en Concepción a favor de los más vulnerables. "Ustedes, les dijo, representan el sueño de Dios sobre un

nuevo Concepción, sobre un nuevo estilo de vida de todos. Y ustedes saben que no sería posible su felicidad sin los

otros, sin los pobres, sin los marginados, sin los encarcelados, sin los niños, sin los que son descartados. Esta es la

profecía que de Concepción tiene que ser comunicada a todas las otras iglesias, a todos los que aquí en

Concepción no creen o son indiferentes. Esta es la vocación que ustedes tienen, que el Señor confía a todos

ustedes". Subrayó la misión de transformar la historia del mundo, de Concepción, de Chile, de América Latina. La

calificó de "muy importante" y exhortó a los presentes a ser conscientes de ello. En este sentido, mencionó la
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relación fuerte entre la Iglesia de Concepción y la ciudad homónima y se declaró convencido de que "no es

necesario que toda la ciudad de Concepción se transforme en agentes pastorales, sino que es necesario que

ustedes sean la sal y la levadura de la ciudad". "Esto suscitará y ayudará a los otros a entender la importancia del

Evangelio, la importancia de la Iglesia, la importancia de lo que ustedes hacen", añadió. "Para ayudar al mundo a

entender que un nuevo amor transforma el mundo, porque hay una peculiaridad en el caso del Buen Samaritano,

que el amor que él mostró es un amor gratuito. Este es el amor que hoy necesita el mundo", manifestó. Intensa

agenda en el continente americano Entre las múltiples actividades que ha desarrollado, Monseñor Paglia intervino

en la conferencia "Prevenir y reducir las pérdidas y los desperdicios de alimentos en el contexto de la seguridad

alimentaria y nutrición. Un reto intersectorial" que tuvo lugar el 24 de agosto en Santiago de Chile, en la sede de la

Representación de la FAO para América Latina y el Caribe. En Buenos Aires, del 26 al 30 de agosto, visitará la

Legislatura Porteña, para hablar sobre los temas de la protección de los ancianos y la importancia de los Cuidados

Paliativos, se reunirá con teólogos morales en la sede de la Caritas nacional y, por último, dará una conferencia

sobre los temas de los ancianos y los Cuidados Paliativos en la sede de la Universidad Católica como parte de las

celebraciones por el 60 aniversario de su fundación. El martes 29 por la mañana, concurrirá a la Familia Grande del

Hogar de Cristo, una organización que trabaja para dar respuesta a las necesidades de las personas vulnerables y se

reunirá con un grupo de senadores para abordar temas relacionados con las necesidades de las personas mayores.

La jornada finalizará en la Universidad de El Salvador. El miércoles 30, antes de su viaje de regreso a Italia, dirigirá un

saludo a la Academia Nacional de Medicina con un vídeo pre-grabado. 28 agosto 2023, 15:30.
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Pontificia Accademia Vita: Buenos Aires, firmata Dichiarazione religioni abramitiche su
tutela persone anziane. Mons. Paglia, "segno di civiltà"

"La firma di questa Dichiarazione è un fatto rilevante e sono orgoglioso che si

svolga nell'ambito del viaggio che sto svolgendo in Cile e Argentina. È

importante che le religioni si uniscano, in base alla loro tradizione ed eredità

spirituale, per sensibilizzare la società civile sui temi della tutela e del rispetto

degli anziani. L'assistenza alla persona vulnerabile è oggi sempre di più un

segno di civiltà, respingendo ogni tentazione di 'scartare' i deboli e i più

indifesi". Così l'arcivescovo Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia

Accademia per la Vita (Pav), commenta la firma della "Dichiarazione delle

religioni abramitiche: le persone anziane nella società contemporanea e la

loro protezione", siglata oggi a Buenos Aires, nella sede dell'Università

Cattolica Argentina (Uca), sotto gli auspici della Pav. Di "passo significativo

che dimostra ancora una volta che i valori fondamentali condivisi dalle nostre

rispettive tradizioni spirituali sono uniti nella protezione e nella cura dei nostri

anziani, che meritano un profondo rispetto e un trattamento dignitoso durante

questa fase della vita", parla il rabbino Fernando Fishel Szlajen. "Coloro che

professano la fede islamica riconoscono il valore degli anziani nella società e

il grande contributo che ci offrono quotidianamente, data la loro saggezza di vita e la loro esperienza. L'Islam premia

e incoraggia il buon trattamento e la dignità degli anziani", osserva lo sceicco Abdala Cerrilla. "Con questo impegno,

intendiamo sensibilizzare in particolare coloro che prendono decisioni di politica pubblica, e creano opinione, a

favore del rispetto dei più deboli e dei più fragili della società e proteggerli", conclude don Rubén Revello, direttore

Istituto di bioetica della Facoltà di Medicina dell'Uca.
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Abrahamic Religions sign Declaration for the protection of the elderly

The document, ratified in Buenos Aires in the presence of Archbishop

Vincenzo Paglia, President of the Pontifical Academy for Life, represents a

sign of civilization and rejection of "any temptation to 'discard' the weak and

the helpless." By Edoardo Giribaldi On Monday, August 28, at the headquarters

of the Catholic University of Argentina in Buenos Aires, the "Declaration of the

Abrahamic Religions: Elderly persons in contemporary society and their

protection," was signed under the patronage of the Pontifical Academy for

Life, represented by Archbishop Vincenzo Paglia, the Academy's president.

The Declaration was formalized by Prof. Don Rubén Revello, Director of the

Institute of Bioethics of the UCA Faculty of Medicine, Rabbi Prof. Fernando

Fishel Szlajen on the Jewish side, and Sheikh Prof. Abdala Cerrilla on the

Islamic side. Change the paradigms In a joint statement, the representatives

from the Abrahamic Religions noted how the increasing aging of the world

population could be seen as an opportunity for older people to "contribute

significantly to social or community volunteering, education, and

intergenerational knowledge transfer, among other activities that have not yet

been properly sized in their positive potential for society." By addressing the issue from a holistic and humanitarian

perspective, the document read, "We may be facing an unbeatable opportunity to change the paradigm of conceiving

the elderly as a negation and superfluous stage of life," transitioning to a phase "worthy of respect, care and

participation, recognizing the value and experience of the elderly, providing them with the necessary support and

building a more inclusive and supportive society for all ages and for the collective benefit." Dignify elder people This

would be possible by dignifying the elderly, as "the physical wear and tear of the passage of time is compensated" by

their "acquired wisdom." "The elders are considered true leaders whose wisdom makes them 'teachers of life.'"

Assisting and integrating The joint statement stressed the importance of assisting older people not merely out of

"mercy and kindness" but, most importantly, "out of justice." Integration also plays a crucial role, as "Abrahamic

cultures conceive old age as a stage of development and not a period of life condemned to social marginalization."

"Our society looks down on old age, linking it with the past and the obsolete, but old age is the future for all of us. To

honor the elderly today is to prepare the future dignity with which we aspire to be treated." Interreligious dialogue In a

press release, the three signatories of the Declaration expressed their commitment and consideration in relation to

the document. Rabbi Prof. Szlajen highlighted how being united under the common intent to protect the elderly

shows that "compassion
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and justice transcend differences and have a positive impact on society." He quoted the homiletic Breishit Rabbah

42:3 from the fourth century A.D., which affirms that: "If there are no children there are no students, if there are no

students there are no wise men, if there are no wise men there are no elders, if there are no elders there are no

prophets, and if there are no prophets God cannot turn His Providence upon them all." Sheikh Prof. Abdala Cerrilla

underlined the respect that people professing the Islamic faith have of the elderly in society, recalling a passage

from the Qur'an reading: "Your Lord has ordained that they worship Him alone and honor their parents. If one or both

of them reach old age, do not despise them, but speak kind words to them" Holy Qur'an (17:23). Protecting the most

fragile Prof. Fr. Rubén Revello recalled Pope Frances Cateheses on Third Age and the commitment shown by the

Pontifical Academy for Life to the implementation of palliative care. "With this effort, we intend to raise awareness

particularly among those who make public policy decisions, and create opinion in favor of respecting and protecting

the weakest and most fragile in society." Archbishop Paglia focused on the importance of religions to "come

together, based on their tradition and spiritual heritage, to raise awareness in civil society on the issues of protection

and respect for the elderly." 28 August 2023, 16:47.
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Religioni abramitiche: Buenos Aires, firma Dichiarazione su tutela persone anziane.
Appello alla politica

"Noi musulmani sottolineiamo l'importanza di questa Dichiarazione, in quanto

coloro che professano la fede islamica riconoscono il valore degli anziani

nella società e il grande contributo che ci offrono quotidianamente, data la

loro saggezza di vita e la loro esperienza". Lo ha dichiarato lo sceicco Abdala

Cerrilla, in occasione della firma della Dichiarazione delle religioni

abramitiche: le persone anziane nella società contemporanea e la loro

protezione". L'Islam "premia e incoraggia il buon trattamento e la dignità degli

anziani. Tutto questo è riassunto nel versetto del sacro Corano" 17:23. Infine,

don Rubén Revello, ha ricordato che "il Santo Padre ha tenuto diverse

catechesi sulla terza età". La Pontificia Accademia per la vita "lavora da molti

anni sul tema delle cure palliative e monsignor Paglia ha presentato con

successo un progetto per la difesa della terza età in Italia". In Argentina, in

particolare, la visita di Paglia avrà un carattere "pastorale, con un incontro

presso la Pontificia Università cattolica argentina per gli operatori della

pastorale della salute e degli anziani; un aspetto più accademico, con un

incontro tra varie università private e statali e una conferenza presso

l'Accademia nazionale di medicina; e un aspetto più politico, con incontri con il governo della città autonoma di

Buenos Aires e il Senato. Intendiamo sensibilizzare, in particolare coloro che prendono decisioni di politica pubblica,

e creano opinione, a favore del rispetto dei più deboli e dei più fragili della società e proteggerli", conclude.
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Monseñor Paglia en Chile: "Estamos llamados a transformar la historia del mundo"

En el marco de su viaje a América Latina, Monseñor Vincenzo Paglia,

presidente de la Pontificia Academia para la Vida, impartió la conferencia

"Custodiar la vida frágil" en Concepción, Chile El presidente de la Pontificia

Academia para la Vidaefectúa un viaje a América Latina hasta el 31 de agosto

centrándose en temas de vulnerabilidad social El Prelado visitará Buenos

Aires del 26 al 30 de agosto, donde visitará la Legislatura Porteña, se reunirá

con teólogos morales en la sede de la Caritas nacional y dará una

conferencia sobre los temas de los ancianos y los Cuidados Paliativos

(Vatican News) .- "Quienes escuchan el Evangelio, tienen sus ojos, corazón y

mente con una fuerza mayor, por lo que al ser creyentes se acercan a los

pobres como hermanos y hermanas, no como personas con necesidades a

las que se les dona algo, sino como parte de nuestra familia, como miembros

de la Iglesia". Es la reflexión de Monseñor Vincenzo Paglia , Presidente de la

Pontificia Academia para la Vida, en el curso de la conferencia "Custodiar la

vida frágil" este sábado 26 de agosto en el Colegio de los Sagrados

Corazones en Concepción, Chile El Prelado, quien efectúa un viaje a América

Latina hasta el 31 de agosto centrándose en temas de vulnerabilidad social , se inspiró en el capítulo 10 del

Evangelio de San Lucas, aclarando que hay dos pasajes importantes que están juntos: la parábola del Buen

Samaritano y el episodio de Jesús que visita la casa de Marta y María. Paglia lo explicó así: "Significa que el

discípulo de Jesús tiene que ser al mismo tiempo como el Buen Samaritano y como María. No están en una parte

los expertos de la caridad y en la otra los expertos de la oración". Respecto a la importancia de practicar la caridad

cristiana , sostuvo que "la historia se transforma cuando transformamos a las personas () una liberación de la

pobreza, una liberación de la soledad, una liberación de la marginalidad. Esto significa que el samaritano sintió en el

corazón no ser un héroe, sino cuidar al hombre medio muerto ()". Por tal motivo, destacó la relevancia de

comprender el componente transformador de las obras de misericordia, sin reducirlas a una "suerte de beneficencia

que la Iglesia hace en la sociedad". Retomando el binomio escuchar - cuidar , propuesto en los dos pasajes

evangélicos citados, el experto se refirió al trabajo de la Iglesia en Concepción a favor de los más vulnerables.

"Ustedes, les dijo, representan el sueño de Dios sobre un nuevo Concepción, sobre un nuevo estilo de vida de todos.

Y ustedes saben que no sería posible su felicidad sin los otros, sin los pobres, sin los marginados, sin los

encarcelados, sin los niños, sin los que son descartados. Esta es la profecía que de Concepción tiene que ser

comunicada a todas las otras iglesias, a todos los que aquí en Concepción no creen o son indiferentes. Esta es la

vocación que ustedes tienen, que el Señor confía a todos ustedes". Subrayó la misión de transformar la historia del

mundo, de Concepción, de Chile, de América Latina
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. La calificó de "muy importante" y exhortó a los presentes a ser conscientes de ello. En este sentido, mencionó la

relación fuerte entre la Iglesia de Concepción y la ciudad homónima y se declaró convencido de que "no es

necesario que toda la ciudad de Concepción se transforme en agentes pastorales, sino que es necesario que

ustedes sean la sal y la levadura de la ciudad ". "Esto suscitará y ayudará a los otros a entender la importancia del

Evangelio, la importancia de la Iglesia, la importancia de lo que ustedes hacen", añadió. "Para ayudar al mundo a

entender que un nuevo amor transforma el mundo , porque hay una peculiaridad en el caso del Buen Samaritano,

que el amor que él mostró es un amor gratuito. Este es el amor que hoy necesita el mundo", manifestó. Intensa

agenda en el continente americano Entre las múltiples actividades que ha desarrollado, Monseñor Paglia intervino

en la conferencia "Prevenir y reducir las pérdidas y los desperdicios de alimentos en el contexto de la seguridad

alimentaria y nutrición. Un reto intersectorial" que tuvo lugar el 24 de agosto en Santiago de Chile, en la sede de la

Representación de la FAO para América Latina y el Caribe. En Buenos Aires , del 26 al 30 de agosto, visitará la

Legislatura Porteña , para hablar sobre los temas de la protección de los ancianos y la importancia de los Cuidados

Paliativos, se reunirá con teólogos morales en la sede de la Caritas nacional y, por último, dará una conferencia

sobre los temas de los ancianos y los Cuidados Paliativos en la sede de la Universidad Católica como parte de las

celebraciones por el 60 aniversario de su fundación. El martes 29 por la mañana, concurrirá a la Familia Grande del

Hogar de Cristo , una organización que trabaja para dar respuesta a las necesidades de las personas vulnerables y

se reunirá con un grupo de senadores para abordar temas relacionados con las necesidades de las personas

mayores. La jornada finalizará en la Universidad de El Salvador. El miércoles 30, antes de su viaje de regreso a Italia,

dirigirá un saludo a la Academia Nacional de Medicina con un vídeo pre-grabado.

Religion Digital

Pontifical Academy / Pontificia Accademia

http://www.volocom.it/


 

Tuesday 29 August 2023
Page 15

Authorized reproduction under Ars Promopress 2013-2023 license - powered by Volo.com Page 125

[ § 4 3 7 3 6 5 4 9 § ]

Le religioni abramitiche e il rispetto degli anziani

«Dignità, assistenza e integrare» sono le parole chiave di una dichiarazione

congiunta sulle persone anziane nella società contemporanea e la loro

protezione» sottoscritta dai rappresentanti delle tre religioni abramitiche:

cristianesimo, ebraismo e islam. La firma è avvenuta nella sede dell'Università

cattolica argentina (Uca) a Buenos Aires durante la visita che l'arcivescovo

Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia Accademia per la vita s t a

compiendo in Argentina e in Cile. A sottoscrivere il documento sono stati don

Rubén Revello, direttore dell'Istituto di Bioetica della Facoltà di medicina

dell'Uca; il rabbino Fernando Fishel Szlajen e lo sceicco Abdala Cerrilla da parte

islamica. Il testo della dichiarazione indica tre punti. Sotto la parola «dignità» si

ricorda che «nelle tradizioni abramitiche, uno dei valori che riflettevano la forza

morale di un popolo era il suo atteggiamento verso i settori socialmente più

vulnerabili e dipendenti. Questo valore è il fattore che misura la coesione e la

responsabilità reciproca nella società, basata sull'investimento di sforzi e

mezzi per il bene degli altri senza un necessario profitto che lo promuova, ma

dal dovere imposto come differenza specifica tra l'uomo e l'animale». Nel

punto denominato «assistenza» si ricorda che «onorare e nobilitare i genitori, facendo tesoro dei loro consigli e

accettando la loro autorità, è completato da una profonda gratitudine nei loro confronti che si esprime nell'aiutarli

nei momenti di bisogno».

Infine nel capitolo «integrare» la dichiarazione sottolinea che «le culture abramitiche concepiscono la vecchiaia

come una fase dello sviluppo e non come un periodo della vita condannato all'emarginazione sociale».
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Monseñor Vincenzo Paglia: 'Acompañar siempre, paliar el dolor, pero no dar muerte; la
eutanasia es una derrota'

'Que el trabajo sucio de la muerte lo haga la muerte', dice el presidente de la Pontificia Academia para la Vida, de gira
por Sudamérica con el propósito de impulsar 'una nueva concepción de la vejez'. El gobierno italiano le ha confiado
a este alto funcionario vaticano la redacción de una ley para reflejar esos cambios en la atención a los ancianos

Claudia Peiró

Entrevista con monseñor Vincenzo Paglia, presidente de la Pontificia

Academia para la Vida El arzobispo italiano Vincenzo Paglia es presidente de

la Pontificia Academia para la Vida desde agosto de 2016. Está de visita en la

Argentina donde dictará varias conferencias con el objetivo de promover una

nueva mirada hacia la vejez -tema caro al papa Francisco- y, en palabras del

alto funcionario vaticano, 'crucial en este siglo', ya que, en razón de la baja

natalidad y la mayor longevidad, es una franja de la sociedad que no para de

crecer. Un enfoque al que la Santa Sede le ha dado un carácter interreligioso.

De hecho, el rabino argentino Fishel Szlajen, que acompaña a Paglia en sus

actividades porteñas, también integra la Pontificia Academia para la Vida, por

decisión de Jorge Bergoglio. Este martes, Paglia dictará dos conferencias

sobre políticas de protección de la ancianidad. La primera, a las 11 de la

mañana, en el Senado de la Nación ; la segunda, a las 18 horas en el

Rectorado de la Universidad de El Salvador (Rodríguez Peña 640). El

p r e s i d e n t e  d e  l a  a c a d e m i a  p o n t i f i c i a  a n a l i z a r á  e l  f e n ó m e n o

sociodemográfico del envejecimiento de la población mundial y los desafíos

que en consecuencia se le presentan a las sociedades, además del aporte que las religiones hacen a la

dignificación de la ancianidad y los dilemas del final de la vida. 'Entre el encarnizamiento terapéutico y la eutanasia

hay todo un espacio del cuidado del otro', dice monseñor Paglia en esta entrevista exclusiva con Infobae , en

referencia a los cuidados paliativos, que la ciencia y la práctica deben profundizar. 'Aun cuando no se puede sanar,

se puede cuidar, y aun cuando no se puede hacer nada, se puede estar junto al otro', afirma. Unos días antes de

viajar, monseñor Paglia estuvo con el papa Francisco quien le recomendó que probara el asado y justamente le

habló de su abuela, persona clave en su formación religiosa y en su vocación. Aunque no lo volvió a evocar con él,

cree que es seria la intención de venir a Argentina el año próximo. Vincenzo Paglia tiene el physique du rôle para

tratar los temas de familia: con estilo campechano y toques de humor, desgrana en lenguaje sencillo los temas de

hondura existencial que ocupan a los sabios de la Pontificia Academia para la Vida que él preside. Monseñor Paglia,

usted tiene esencialmente entre sus preocupaciones la situación de los ancianos. Para algunos, éstos son nada

más que una carga, pero ¿qué pierde una sociedad que descarta a los ancianos? Mire, yo fui encargado por el

gobierno italiano de preparar una ley para organizar la asistencia a los ancianos; la hemos preparado, la hemos

presentado y fue aprobada sin ningún voto contrario, y ahora estamos preparando el decreto
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reglamentario. Es una ley de avanzada, gracias al trabajo de esa comisión gubernamental que tuve el honor de

dirigir. Esto es de una novedad absoluta; es curioso que un obispo sea llamado por el gobierno, pero así fue. Durante

todo el año 2022, el papa Francisco dedicó todos los miércoles a una catequesis sobre la vejez. Un tema crucial en

este siglo. En Italia somos 14 millones de personas mayores de 65 años. Se considera anciano a partir de De 65 en

adelante. Lo mismo pasa en España y en muchos otros países. Nacen pocos niños, somos cada vez más longevos,

por lo tanto, tenemos una población que vive 30 años más sin preocupaciones. De 0 a 30 años: guardería, primaria,

secundaria, liceo, universidad, especializaciones. En eso se van los primeros 25, 30 años de la vida: luego el trabajo,

otros 30 años, y después vienen otros 30 años de vacío. Es una edad a inventar. Por lo tanto es muy complejo pero

indispensable porque es como si hubiese surgido un nuevo pueblo, una nueva generación, sin preocupaciones

políticas, económicas, sociales, culturales y esto para mí es un compromiso nuevo que los gobiernos deben

empezar a considerar. Es una franja social que necesita respuestas y poder darle un sentido a su vida: atención

sanitaria, cercanía familiar y afectiva para no abandonarlos, pero también diálogo entre generaciones. ¿Puede

decirme qué propone esa ley? Proponemos que la sociedad entera cuide a todos los ancianos y responda

adecuadamente a sus necesidades a través de un continuum asistencial que prevé la centralidad del hogar. Los

ancianos deben quedarse en casa y no en los institutos. Primero porque es imposible meter a millones ahí, y

segundo si se quedan en casa cuestan menos y están mejor. Debe haber una asistencia sanitaria basada en un

principio sencillo: en la medida de lo posible, hay que dejar que los ancianos vivan en sus propios hogares,

construyendo a su alrededor una red de protección, tanto médica como asistencial, sobre todo a los más frágiles,

para proporcionar hospitalización, cuando haga falta, pero siempre con el objetivo de devolverlos a su entorno vital.

O sea, la idea básica es dejar a las personas en sus lugares de vida, restableciendo un diálogo entre generaciones,

para que nadie sea descartado o dejado solo ante eventuales momentos de fragilidad o necesidad. Todo esto

requiere una reflexión nueva, una concepción nueva de la vejez, porque además muchos ancianos todavía son

válidos, todavía pueden trabajar, por eso hay que cambiar el modo de considerarlos, no como algo a descartar El

arzobispo Vincenzo Paglia, presidente de la Pontificia Academia para la Vida, en los estudios de Infobae Hay

también una experiencia, una sabiduría que pueden ofrecer Sí, y en la Iglesia debemos preguntarnos cómo ese

patrimonio de la experiencia y la vida de las personas mayores contribuye a hacer más vivas nuestras comunidades.

El Papa Francisco siempre insiste en la inhumanidad de la 'cultura del descarte': nadie debe ser excluido de la vida,

nadie dejado atrás. Hoy este tema toca a los ancianos. Está por ejemplo la relación de los abuelos con los nietos,

que es muy importante, porque los padres no tienen tiempo de estar con los hijos, deben trabajar, traer el sueldo a

casa, y los hijos se quedan solos. Es un problema porque un niño que crece solo crece en un mundo sin afecto y ahí

vienen las desviaciones. Por eso, a través de la ancianidad, se rediseña la relación entre generaciones. Debemos

favorecer una sociedad que tenga más emociones, más sentimientos, más vínculos Además porque el virus más

peligroso,
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más que el Covid, es el individualismo. Cada uno pensando para sí mismo. El individualismo trae soledad,

abandono y también violencia, porque el otro es un enemigo. ¿Y la vacuna contra el individualismo cuál sería? ¿La

familia? La vacuna contra el individualismo es la capacidad de crear vínculos más estables y por lo tanto también la

familia. El individualismo no crea vínculos estables, sino líquidos. Nosotros en cambio debemos favorecer vínculos

estables, y eso es la familia y la familia debe seguir multiplicando la estabilidad de los lazos entre generaciones.

Recuerdo que en 2013 usted dijo que la soledad de los ancianos era el camino hacia la eutanasia. ¿Cuál es la

posición de la Iglesia y la suya sobre esto? Mi posición y la de la iglesia es la de acompañar siempre, no abandonar

nunca, quitar el dolor, y por lo tanto el sufrimiento, pero no dar muerte. Que el trabajo sucio de la muerte lo haga la

muerte. Nosotros debemos hacer el trabajo bello del afecto, de la compañía, porque la gente no quiere morir, no

quiere sufrir, no quiere estar sola, no quiere ser abandonada, En este sentido, los cuidados paliativos deben ganar

mucho más espacio tanto en la ciencia, como en el conocimiento y en la práctica, porque esto ayuda la eutanasia

es una derrota Es la admisión de una derrota. Pero también por esto debemos decir no al ensañamiento terapéutico,

no podemos convertirnos en una máquina. Ahora, entre el encarnizaminento terapéutico y la eutanasia hay todo el

espacio del cuidado del otro, y aun cuando no se puede sanar, se puede cuidar, y cuando no se puede hacer algo, se

puede estar, estar junto al otro. Los cuidados paliativos nos hacen entender el sentido de la medicina. La medicina

no sirve solo para curar sino para acompañar. Al final nos hace descubrir que el sentido de la vida es cuidar los unos

de los otros. Monseñor Vincenzo Paglia fue convocado por el gobierno italiano para redactar una ley, que ya fue

aprobada, sobre el cuidado de los ancianos Respetar el deseo de la persona de no recibir más tratamiento Esa es

una decisión que puede ser tomada en conjunto, lo puede decidir la propia persona, o con la familia. Tenemos que

humanizar, no mecanizar el último momento. Y la Iglesia tiene algo que decir en la última fase de la vida de las

personas: tiene una enseñanza, un Evangelio de la vida que no termina y que se basa en la experiencia vivida por

Jesús, el Cristo. ¿A qué cree que se debe esta caída tan grande de la natalidad? Es un problema político y

económico, pero no solo eso. Si no se tienen relaciones estables, todo es fluido y la fluidez teme al futuro. Es una

sociedad que se priva de futuro, que se contenta con el hoy. Es un problema profundo. Si es más importante la

realización individual, no me caso, convivo. Si no tejo relaciones estables, no se me da por hacer un hijo, no puedo

traerlo al mundo. Estos temas, eutanasia, familia, hijos, se asocian con la iglesia católica como si no concernieran a

toda la humanidad. ¿Qué eco, qué respuestas, han encontrado en esta preocupación en otras confesiones, como el

judaísmo o el islamismo, o en sectores laicos? Le puedo decir que hemos tenido encuentros muy significativos con

judíos y musulmanes, y con laicos. Hemos firmado textos comunes con las tres religiones abrahámicas, porque

creemos que la vida no puede ser concebida de modo individual, la vida es relación, es complicidad, es sentimiento,

emociones, necesidad de futuro, seguridad para el presente pero también para el mañana. Es necesaria una alianza

mayor entre religiones para un nuevo humanismo que vuelva a las sociedades
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más estables, más solidarias. La visión del papa Francisco es la más bella porque en un mundo donde todo está

fragmentado, el Papa dice tenemos un casa, es nuestra casa común, tenemos una familia, el pueblo. Una única

familia que habita esta única casa, y esa única casa todos debemos habitarla, comer, todos debemos sentirnos

hermanos. Son las encíclicas Laudato Si' y Fratelli Tutti. Esa es la visión del papa Francisco y es única porque en la

política internacional están creciendo los soberanistas. América First, primero los italianos, primero los argentinos. Y

en el interior de las sociedades, primero yo. Mac Luhan hablaba del mundo como una aldea global. En una aldea no

podemos pretender como hoy levantar cincuenta muros; una aldea es pequeña, o vivimos juntos o es una tristeza

increíble. Esta es la visión que nos da el Papa Francisco y que debería convertirse en cultura y política. El papa

Francisco es justamente un ejemplo de lo que un anciano puede aportar porque es una persona que tienen ya

¿cuánto? ¿ochenta y? Ochenta y seis No sólo ejerce un liderazgo mundial sino que siempre habla de su abuela, de la

nona, eso habla de la importancia que tienen para un niño las cosas que le dice su abuelo o su abuela. Quedan para

toda la vida. Hay una razón. Sobre todo en una sociedad individualista, entre abuelos y nietos hay una complicidad

afectiva porque es gratuita, y esta complicidad afectiva despierta las emociones, los pensamientos los recuerdos, y

debo decir que en la comisión que presido en Italia sobre los ancianos hemos hecho un cálculo económico de

cuánto costaría económicamente el compromiso de los abuelos con los nietos. Vale un presupuesto: 15.000

millones. Si no estuvieran los abuelos, los padres o el Estado deberían pagar 15.000 millones de euros. Es decir que

la Comisión ha demostrado, datos en mano, que la capilaridad de una red territorial de cuidados permite ahorrar

dinero al Servicio Nacional de Salud, haciendo más humana la fase final de la vida. Quería preguntarle cómo está el

Papa Francisco y si cree que tendremos la dicha de recibirlo aquí el año próximo. Lo he visto el 21 de agosto, antes

de partir, está muy bien, más allá del bastón. Me he recomendado la cocina. El papa Francisco y monseñor Vincenzo

Paglia ¿Qué le recomendó? Una carne ¿Asado? Eso, ¡asado! El está muy contento con mi venida y los temas de esta

gira, y me ha recordado a su abuela, obviamente (risas). Creo que él tiene intenciones de venir, no he hablado de

esto con él ahora, pero creo que es seria su intención de venir, como dijo hace un tiempo. Francisco es un Papa

para este tiempo. Mirando la historia del papado, me parece casi ver una providencia: cada Papa en el momento

justo. Si pienso en Juan XXIII, la crisis de Cuba, 1962; si pienso en el Concilio (Vaticano II), Pablo VI ; si pienso en la

crisis del comunismo, Juan Pablo II ; si pienso en la necesidad de una reflexión teológica, el papa Benedicto. Y hoy

una iglesia que debe salir al mundo: el papa Francisco es eso. Es por eso que a pesar a todo, incluso a pesar de la

crisis de tantas parroquias, el Papa Francisco, Benedicto XVI y Juan Pablo II, siguen siendo los grandes líderes

espirituales de nuestro tiempo . Y nuestra responsabilidad como creyentes es tratar de recoger la profecía de cada

Papa porque tenemos una tarea muy importante por delante. No podemos encerrarnos en nosotros mismos.

Hemos entendido por ejemplo que debemos vincularnos con todas las otras religiones, de cara a la crisis de lo

humano. Pensemos en todos los problemas que crean las nuevas tecnologías,
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la inteligencia artificial, la nanotecnología, la manipulación genética ¿Esos son los temas que trata la Academia

que usted preside? Sí, la Pontificia Academia para la Vida fue creada por Juan Pablo II en 1994, para promover y

proteger la vida humana. En 2016, ante los nuevos desafíos médicos, tecnológicos y sociales, el papa Francisco

amplió los temas que son de nuestra incumbencia. El compromiso con la defensa de la vida contra el aborto y la

eutanasia, ciertamente, pero también la protección de la vida en todas las etapas de su desarrollo y, como dije, el

compromiso con los desafíos que traen las nuevas tecnologías que tienen un rol cada vez más importante en la

sociedad. ¿Quiénes la integran? Tenemos una sede central en el Vaticano y trabajamos con un grupo de

académicos, actualmente son 159 en los cinco continentes, son expertos en los diversos campos científicos y

humanísticos, creyentes y no creyentes, hay exponentes de otras tradiciones religiosas, porque el objetivo de una

Academia Pontificia es el diálogo con el mundo de la cultura. En febrero de 2024 nos reuniremos para debatir cómo

los avances de la ciencia y la tecnología desafían nuestra comprensión del ser humano y nos impulsan hacia una

nueva visión del papel de la humanidad en el mundo. Entre los temas tratados o por tratar están la robótica y la

inteligencia artificial, la pandemia y la salud pública, los cuidados paliativos, etcétera [ N. de la R: al pie de esta nota

hay inks donde se pueden leer algunos de los documentos producidos ]. Si frente a todos estos temas esenciales

para la vida, no hay autoridades espirituales que tengan lo humano en lo alto, hay un serio riesgo. Por suerte, de cara

al diluvio universal, existe un Noé: el papa Francisco, que construye el arca y ayuda a salvar a todos, incluso a los

animales. [ Documentos de la Pontifica Academia para la Vida: Libro Blanco sobre Cuidados Paliativos , y Ética

Teológica de la Vida ] Seguir leyendo:
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Mons. Paglia: 'Los ancianos son una reserva de memoria histórica y espiritual'

AICA.org.ar

En su disertación en la Legislatura porteña, el presidente de la Pontificia

Academia de la Vida consideró incorporar una perspectiva solidaria, fraternal

y amistosa en relación con la tercera edad. Mons. Paglia disertó sobre

tercera edad y cuidados paliativos en la Legislatura porteña En el marco de

su visita a Buenos Aires, el presidente de la Pontificia Academia para la Vida

(PAV), monseñor Vincenzo Paglia , disertó hoy en el salón Eva Perón de la

Legislatura porteña acerca de la la tercera edad y los cuidados paliativos.

Tras disculparse por su "itañol", el enviado del Vaticano aseguró que el

aumento del número de ancianos es "un gran logro de las sociedades" y una

"victoria de la humanidad". "Es un sueño hecho realidad dejar de morir

jóvenes y traspasar las fronteras de la muerte", afirmó y enfatizó: "Las

generaciones que nos precedieron conocieron la muerte cuando eran

jóvenes". En ese sentido, Mons. Paglia sostuvo que esta realidad requiere de

una reflexión, ya que vivir más tiempo implica que hay un nuevo pueblo y una

nueva generación en comparación con las décadas anteriores. La vejez -

continuó- es una etapa más de la vida como lo son la infancia, la juventud y

la adultez, con sus fuerzas y debilidades. Por eso, remarcó, tratar a la vejez como descarte es de "una crueldad

terrible" y señaló que es necesario incorporar una perspectiva solidaria, fraternal y amistosa en relación con la

tercera edad. "La Iglesia y la sociedad necesitan de nosotros", dijo y, luego de advertir que el individualismo es una

pandemia, agregó: "Los ancianos son una reserva de memoria histórica y espiritual". Durante su disertación,

monseñor Paglia estuvo acompañado por el director general de Entidades y Cultos de la Ciudad, Federico Pugliese ;

el rabino doctor Fernando Fishel Szlajen , investigador del Instituto de Bioética de la Universidad Católica Argentina

(UCA) y miembro titular de la PAV; la doctora Nunziata Comoretto , docente de bioética y oficial de estudios de la

PAV; y el presbítero Rubén Revello , director del Instituto de Bioética. La actividad fue propuesta por el legislador

porteño Claudio Romero . Más información en www.uca.edu.ar y redes sociales.+
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"Estar cerca del hombre medio muerto y cerca de Jesús", dijo Paglia en Chile

En la sede de la FAO en Santiago abordó la seguridad alimentaria junto al

Ministro de Agricultura del país "Como dijo un gran obispo, Mons. Pedro

Casaldáliga, hay dos cuestiones indiscutibles: la presencia de Dios y la

realidad del hambre en el mundo. La paz, como vemos dramáticamente con

la guerra de Ucrania y el comercio de cereales, está ligada a una distribución

justa de los alimentos y a la lucha contra el desperdicio de alimentos. Una de

las mayores injusticias es vivir en un planeta que tiene recursos para

alimentarnos a todos y, sin embargo, ver morir de hambre a millones de seres

humanos", afirmó el Presidente de la Pontificia Academia para la Vida,

Vincenzo Paglia, al inicio de su visita en Santiago de Chile. PODCAST:

Extiende tus alas Regístrate en el boletín gratuito y recibe un avance de los

contenidos En su primera actividad pública expuso sobre "Prevenir y reducir

las pérdidas y los desperdicios de alimentos en el contexto de la Seguridad

Alimentaria y Nutricional. Un reto intersectorial", junto al ministro de

agricultura chileno, Esteban Valenzuela, y al economista Jefe de la FAO,

Máximo Torero. Fue presentado por el arzobispo local, Fernando Chomalí,

Académico Ordinario de la Pontificia Academia para la Vida, quien le agradeció esta visita y afirmó su optimismo: "el

mundo no se está cayendo a pedazos como muchas veces podemos pensar y hay muchas flores que están

creciendo, que se están desarrollando, que están dando hermosos colores. Y nosotros, que no somos profetas de la

desesperanza, tenemos que mostrarlo". El arzobispo Paglia inició su exposición comentando que hay dos pasajes

juntos en el evangelio de San Juan: la parábola del Buen Samaritano y la visita de Jesús a la casa de Marta y María.

"Estos dos pasajes del Evangelio tienen que ser leídos juntos, no separados. Significa que el discípulo de Jesús

tiene que ser al mismo tiempo como el Buen Samaritano y como María. No están en una parte los expertos de la

caridad y en la otra los expertos de la oración", explicó. Llamó a los presentes a "vivir personalmente y sobre todo

como Iglesia, esta relación íntima e indisoluble entre el estar cerca del hombre medio muerto y cerca de Jesús. Es lo

mismo, no hay diferencia. Esto significa que para nosotros la cercanía a los pobres no es solamente una cercanía

social, es una cercanía profunda, espiritual. El hombre medio muerto es Jesús () El creyente hoy tiene que tener en

una mano el Evangelio y en la otra al pobre", dijo Paglia. Paglia apuntó a sus destinatarios: "Ustedes representan el

sueño de Dios sobre un nuevo Concepción, sobre un nuevo estilo de vida de todos. Y ustedes saben que no sería

posible su felicidad sin los otros, sin los pobres, sin los marginados, sin los encarcelados, sin los niños, sin los que

son descartados. Esta es la profecía que de Concepción tiene que ser comunicada a todas las otras iglesias, a

todos los que aquí en Concepción no creen o son indiferentes. Esta es la vocación que ustedes tienen, que el Señor

confía a todos ustedes". Agregó Paglia que "la
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reforma de la Iglesia empieza siempre cuando los discípulos de Jesús redescubren la primacía del Evangelio y de

los pobres" y señaló que el Evangelio y los pobres son "los dos pilares de la transformación de la Iglesia hoy. Para

ayudar al mundo a entender que un nuevo amor transforma el mundo, porque hay una peculiaridad en el caso del

Buen Samaritano, que el amor que él mostró es un amor gratuito. Este es el amor que hoy necesita el mundo ". El

tema de los Cuidados Paliativos es uno de los ámbitos de compromiso de la Pontificia Academia para la Vida en el

que un grupo de trabajo de destacados expertos internacionales han elaborado, en 2019, el "Libro Blanco para la

Promoción de los Cuidados Paliativos en el Mundo", cuya traducción al español fue presentada en Concepción. El

Presidente de la Pontificia Academia para la Vida continuó el programa de su viaje en Buenos Aires, Argentina.

Vida Nueva

Pontifical Academy / Pontificia Accademia

http://www.volocom.it/


 

Tuesday 29 August 2023

Authorized reproduction under Ars Promopress 2013-2023 license - powered by Volo.com Page 134

[ § 4 3 7 5 0 7 6 7 § ]

Tuyên ngôn chung bo v ngi ln tui ca các tôn giáo có cùng t ph Abraham

Ngày 28/8, i din các tôn giáo c thn có cùng t ph Abraham, gm Kitô giáo, Do

Thái giáo và Hi giáo, ã ký Tuyên ngôn chung v "Ngi ngi cao tui trong xã hi ng i

và vic bo v h". Ngc Yn - Vatican News i din các tôn giáo ký Tuyên ngôn gm: c

Tng Giám Mc Vincenzo Paglia, Ch tch Hàn lâm vin v S sng, Rabbi Do Thái

Fernando Fishel Szlajen, và i din Hi giáo là giáo s Abdala Cerrilla. Tài liu lu ý rng

s già hoá ngày càng tng ca dân s th gii có th c coi là c hi cho ngi ln tui óng góp

áng k cho các hot ng xã hi hoc tình nguyn cng ng, giáo dc và chuyn giao kin

thc gia các th h. Tuy nhiên, vn còn nhng hot ng, trong ó ngi ln tui cha c ánh giá

úng mc tim nng tích cc ca h i vi xã hi. Vì th cn phi thay i quan nim tui già là mt

giai on không cn thit ca cuc sng sang quan nim rng ây là giai on "áng c tôn

trng, chm sóc và tham gia, công nhn giá tr và kinh nghim ca ngi ln tui, cung cp

h tr cn thit và xây dng mt xã hi hoà nhp và h tr hn cho mi tui và cho công ích". i

din các tôn giáo có cùng t ph Abraham u ng ý rng "Nhng ngi ln tui c coi là nhng

v lãnh o thc s, và s khôn ngoan ca ngi ln tui làm cho h tr thành nhng v thy ca

cuc sng". Nhn mnh v tm quan trng ca s h tr, tài liu khng nh rng chm sóc ngi ln

tui không phi ch vì "lòng thng xót và s t t", nhng trên ht là vì "công bng". i t quan

nim v tui già ca các nn vn hoá ca các tôn giáo có cùng t ph Abraham: tui già là mt giai on phát trin ch không phi là giai

on cuc sng b gt ra bên l, Tuyên b chung khng nh: "Xã hi chúng ta coi thng tui già, liên kt tui già vi quá kh và li thi, nhng

tui già là tng lai ca tt c chúng ta. Kính trng ngi ln tui hôm nay là chun b tng lai xng nhân phm mà chúng ta mun c i x". 29

tháng tám 2023, 11:01.
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Pontificia Accademia per la Vita. Religioni Abramitiche: Gli anziani e la loro protezione

Lunedì 28 agosto a Buenos Aires, nella sede dell'Università Cattolica

Argentina, sotto gli auspici della Pontificia Accademia per la Vita, viene

firmata la "Dichiarazione delle Religioni Abramitiche: le persone anziane nella

società contemporanea e la loro protezione". A diffondere la notizia un

comunicato ufficiale della PAV. Alla presenza di Mons. Vincenzo Paglia,

Presidente della Pontificia Accademia per la Vita, in viaggio in Cile e Argentina

dal 23 al 30 agosto, la Dichiarazione viene firmata dal Prof. Don Rubén

Revello, Direttore dell'Istituto di Bioetica della Facoltà di Medicina dell'UCA;

dal Rabbino Prof. Fernando Fishel Szlajen da parte ebraica; dallo Sceicco

Prof. Abdala Cerrilla da parte islamica. Il Presidente della Pontificia

Accademia per la Vita, Mons. Vincenzo Paglia, rileva che "la firma di questa

Dichiarazione è un fatto rilevante e sono orgoglioso che si svolga nell'ambito

del viaggio che sto svolgendo in Cile e Argentina. È importante che le religioni

si uniscano, in base alla loro tradizione ed eredità spirituale, per sensibilizzare

la società civile sui temi della tutela e del rispetto degli anziani. L'assistenza

alla persona vulnerabile è oggi sempre di più un segno di civiltà, respingendo

ogni tentazione di 'scartare' i deboli e i più indifesi". Il Rabbino Prof. Szlajen osserva in proposito che " questa storica

Dichiarazione delle religioni abramitiche per la protezione e la valorizzazione degli anziani è un passo significativo

che dimostra ancora una volta che i valori fondamentali condivisi dalle nostre rispettive tradizioni spirituali sono uniti

nella protezione e nella cura dei nostri anziani, che meritano un profondo rispetto e un trattamento dignitoso durante

questa fase della vita". Lo Sceicco Abdala Cerrilla nota che i "musulmani sottolineano l'importanza di questa

Dichiarazione, in quanto coloro che professano la fede islamica riconoscono il valore degli anziani nella società e il

grande contributo che ci offrono quotidianamente, data la loro saggezza di vita e la loro esperienza".
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Religiones Abrahámicas firman declaración a favor de las personas ancianas

El lunes 28 de agosto se firmó en Buenos Aires, en la sede de la Universidad

Católica Argentina (UCA), bajo los auspicios de la Pontificia Academia para la

Vida, la "Declaración de las Religiones Abrahámicas: las personas ancianas

en la sociedad contemporánea y su protección". En presencia de Mons.

Vincenzo Paglia, Presidente de la Pontificia Academia para la Vida, que viaja

a Chile y Argentina del 23 al 30 de agosto, firmaron la Declaración el Prof. Don

Rubén Revello, Director del Instituto de Bioética de la Facultad de Medicina de

la UCA; el rabino Prof. Fernando Fishel Szlajen por parte judía; el jeque Prof.

Abdala Cerrilla por parte islámica. El Presidente de la Pontificia Academia

para la Vida, Mons. Vincenzo Paglia, señala que " la firma de esta Declaración

es un hecho importante y me enorgullece que se produzca en el contexto del

viaje que estoy realizando a Chile y Argentina . Es importante que las

religiones se unan, desde su tradición y patrimonio espiritual, para sensibilizar

a la sociedad civil en los temas de protección y respeto a las personas

mayores. Hoy en día, el cuidado de la persona vulnerable es cada vez más un

signo de civilización, que rechaza cualquier tentación de "desechar" a los

débiles e indefensos". Histórica Declaración de las Religiones Abrahámicas El rabino Prof. Szlajen señala a este

respecto que «esta histórica Declaración de las Religiones Abrahámicas para la protección y puesta en valor de la

vejez, es un paso significativo que demuestra una vez más que los valores esenciales compartidos por nuestras

respectivas tradiciones espirituales se unen en la protección y el cuidado de nuestros ancianos, quienes merecen un

respeto profundo y un trato digno durante esta fase de la vida. Al trabajar juntos en este esfuerzo, promovemos una

cultura en la que se fomenta el respeto intergeneracional y se combate el aislamiento y la marginalización de los

ancianos, quienes merecen, como acto de justicia, ser honrados por su sabiduría, experiencia y contribuciones. Esta

Declaración debe actuar como un faro de esperanza no sólo en un mundo donde las diferencias religiosas pueden

ser fuente de conflicto, sino por sobre todo aquellos provocados por discrepancias ideológicas y políticas sin

considerar la transversalidad de ciertas cuestiones comunes. Al unirse para proteger a los ancianos, nuestras

tradiciones religiosas muestran que la compasión y justicia trascienden las diferencias y generan un impacto

positivo en la sociedad. Al hacerlo, no sólo estamos honrando los principios centrales de nuestros respectivos

credos, sino que también estamos construyendo un mundo más compasivo, respetuoso y justo para las

generaciones presentes y futuras. Tal como reza el homilético, Breishit Rabá 42:3 del siglo IV e.c. 'si no hay niños no

hay estudiantes, si no hay estudiantes no hay sabios, si no hay sabios no hay ancianos, si no hay ancianos no hay

profetas y si no hay profetas Dios no puede posar Su Providencia sobre todos ellos'». El valor que tienen nuestros

mayores El jeque Prof.
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Abdala Cerrilla señala que «los musulmanes destacamos la importancia de esta declaración, ya que quienes

profesamos la fe del Islam reconocemos el valor que tienen nuestros mayores en la sociedad y el gran aporte que

nos ofrecen a diario, dada su sabiduría de vida y experiencia. El Islam recompensa y anima el buen trato y la

dignificación de los ancianos. Todo esto lo vemos resumido en el versículo del Sagrado Corán que dice: 'Tu Señor

ordenó que se le adore sólo a Él y que honren a sus padres. Si uno de ellos, o ambos, llegarán a la vejez, no los

menosprecien, sino que háblenles con palabras bondadosas...' Sagrado Corán (17:23)». El Prof. Don Rubén Revello,

señala que «el Santo Padre había brindado varias catequesis sobre la tercera edad, la Pontifica Academia para la

Vida hace muchos años que viene trabajando el tema de los cuidados paliativos y monseñor Paglia había

presentado exitosamente, un proyecto de defensa de la tercera edad en Italia. Este conjunto de circunstancias nos

llevó a planificar la presente visita de Mons. Paglia. En Argentina, particularmente, esta visita tendrá un acento

pastoral, con un encuentro en la Pontificia Universidad Católica de Argentina pensada para los agentes de pastoral

de la salud y de la tercera edad; un aspecto más académico, con un encuentro entre diversas universidades privadas

y estatales y una conferencia en la Academia Nacional de Medicina, y un aspecto más político, con presentaciones

ante la legislatura de la ciudad autónoma de Buenos Aires y el honorable Senado de la nación. Pretendemos con

este ciclo influir en la sociedad, particularmente en quienes toman decisiones de políticas públicas y forman

opinión, en favor del respeto por los más débiles y frágiles de la sociedad y salir en su custodia». Photogallery

Presidente de la Pontificia Academia para la Vida, en Argentina 29 agosto 2023, 16:16.
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Mons. Paglia visita la arquidiócesis de Buenos Aires

por prensa_admin 30 de agosto de 2023 30 de agosto de 2023

prensa_admin

El arzobispo italiano Vincenzo Paglia, presidente de la Pontificia Academia para la Vida, estuvo de visita en la

Ciudad. Recorrió el Hogar Santa María y compartió un encuentro con Mons. García Cuerva y sus obispos auxiliares.

encamino.org.ar
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Ciudad. Recorrió el Hogar Santa María y compartió un encuentro con Mons. García Cuerva y sus obispos auxiliares.

El arzobispo italiano Vincenzo Paglia, que desde el 2016 preside la Pontificia Academia para la Vida, estuvo de visita

en el Hogar Santa María, de la parroquia María Madre del Pueblo, en la Villa 1-11-14. Fue recibido por responsables

de la Familia Grande Hogar de Cristo, María Elena Acosta, Pablo Vidal, y Germán Schattenhofer; también por el

párroco de la comunidad, P. Pedro Cannavó y Mons. Gustavo Carrara, vicario general y vicario para las villas y

barrios populares de la arquidiócesis de Buenos Aires. Allí recorrió las instalaciones, conversó y compartió con las

personas que están transitando una etapa superadora de su recuperación. En su despedida comentó que iba a

hablar sobre esta visita con Francisco. «El Papa nos impulsa a entrar en la vida, sobre todo de los más pobres, con

alegría y con la certeza de que podemos cambiar los corazones que encontramos, de esta familia, la familia de Dios,

que tiene una fortaleza muy particular para transformar el mundo que vive una soledad triste. Nos impulsa a vivir un

cristianismo lleno de alegría', dijo. En horas de la tarde, Paglia estuvo en la curia metropolitana donde se reunió con

Mons. Jorge García Cuerva y sus obispos auxiliares. Mantuvieron una fraterna conversación donde abordaron

temas relacionados con la pastoral de la familia y los adultos mayores, la causa de beatificación de Mons. Romero,

y sobre la eutanasia y la necesidad de acompañar a los que están solos y en situaciones de sufrimiento. También,

compartieron sensaciones sobre los lugares donde estuvo manteniendo encuentros y visitas.
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Abrahamic Religions sign Declaration for the protection of the elderly

Herald Malaysia Online.

The document, ratified in Buenos Aires in the presence of Archbishop

Vincenzo Paglia, President of the Pontifical Academy for Life, represents a

sign of civilization and rejection of "any temptation to 'discard' the weak and

the helpless." Aug 29, 2023 Pope Francis at the Mass for World day for

Grandparents and the Elderly (Reuters) By Edoardo Giribaldi On Monday,

August 28, at the headquarters of the Catholic University of Argentina in

Buenos Aires, the "Declaration of the Abrahamic Religions: Elderly persons in

contemporary society and their protection," was signed under the patronage

of the Pontifical Academy for Life, represented by Archbishop Vincenzo

Paglia, the Academy's president. The Declaration was formalized by Prof.

Don Rubén Revello, Director of the Institute of Bioethics of the UCA Faculty

of Medicine, Rabbi Prof. Fernando Fishel Szlajen on the Jewish side, and

Sheikh Prof. Abdala Cerrilla on the Islamic side. Change the paradigms In a

joint statement, the representatives from the Abrahamic Religions noted how

the increasing aging of the world population could be seen as an opportunity

for older people to "contribute significantly to social or community

volunteering, education, and intergenerational knowledge transfer, among other activities that have not yet been

properly sized in their positive potential for society." By addressing the issue from a holistic and humanitarian

perspective, the document read, "We may be facing an unbeatable opportunity to change the paradigm of conceiving

the elderly as a negation and superfluous stage of life," transitioning to a phase "worthy of respect, care and

participation, recognizing the value and experience of the elderly, providing them with the necessary support and

building a more inclusive and supportive society for all ages and for the collective benefit." Dignify elder people This

would be possible by dignifying the elderly, as "the physical wear and tear of the passage of time is compensated" by

their "acquired wisdom." The elders are considered true leaders whose wisdom makes them 'teachers of life.'

Assisting and integrating The joint statement stressed the importance of assisting older people not merely out of

"mercy and kindness" but, most importantly, "out of justice." Integration also plays a crucial role, as "Abrahamic

cultures conceive old age as a stage of development and not a period of life condemned to social marginalization."

Our society looks down on old age, linking it with the past and the obsolete, but old age is the future for all of us. To

honor the elderly today is to prepare the future dignity with which we aspire to be treated. Interreligious dialogue In a

press release, the three signatories of the Declaration expressed their commitment and consideration in relation to

the document. Rabbi Prof. Szlajen highlighted how being united under the common intent to protect the elderly

shows that "compassion and justice transcend differences and have a positive impact on society." He quoted the

homiletic Breishit Rabbah 42:3 from the fourth century
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A.D., which affirms that: "If there are no children there are no students, if there are no students there are no wise

men, if there are no wise men there are no elders, if there are no elders there are no prophets, and if there are no

prophets God cannot turn His Providence upon them all." Sheikh Prof. Abdala Cerrilla underlined the respect that

people professing the Islamic faith have of the elderly in society, recalling a passage from the Qur'an reading: "Your

Lord has ordained that they worship Him alone and honor their parents. If one or both of them reach old age, do not

despise them, but speak kind words to them" Holy Qur'an (17:23). Protecting the most fragile Prof. Fr. Rubén Revello

recalled Pope Frances Cateheses on Third Age and the commitment shown by the Pontifical Academy for Life to the

implementation of palliative care. "With this effort, we intend to raise awareness particularly among those who make

public policy decisions, and create opinion in favor of respecting and protecting the weakest and most fragile in

society." Archbishop Paglia focused on the importance of religions to "come together, based on their tradition and

spiritual heritage, to raise awareness in civil society on the issues of protection and respect for the elderly." -- Vatican

News
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Argentina: Buenos Aires, mons. Paglia visita centro di accoglienza in una "villa". "Questa è
la famiglia della Chiesa"

Mons. Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia Accademia per la vita

(Pav), nel corso del suo soggiorno a Buenos Aires, si è recato ieri in visita

all'hogar Santa María (centro d'ascolto e accoglienza) della parrocchia María

Madre del Pueblo, nella Villa 1-11-14. Ad accoglierlo c'erano dirigenti degli

Hogar de Cristo (il sistema di centri d'accoglienza, soprattutto, per giovani in

situazione di dipendenza e disagio, diffuso nelle periferie delle città

argentine), il parroco Pedro Cannavó e mons. Gustavo Carrara, vescovo

ausiliare e vicario generale di Buenos Aires e anche vicario per i quartieri

poveri e popolari della capitale. L'hogar de Cristo Santa María dispone

dell'"Espacio Puentes", dove gli insegnanti impartiscono un'educazione non

formale, della casa per donne "Madre Teresa", della casa per uomini "Don

Orione" e del centro di prima infanzia "Madre del Pueblo". "L'idea è che ci sia

un'atmosfera di casa e che si viva come una famiglia - ha spiegato suor

Nancy, una delle responsabili del centro -. L'accompagnamento è comunitario

e questa casa ha una particolarità: le donne con bambini sono una priorità.

Anche uomini adulti e nonni. C'è tutta la famiglia. Ogni giorno, come in ogni

famiglia, si litiga ma c'è anche solidarietà e accompagnamento. Ciò che i ragazzi e le ragazze apprezzano è il fatto di

sentirsi a casa". Mons. Paglia, durante la visita, ha esclamato: "È una nuova famiglia, la famiglia della Chiesa. Mentre

lei parla, penso alla felicità di Papa Francesco quando scrive: 'Quando ero arcivescovo andavo nelle villas'. Ogni

tanto mi racconta di questi gesti, della sua gioia di stare con voi". E ha aggiunto, sempre riferendosi al Papa: "Gli

racconterò di questa visita".
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Paglia visita Hogares de Cristo en Argentina

En el marco de su viaje a América Latina, el Presidente de la Pontificia

Academia para la Vida, Monseñor Vincenzo Paglia, se dirigió al hogar Santa

María (centro de escucha y acogida) de la parroquia María Madre del Pueblo,

en la Villa 1-11-14 de la Ciudad Autónoma de Buenos Aires. Sebastián Sansón

- Vatican News "Es una nueva familia, la familia de la Iglesia. Mientras hablan,

pienso en la alegría del Papa Francisco cuando escribe: 'Cuando era

arzobispo iba a las villas'. De vez en cuando me habla de estos gestos, de su

alegría de estar con ustedes". Son los sentimientos evocados por Monseñor

Vincenzio Paglia, Presidente de la Pontificia Academia para la Vida, tras su

visita, este martes 29 de agosto, al Hogar Santa María, centro de escucha y

acogida en la Parroquia María Madre del Pueblo, en la Villa 1-11-14, situada en

la Ciudad Autónoma de Buenos Aires. El arzobispo concluye, este 31 de

agosto, su viaje a América Latina , que lo ha visto involucrado en múltiples

actividades, centradas en temas de vulnerabilidad social (en días previos se

dirigió a Chile). En el Hogar Santa María Paglia fue acogido por los

responsables del Hogar de Cristo (HC), la institución surgida por impulso del

Papa Francisco cuando era arzobispo de Buenos Aires que brinda respuesta integral a situaciones de vulnerabilidad

y/o consumos problemáticos de sustancias psicoactivas. En 2023, el organismo ha celebrado sus 15 años de

fundación. Según informa la organización, también acompañaron a Paglia el párroco Pedro Cannavó y Monseñor

Gustavo Carrara, obispo auxiliar y vicario general de Buenos Aires y vicario para los barrios pobres y populares de la

capital argentina. El hogar en el que estuvo el Prelado cuenta con el "Espacio Puentes", donde los chicos reciben

educación no formal, la Casa de Mujeres Madre Teresa, la Casa de Varones Don Orione y el Centro de Primera

Infancia Madre del Pueblo. En las declaraciones citadas por los HC, Paglia expresó que le contaría al Santo Padre

sobre este momento significativo, en el que conoció el trabajo de la entidad por quienes se encuentran en las

"periferias existenciales". Vio una gran labor "pastoral y humana, una gran visión de una Iglesia que camina y vive

con la gente", como manifestó a través de la cuenta oficial de X (Twitter) de la Pontificia Academia para la Vida

Conversó con la Hermana Nancy y a Gael, quienes se encargan del Hogar en el día a día. "Este es un lugar de

convivencia, cerca de aquí funcionan dos centros barriales donde se lleva a cabo el proceso de recuperación con

un equipo más técnico y ellos nos derivan a los muchachos y las chicas cuando están listos para vivir acá", dijo

Gael. La religiosa explicó que el acompañamiento es comunitario y el centro tiene una particularidad: allí las mujeres

con niños son la prioridad. Acogen, además, a varones adultos y abuelos. "Tenemos la familia completa. Todos los

días, como en toda familia, hay pelea, pero también hay solidaridad y acompañamiento", afirmó. Asimismo, Paglia

consideró "muy importante" este
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encuentro sabiendo que el vídeo del Papa con la intención de oración para el mes de septiembre de 2023 es por

las personas que viven en los márgenes. Francisco pide rezar por ellas, para que no sean olvidadas por las

instituciones y nunca sean descartadas, y centrarse en la acogida, en recibir, dar techo, dar hogar, dar amor, dar

calidez humana. El Presidente de la Pontificia Academia para la Vida habló con los internos del Hogar, los saludó y

les impartió su bendición. 30 agosto 2023, 12:53.
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Religiones Abrahámicas: las personas ancianas en la sociedad contemporánea y su
protección

Omar Andrade Arechiga

Comunicado de prensa | Pontificia Academia para la vida El lunes 28 de

agosto se firmó en Buenos Aires, en la sede de la Universidad Católica

Argentina (UCA) , bajo los auspicios de la Pontificia Academia para la Vida, la

Declaración de las Religiones Abrahámicas: las personas ancianas en la

sociedad contemporánea y su protección . En presencia de Mons. Vincenzo

Paglia, Presidente de la Pontificia Academia para la Vida, que viaja a Chile y

Argentina del 23 al 30 de agosto, firmarán la Declaración el Prof. Don Rubén

Revello, Director del Instituto de Bioética de la Facultad de Medicina de la

UCA; el rabino Prof. Fernando Fishel Szlajen por parte judía; el jeque Prof.

Abdala Cerrilla por parte islámica. El Presidente de la Pontificia Academia

para la Vida, Mons. Vincenzo Paglia, señala que la firma de esta Declaración

es un hecho importante y me enorgullece que se produzca en el contexto del

viaje que estoy realizando a Chile y Argentina. Es importante que las

religiones se unan, desde su tradición y patrimonio espiritual, para

sensibilizar a la sociedad civil en los temas de protección y respeto a las

personas mayores. Hoy en día, el cuidado de la persona vulnerable es cada

vez más un signo de civilización, que rechaza cualquier tentación de desechar a los débiles e indefensos. El rabino

Prof. Szlajen señala a este respecto que «esta histórica Declaración de las Religiones Abrahámicas para la

protección y puesta en valor de la vejez, es un paso significativo que demuestra una vez más que los valores

esenciales compartidos por nuestras respectivas tradiciones espirituales se unen en la protección y el cuidado de

nuestros ancianos, quienes merecen un respeto profundo y un trato digno durante esta fase de la vida. Al trabajar

juntos en este esfuerzo, promovemos una cultura en la que se fomenta el respeto intergeneracional y se combate el

aislamiento y la marginalización de los ancianos, quienes merecen, como acto de justicia, ser honrados por su

sabiduría, experiencia y contribuciones. Esta Declaración debe actuar como un faro de esperanza no sólo en un

mundo donde las diferencias religiosas pueden ser fuente de conflicto, sino por sobre todo aquellos provocados por

discrepancias ideológicas y políticas sin considerar la transversalidad de ciertas cuestiones comunes. Al unirse para

proteger a los ancianos, nuestras tradiciones religiosas muestran que la compasión y justicia trascienden las

diferencias y generan un impacto positivo en la sociedad. Al hacerlo, no sólo estamos honrando los principios

centrales de nuestros respectivos credos, sino que también estamos construyendo un mundo más compasivo,

respetuoso y justo para las generaciones presentes y futuras. Tal como reza el homilético, Breishit Rabá 42:3 del

siglo IV e.c. 'si no hay niños no hay estudiantes, si no hay estudiantes no hay sabios, si no hay sabios no hay

ancianos, si no hay ancianos no hay profetas y si no hay profetas Dios no puede posar Su Providencia sobre todos

ellos'». El jeque Prof. Abdala Cerrilla señala que «los musulmanes destacamos la importancia
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de esta declaración, ya que quienes profesamos la fe del Islam reconocemos el valor que tienen nuestros

mayores en la sociedad y el gran aporte que nos ofrecen a diario, dada su sabiduría de vida y experiencia. El Islam

recompensa y anima el buen trato y la dignificación de los ancianos. Todo esto lo vemos resumido en el versículo

del Sagrado Corán que dice: 'Tu Señor ordenó que se le adore sólo a Él y que honren a sus padres. Si uno de ellos, o

ambos, llegarán a la vejez, no los menosprecien, sino que háblenles con palabras bondadosas' Sagrado Corán

(17:23)». El Prof. Don Rubén Revello, señala que «el Santo Padre había brindado varias catequesis sobre la tercera

edad, la Pontifica Academia para la Vida hace muchos años que viene trabajando el tema de los cuidados paliativos

y monseñor Paglia había presentado exitosamente, un proyecto de defensa de la tercera edad en Italia. Este

conjunto de circunstancias nos llevó a planificar la presente visita de Mons. Paglia. En Argentina, particularmente,

esta visita tendrá un acento pastoral, con un encuentro en la Pontificia Universidad Católica de Argentina pensada

para los agentes de pastoral de la salud y de la tercera edad; un aspecto más académico, con un encuentro entre

diversas universidades privadas y estatales y una conferencia en la Academia Nacional de Medicina, y un aspecto

más político, con presentaciones ante la legislatura de la ciudad autónoma de Buenos Aires y el honorable Senado

de la nación. Pretendemos con este ciclo influir en la sociedad, particularmente en quienes toman decisiones de

politicas públicas y forman opinión, en favor del respeto por los más débiles y frágiles de la sociedad y salir en su

custodia».

familia.anahuac.mx
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Paglia se emociona con el Hogar de Cristo en Buenos Aires: "Este lugar es un verdadero
milagro"

La mañana de hoy martes 29 de agosto se vio un poco cambiada en el Hogar

Santa María de la parroquia María Madre del Pueblo, en la Villa 1-11-14, de la

ciudad de Buenos Aires: estuvo de visita el cardenal italiano Vincenzo Paglia

"Mientras ustedes hablan", dijo a los responsables del Hogar, "yo pienso en la

felicidad del Papa Francisco cuando escribe 'cuando yo era arzobispo iba a

las villas'. Él me cuenta a veces de estos gestos, su alegría al estar con

ustedes" Regaló rosarios y permanentemente recordaba al Papa Francisco:

"Le voy a contar de esta visita". Allí las chicas le pidieron la bendición que él

dio conmovido Con una sonrisa que lo acompañó en toda su recorrida, Paglia

habló, saludó y abrazó a los pibes y pibas que están transitando una etapa

superadora de su recuperación en el Hogar La mañana de hoy martes 29 de

agosto se vio un poco cambiada en el Hogar Santa María de la parroquia

María Madre del Pueblo, en la Villa 1-11-14 , de la ciudad de Buenos Aires:

estuvo de visita el cardenal italiano Vincenzo Paglia , quien desde el 2016 es

Presidente de la Pontificia Academia para la Vida. Los estaban esperando

varios responsables de la Familia Grande Hogar de Cristo -María Elena

Acosta, Pablo Vidal, Germán Schattenhofer-, el párroco Pedro Cannavó y padre obispo Gustavo Carrara, vicario

general de la arquidiócesis de Buenos Aires y también vicario para las villas y barrios populares de la capital porteña.

El Hogar de Cristo Santa María cuenta con el Espacio Puentes donde docentes imparten educación no formal, la

Casa de Mujeres Madre Teresa, la Casa de Varones Don Orione y el Centro de Primera Infancia Madre del Pueblo.

Conoció a la hermana Nancy y a Gael (en la foto con boina de colores) quienes son los responsables del Hogar en

su día a día " Este es el lugar de convivencia -decía Gael- . Cerca de aquí funcionan dos centros barriales donde se

lleva a cabo el proceso de recuperación con un equipo más técnico y ellos nos derivan a los muchachos y las

chicas cuando están listos para vivir acá." Y siguió la hermana Nancy: "La idea es que haya un clima de hogar y que

vivamos como familia . El acompañamiento es comunitario y este Hogar tiene la particularidad: mujeres con niños

son prioridad. También varones adultos y abuelos. Tenemos la familia completa. Todos los días, como en toda

familia, hay pelea pero también hay solidaridad y acompañamiento. Lo que valoran los chicos y las chicas es que se

sienten en casa". A lo que el cardenal Paglia contestó: "Es una nueva familia, la familia de la Iglesia. Mientras

ustedes hablan yo pienso en la felicidad del Papa Francisco cuando escribe 'cuando yo era arzobispo iba a las

villas'. Él me cuenta a veces de estos gestos, su alegría al estar con ustedes". Regaló rosarios y permanentemente

recordaba al Papa Francisco: "Le voy a contar de esta visita" . Allí las chicas le pidieron la bendición que él dio

conmovido. Con una sonrisa que lo acompañó en toda su recorrida, Paglia habló,
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saludó y abrazó a los pibes y pibas que están transitando una etapa superadora de su recuperación en el Hogar.

Paglia, al entrar a la cocina, no pudo contener una sensación que tuvimos todos: "Qué rico olor a comida hay aquí".

En la despedida Paglia nuevamente dijo que iba a hablar sobre esta visita con Francisco. Y le preguntamos cómo

era trabajar en la Iglesia con él . Y esto nos respondió: "Es una oportunidad extraordinaria porque el Papa Francisco

nos impulsa a entrar en la vida, sobre todo de los más pobres, con alegría y con la certeza de que podemos cambiar

los corazones que encontramos, de esta familia, la familia de Dios, que tiene una fortaleza muy particular para

transformar el mundo que vive una soledad triste. Nos impulsa a vivir un cristianismo lleno de alegría". Paglia, feliz

en el Hogar de Cristo.
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Religiones abrahámicas advirtieron por la situación de las personas ancianas: 'La vejez es
el futuro de todos nosotros'

Representantes del culto católico, judío e islámico firmaron un documento que busca sensibilizar contra el
'edadismo' y promover el respeto hacia los adultos mayores. Contó con la participación del italiano Vicenzo Paglia,
funcionario del Vaticano

Los cultos abrahámicas rubricaron un documento sobre el envejecimiento de

la población En un esfuerzo conjunto, referentes de distintos cultos firmaron

la ' Declaración de las Religiones Abrahámicas: las personas ancianas en la

sociedad contemporánea y su protección ', un texto que busca sensibilizar a

la sociedad civil en temas de protección y respeto a las personas mayores

ante el siglo XXI. Te puede interesar: Monseñor Vincenzo Paglia: 'Acompañar

siempre, paliar el dolor, pero no dar muerte; la eutanasia es una derrota' El

documento se conoció en un acto realizado el 28 de agosto en la sede de la

Universidad Católica Argentina (UCA) , y contó con la rúbrica de monseñor

italiano Vincenzo Paglia , funcionario del Vaticano y presidente de la

Pontificia Academia para la Vida (PAV), el presbítero Rubén Revello , director

del Instituto de Bioética de la Facultad de Medicina de la UCA; el rabino

Fernando Fishel Szlajen y el sheij Abdala Cerrilla . Estas personalidades

religiosas de los credos católico, islámico y judío hicieron un esfuerzo para

sintetizar una mirada común sobre la problemática del envejecimiento de la

población, a la que presentaron como 'una oportunidad para la sociedad' y

deslizaron conceptos contra el 'edadismo', que busca excluir y discriminar a los adultos mayores de la vida

cotidiana. Te puede interesar: Un alto funcionario vaticano visita Argentina con una agenda focalizada en la vejez y

el final de vida 'La firma de esta declaración es un hecho importante y me enorgullece que se produzca en el

contexto del viaje que estoy realizando a Chile y Argentina. Es importante que las religiones se unan, desde su

tradición y patrimonio espiritual, para sensibilizar a la sociedad civil en los temas de protección y respeto a las

personas mayores. Hoy en día, el cuidado de la persona vulnerable es cada vez más un signo de civilización , que

rechaza cualquier tentación de 'desechar' a los débiles e indefensos', consideró Paglia durante la presentación,

quien está de gira por Sudamérica con el propósito de impulsar 'una nueva concepción de la vejez'. Por su lado, el

rabino Szlajen señaló que el texto 'es un paso significativo que demuestra una vez más que los valores esenciales

compartidos por nuestras respectivas tradiciones espirituales se unen en la protección y el cuidado de nuestros

ancianos, quienes merecen un respeto profundo y un trato digno durante esta fase de la vida'. 'Al trabajar juntos en

este esfuerzo, promovemos una cultura en la que se fomenta el respeto intergeneracional y se combate el

aislamiento y la marginalización de los ancianos, quienes merecen, como acto de justicia, ser honrados por su

sabiduría, experiencia y contribuciones', agregó durante el acto. Te puede interesar: Martín Florio: 'Hay algo

milagroso en la literatura' A su turno, el sheij Cerrilla destacó la importancia de la declaración desde el credo
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musulmán, ya que 'quienes profesamos la fe del Islam reconocemos el valor que tienen nuestros mayores en la

sociedad y el gran aporte que nos ofrecen a diario, dada su sabiduría de vida y experiencia'. 'El Islam recompensa y

anima el buen trato y la dignificación de los ancianos', indicó. El padre Revello recordó que el Santo Padre brindó

varias catequesis sobre la tercera edad, y destacó que 'la Pontifica Academia para la Vida hace muchos años que

viene trabajando el tema de los cuidados paliativos y monseñor Paglia presentó exitosamente, un proyecto de

defensa de la tercera edad en Italia'. Te puede interesar: Monseñor Vincenzo Paglia: 'Acompañar siempre, paliar el

dolor, pero no dar muerte; la eutanasia es una derrota' Rubricaron el documento el funcionario del Vaticano, Vicenzo

Paglia, presbítero Rubén Revello, director del Instituto de Bioética de la Facultad de Medicina de la UCA; el rabino

Fernando Fishel Szlajen y el sheij Abdala Cerrilla El evento se produjo durante la visita de Vicenzo Paglia. El enviado

del Papa Francisco estuvo encargado por el gobierno italiano de preparar una ley para organizar la asistencia a los

ancianos y que, en la medida de lo posible, busca dejar a los adultos mayores en sus hogares -su entorno vital- con

una red de protección médica como asistencial. El documento completo Declaración de las religiones abrahámicas:

las personas ancianas en la sociedad contemporánea y su protección SITUACIÓN ACTUAL Y DESAFÍO DEL SIGLO

21 Los estudios sociodemográficos advierten, desde el inicio de este milenio, respecto del envejecimiento de la

población mundial como un proceso global y generalizado, que refleja la disminución de la tasa de natalidad y el

aumento de la esperanza de vida. Este fenómeno demográfico es atendido por investigadores y formuladores de

políticas en múltiples áreas, dado que plantea desafíos en todos los sectores de la sociedad, desde el laboral y

financiero, la demanda de bienes y servicios, la protección social y sanitaria, hasta la estructura citadina y los lazos

familiares intergeneracionales. Más concretamente, las investigaciones indican que la esperanza de vida ha

aumentado en todas las edades, pero el mayor aumento se ha observado entre los adultos mayores de 65 años.

Pero, por otro lado, el envejecimiento de la población también puede verse como una oportunidad para la sociedad.

Siendo el envejecimiento exitoso un objetivo alcanzable, caracterizado por una buena salud y participación en la

comunidad, las personas mayores pueden contribuir de manera significativa al voluntariado, la educación y la

transmisión de conocimientos intergeneracionales , entre otras actividades que aún no se han dimensionado

correctamente en su potencial positivo para la sociedad. En este sentido, el tradicional concepto de que la

jubilación marca el final de la contribución y la inactividad ya no es válido . Muchos mayores se embarcan en

segundas carreras, emprendimientos personales o trabajos voluntarios que les permiten seguir contribuyendo con

su experiencia y sabiduría, no sólo enriqueciéndose a nivel individual, sino aportando valor a la comunidad en

general, construyendo una sociedad resiliente y cohesionada. En términos generales, este fenómeno demográfico

es un recordatorio de la importancia de adaptar nuestras políticas y estructuras sociales para satisfacer las

necesidades cambiantes de una sociedad en constante evolución. Y estos desafíos, más que un pesar son una

oportunidad para redescubrir el rol y posicionamiento de las personas mayores y elevar el estatus moral de la

sociedad. Al abordar los desafíos que presenta
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el envejecimiento de la población mundial de manera holística y humanitaria, podemos estar ante una inmejorable

ocasión para cambiar el paradigma de concebir la vejez como negación y etapa superflua de la vida, por una fase

digna de respeto, cuidado y participación, reconociendo el valor y la experiencia de las personas mayores,

brindándoles el apoyo necesario construyendo una sociedad más inclusiva y solidaria para todas las edades y en

favor del beneficio colectivo. Este cambio desarticula el actual edadismo que discrimina, excluye, infantiliza, vulnera

e invisibiliza a las personas mayores quienes por siglos han sido los guardianes de la historia viva de una sociedad,

los portadores de tradiciones y valores que han sido transmitidos de generación en generación. El compartir sus

experiencias y conocimientos, ayudan a las nuevas generaciones a comprender su pasado y, por lo tanto, a forjar

una identidad cultural sólida. Sólo bajo esta perspectiva de inclusión, protección y puesta en valor de la vejez, cuyas

raíces se encuentran en cada uno de los textos fundantes de las religiones abrahámicas, resolveremos los desafios

con respeto y dignidad hacia el ser humano, sin facilismos tan cosificadores de la condición humana como los ya

desafortunadamente vividos en las etapas más oscuras del siglo 20. En este siglo, la humanidad aún debe

demostrar que ha superado aquella cultura del descarte, comprometiéndose a cambiar mediante políticas efectivas,

su actitud y mentalidad donde las personas, además de los bienes y recursos, no sean tratados como desechables o

prescindibles bajo un criterio de obsolescencia productiva e irrelevancia para la sociedad. Vicenzo Paglia estuvo

presente esta semana en el Senado de la Nación LA VEJEZ Y LA PERSONA ANCIANA EN LAS RELIGIONES

ABRAHÁMICAS Históricamente las múltiples formas de medir el progreso o grandeza de la civilización fueron la

riqueza y productividad material de las naciones, la conquista de otros países y adquisición de territorios, las fuerzas

militares, el desarrollo científico, tecnológico o su nivel cultural. DIGNIFICAR En las tradiciones abrahámicas, uno de

los valores que reflejó la fortaleza moral de un pueblo fue su actitud hacia los sectores socialmente más

vulnerables y dependientes. Este valor es el factor que mide la cohesión y responsabilidad mutua cn la sociedad,

basado en la inversión de esfuerzo y medios por el bien de otros sin un necesario beneficio que lo promueva, sino

por el propio deber impuesto como diferencia específica entre lo humano y lo animal, aquí es donde la cosmovisión

monoteísta concibe el accionar moral colocando al humano como fin y no como instrumento, y de allí que enfatiza

la ayuda a los pobres, a los más débiles, desprotegidos, menesterosos, privados de su poder físico, político o

marginados socialmente. Este precepto, entre otros, es el denominador común de nuestras tradiciones

abrahámicas que conforma una conciencia social expresada bajo el concepto de libertad y dignidad de la persona,

sin diferencias etarias. En el caso de los ancianos, su desgaste físico propio del paso del tiempo se compensa con

la sabiduría adquirida, siendo esta una de las ocasiones donde la actitud hacia ellos por parte de la comunidad

expresa su humanismo. Las enseñanzas de los textos revelados presentan el concepto de vejez como plenitud en

favor de lograr el objetivo de la vida. Por ello, los mayores son considerados verdaderos líderes cuya sabiduría los

hace 'maestros de vida'. La síntesis entre estos conceptos es que en los ancianos está la comprensión como

proceso de adquisición a través
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de los años. Es decir, la sabiduría no viene naturalmente, sino que se crea como resultado de acumular

conocimiento y experiencia, comprendiendo el mundo y su desarrollo. ASISTIR Honrar y ennoblecer a los padres,

atesorar sus consejos y aceptar su autoridad, se complementa con una profunda gratitud hacia ellos que se expresa

asistiéndolos en épocas de necesidad. Cuando estas actitudes son asumidas por la sociedad, se establece una

relación con nuestros mayores no sólo de misericordia y bondad sino de justicia. La transmisión de su sabiduría

acumulada dota a nuestros mayores de una perspectiva única sobre la vida y no sólo conecta a las personas con

sus raíces, sino también fomentan un sentido de pertenencia y continuidad en un mundo en constante cambio.

Porque si bien las formas y tecnologías cambian, no así el factor humano, su compromiso, resiliencia y capacidad

de liderazgo, su reflexión sobre los desafíos y la toma de decisiones. Esto convierte a los ancianos en mentores y

guías espirituales para las generaciones más jóvenes. Sus consejos y orientación son invaluables en momentos de

incertidumbre, ayudando a las personas a tomar decisiones informadas y a enfrentar las adversidades con fortaleza.

La sociedad no puede perder este relevante aporte de los mayores, razón por la cual deberá asistirlos y protegerlos

como un verdadero tesoro, llegado el momento de su fragilidad. INTEGRAR Por todo ello, las culturas abrahámicas

concebimos la vejez como una etapa de desarrollo y no un período de la vida condenado a la marginación social.

Las tradiciones monoteístas salen al rescate de esta fase de la existencia humana que resulta en un aporte al bien

social, al considerar la vejez como parte integral del curso de la vida y del tejido de la familia y la comunidad. En las

fuentes de nuestras tradiciones, la ancianidad no se pretende evadir con eufemismos dado que no es una instancia

marginal, ni tampoco los ancianos intentan grotescamente emular conductas juveniles. Allí, y a pesar de las

dificultades, hay respeto por el mayor, éste tiene un lugar social ya sea manteniendo su autonomía o bien

dignamente sustentado por la comunidad. Se respeta a sí mismo por su experiencia, sabiduría y trayectoria de vida,

por lo cual se debe otorgar deferencia y honra ante la senectud. La sociedad debe integrar a sus mayores

mejorando su calidad de vida y eliminar toda forma de discriminación social por cuestión de edad y que afecta a

muchas personas ancianas. Luego, resulta necesario explorar cambios estructurales en el marco de las políticas

sociales con efectivas medidas laborales proactivas y adaptativas, protección social más cobertura sanitaria de

calidad y universal. Nuestra sociedad mira con desdén la ancianidad, que vincula con el pasado y lo obsoleto, sin

embargo, la vejez es el futuro de todos nosotros. Honrar hoy al anciano es preparar la futura dignidad con la que

aspiramos ser tratados. Seguir leyendo:
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Mons. Paglia, al visitar un Hogar de Cristo: 'Este lugar es un verdadero milagro'

El presidente de la Pontificia Academia para la Vida estuvo en el centro de la Villa 1-11-14, del Bajo Flores, donde
recorrió las instalaciones y anticipó: 'Le voy a contar al Papa de esta visita'.

AICA.org.ar

El presidente de la Pontificia Academia para la Vida estuvo en el centro de la

Villa 1-11-14, del Bajo Flores, donde recorrió las instalaciones y anticipó: "Le

voy a contar al Papa de esta visita". Mons. Paglia visita uno de los centros de

los Hogares de Cristo Monseñor Vincenzo Paglia , quien desde 2016 es

presidente de la Pontificia Academia para la Vida (PAV), visitó el 29 de

agosto el Hogar Santa María, de la parroquia Santa María Madre del Pueblo,

ubicada en la Villa 1-11-14, en la zona del Bajo Flores porteño. Al arzobispo

italiano lo estaban esperando responsables de la Familia Grande Hogar de

Cristo María Elena Acosta , Pablo Vidal y Germán Schattenhofer , el párroco,

Pedro Cannavó , y monseñor Gustavo Carrara , vicario general de la

arquidiócesis de Buenos Aires y también vicario para las Villas y Barrios

Populares. El Hogar de Cristo Santa María cuenta con el espacio "Puentes",

donde docentes imparten educación no formal; la casa de mujeres "Madre

Teresa", la casa de varones "Don Orione" y el centro de primera infancia

"Madre del Pueblo". Durante la visita, monseñor Paglia conoció a la hermana

Nancy y a Gael , quienes son los responsables de ese Hogar de Cristo en el

día a día. Este es el lugar de convivencia. Cerca de aquí funcionan dos centros barriales, donde se lleva a cabo el

proceso de recuperación con un equipo más técnico, y ellos nos derivan a los muchachos y las chicas cuando están

listos para vivir acá, explicó Gael. La hermana Nancy puntualizó que la idea es que haya un clima de hogar y que

vivamos como familia. El acompañamiento es comunitario y este Hogar tiene la particularidad de que mujeres con

niños son prioridad. También, los varones adultos y abuelos. Tenemos la familia completa. Todos los días, como en

toda familia, hay peleas pero también hay solidaridad y acompañamiento. Lo que valoran los chicos y las chicas es

que se sienten en casa. Muchos chicos llegan con la idea rota de familia detalló Gael. Hay que reconstruir eso y es

un trabajo largo. Ante esa firmación, monseñor Paglia agregó: Es una nueva familia, la familia de la Iglesia. Mientras

ustedes hablan, yo pienso en la felicidad del Papa Francisco cuando escribe: Cuando yo era arzobispo, iba a las

villas'. Él me cuenta a veces de estos gestos, su alegría al estar con ustedes. El arzobispo regaló rosarios, mientras

permanentemente recordaba al Papa. Le voy a contar de esta visita, dijo. También impartió la bendición a un grupo

de jóvenes que se la pidieron. Con una sonrisa que lo acompañó en toda su recorrida, monseñor Paglia habló, se

saludó y se abrazó con adolescentes y jóvenes que están transitando una etapa superadora de su recuperación en

ese Hogar. Al entrar a la cocina, monseñor Paglia expresó con naturalidad: Qué rico olor a comida hay aquí. En su

despedida del lugar, el presidente de la PAV reiteró que iba a hablarle a Francisco sobre esa visita y,ante luna

pregunta acerca de cómo es trabajar en la Iglesia con el Papa, respondió:
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Es una oportunidad extraordinaria ,porque el Papa Francisco nos impulsa a entrar en la vida, sobre todo de los

más pobres, con alegría y con la certeza de que podemos cambiar los corazones que encontramos, de esta familia,

la familia de Dios, que tiene una fortaleza muy particular para transformar el mundo, que vive una soledad triste. Nos

impulsa a vivir un cristianismo lleno de alegría. Más información en www.hogardecristo.org.ar .+
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